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a relazione di Occhetto al CC e alla CCC sulle elezioni del 17 giugno 

vuole 
con il PC
pace e le riforn ì 

Ci facciamo carico delle ragioni po-
litich e e ideali di tutt a la sinistra 

a vicenda del decreto - Spezzare la 
rincorsa a destra tra C e PS

A — Votare comunista 
in a per  una nuova Eu-
ropa significa riconoscere al 
PC  un ruolo nuovo, quello 
di rappresentare — in un 
passaggio difficil e della vita 
politica — l valori, le ansie e
progetti di tutt a la sinistra 
riformatrice . 

È questo il cardine o 
al quale ha ruotato la rela-
zione di Achill e Occhetto al 
CC e alla CCC riunit i : un 
discorso che ha legato e al-
ternato strettamente i temi 
urgenti della politica interna 
italiana e quelli non meno 
pressanti di una strategia 
europea che rappresenti una 
vera svolta rispetto al passa-
to dominato da visioni ridut -
tive di una Europa «dipen-
dente» dalla politiche altrui . 

e del , alla 
vigili a della scadenza del 17 
giugno, è quella di ricoprir e 

l necessario spazio rifor -
matore all'intern o della so-
cietà italiana, di rappresen-
tare in a le speranze del-

i a sinistra in Europa e di af-
fidar e alle prossime elezioni 
un valore costituente di que-
sta idea e di questa possibili-
tà: il valore cioè di una chia-
mata a raccolta delle forze 
progressiste». 

l voto europeo e 
n un momento assai delica-

to sia n a che nel resto 
della Comunità. l PC  è re-
duce da una battaglia («il cui 
esito non era scontato») sul 
decreto governativo che col-
piva la scala mobile, che ha 
concluso vittoriosamente. 
Ed è alla vigili a della batta-
glia sul «decreto-bis» che i 
comunisti condurranno 

n in vista delle elezioni 
europee, come qualcuno ha 
detto, ma per  ottenere che 
sia ulteriorment e modifi -
cato». Questo quadro politico 
nazionale può essere forse i-
gnorato nel momento n cui 

Ugo Badue! 

(Segue in ultima) 

LA RELAZIONE DI OCCHETTO ALLE PAGG. 9 E IO 

Erich r 
invita nella T 

Craxi e Papandreu 
a attivit à diplomatica del governo 

di Berlino - n autunno incontro con l 

O ) — l presidente del Consiglio di Stato della 
, Erich , ha invitat o il presidente del Consiglio 

Craxi a Berlino. o si inserisce in una intensa attivit à 
diplomatica del governo della , che, oltr e alla intensifi-
cazione dei contatti con la a federale, si va svilup-
pando in una serie di iniziativ e assunte verso altr i paesi dell' 
Europa occidentale. l ministr o degli Esteri Oskar  Fischer 
sarà a a nei prossimi giorni e nelle prossime settimane 
visiterà altr e capitali dell'Ovest. , sempre su invit o di 

, n luglio sarà a Berlino il prim o ministr o greco 
Papandreu, mentre in autunno è in programma il viaggio 
dello stesso leader  della T nella a federale. n 
questa occasione r  avrà un incontro con il cancellie-
re . 

o notizia dell'invit o recapitato a Craxi dall'ambascia-
tore della , ambienti di palazzo Chigi, ieri , hanno tenuto 
a sottolineare la circostanza che esso è stato rivolt o a Craxi 
da r  nella sua veste di presidente del Consiglio di 
Stato (che è la massima carica statuale), e che ciò manifesta 
l'intenzione di «attribuir e una particolar e importanza pub-
blica alla visita». 

l governo ha 
ratificat o la 

linea-Andreotti 
Nessuna obiezione sul viaggio a a 

o polemico, ma solo sul voto di Ginevra 

A — l governo ha con-
fermato le scelte di politica 
estera compiute dal ministr o 
Andreott i nei confronti dei 
paesi dell'Est, e specialmen-
te di . l Consiglio dei 
ministr i ha ascoltato ieri se-
ra un rapport o dello stesso 
Andreott i sulla sua recente 
missione in Unione Sovieti-
ca, e non ha avuto niente da 
eccepire. l segretario social-
democratico Pietro , 
che nei giorni scorsi aveva a-
perto una dura polemica 
contro il ministr o degli Este-
r i e aveva criticat o il suo 
viaggio n , uscendo ie-
ri da Palazzo Chigi sì è limi -
tato a definir e «molto ampia» 

la relazione di Andreotti , ed 
ha affermato che «in seno al 
governo non si sono regi-
strati dissensi». Al termine 
della seduta del Consiglio, il 
presidente Craxi ha ricevuto 
l'ambasciatore della , 
Voss, il quale gli ha conse-
gnato il messaggio del pre-
mier  tedesco orientale -
cker  che invit a il capo del go-
verno italiano a recarsi in vi-
sita ufficial e a Berlino. Craxi 
ha fatto immediatamente 
sapere di aver  accettato l'in -
vito, e di ritenerl o un fatto di 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Stato d'assedio in tutta Pisola 

Notte di sangue 
a Santo o 

 rivolta popolare continua 
54 gli uccisi dalla polizia 

Appello all'ordine, in nome della democrazia, del presidente 
Bianco - Accuse all'opposizione - a l'aumento dei prezzi 

SANTO O —"È salito a 54 il numero accertato delle vittim e della repressione 
scatenata nell'isola dei Caraibi in risposta alle proteste popolari di questi giorni . o 
alla calma, lanciato dal presidente Jorge Bianco, è stato rispettato solo grazie allo spiega-
mento di mezzi corazzati e di militar i armati fino ai denti, che hanno pattugliato le strade, 
mentre dall'alt o decine di elicotteri sorvolavano le città. i negozi hanno riapert o ieri per 
la prim a volta dall'inizi o delle festività pasquali, mentre ovunque continuavano i disordini 
scoppiati lunedì, innescati 
dall'annuncio degli aumenti 
spaventosi dei generi ali-
mentari. Ad aggravare anco-
ra i bilanci degli scontri tr a 
manifestanti e polizia arri -
vano i resoconti delle violen-
ze nelle città dell'interno , co-
me Cotui e a Vega. E la cal-
ma non è ancora tornata: al-
cune ore dopo l'appello alla 
pacificazione lanciato dal 
presidente Bianco, diversi 
giovani sono stati ferit i dal 
fuoco dei soldati che hanno 
sparato su una folla di mani-
festanti in violento tumulto . 

Jorge Bianco ha fatto ap-
pello nel suo discorso al sen-
so di solidarietà che nel mo-
menti difficil i deve caratte-
rizzare le collettività , ha in-

vitat o il paese ed il popolo al-
la calma e al rispetto dell'or -
dine, ha cercato di giustifi -
care i vertiginosi aumenti 
del prezzi del generi di prim a 
necessità chiedendo la fidu-
cia dell'opinione pubblica. 
Certo è che il presidente non 
ha fatto alcuna autocritica 
per  l'aumento spaventoso 
dei prezzi, ha ritenut o di ad-
dossare la responsabilità in-
tera del disordini al partit o 
dell'opposizione, ha affer-
mato che la violenza non è 
spontanea, ma generata dal 
lavoro di «settori del partit o 
riformist a in combutta con 

(Segue in ultima) 

Saltano i tetti 
programmati 

inflazione 
sopra T11 

Da martedì 
autostrade 

più care 
del 16,7% 

i dati di april e relativi alle maggiori 
citt à italiane risult a un leggero rallen-
tamento dell'inflazione (che rimane tr a 
o 0,5 e o 0,8%) che appare però del 

tutt o e a riportarl a entro i 
limit i programmati dal governo. -
stiamo largamente, insomma, sopra 
l'i l per  cento, mentre per  centrare l'o-
biettivo del 10% occorrerebbero rincari 
mensili non superiori allo 0,4%. Ecco 
alcuni indici : Torin o più 0,6, o più 
0,7, Genova più 0,6, Bologna più 0,5. -
tanto propri o ieri è stato annunciato 
che da martedì 1° o i pedaggi del-
le autostrade aumenteranno in media 
del 16,79 per  cento. A PAG- 2 

NèlPìhtém o 

a afi leader 
repubblicano 

Giovanni 
Spadolini 
spiega 

all'«Unità» 
il congresso 

del Pri 
Giovanni Spadolini, in un'intervist a al-
r«Unità», presenta i temi che saranno 
da oggi, a , al centro del 35° con-
gresso nazionale del . l segretario 
repubblicano esprime seria preoccupa-
zione per  la » della P2. Sul nodo 
del rapport i con la sinistra, auspica 

e del dibattito». Ai 
socialisti, Spadolini lancia un preciso 
avvertimento: »niente egemonie», ed e-

a puntigliosamente le differenze 
tr a  e . Soprattutto sul punto 
qualificante dell'attenzione posta alla 
questione morale. 

A  A. A A PAG. 3 

Accordo 
«a termine» 

Scotti 
sindaco 

Laici e Psi 
ridann o 
Napoli 
alla e 

Vincenzo Scotti, vicesegretario nazio-
nale della , diventa sindaco di Napo-
li con i 38 voti del pentapartito su 60. 

o tr a laici, socialisti e democri-
stiani è venuto ieri dopo quarantott'or e 
di defatiganti trattative , che alla fine 
hanno visto rovesciarsi !e posizioni ini -
ziali. n sostanza, si forma quel penta-
partit o che a parole non si voleva. o 
stesso Scotti ha proposto condizioni: 
che il mandato duri tr e soli mesi, e che 
si vada verso una giunta a sei, che com-
prenda il . a i comunisti hanno 
ribadito  di scegliere l'opposizione, nell* 
interesse della città. , in sostan-
za, laici e socialisti hanno riconsegnato 
Napoli alla . A PAG. 3 

i colloqui di n con i i cinesi 
o e l'idea dell'alleanza S 

Primo incontro del presidente statunitense n con il presi-
dente cinese i Xiannian (nella foto). Nel pieno dei temi politici , 
però, si entrerà oggi, quando il capo della Casa Bianca vedrà il 
premier  Zhao Ziyang e il segretario del PCC u Yaobang. È fissato 
per  domani l'incontr o con g Xiaoping. e prime impressio-
ni si direbbe che i dirigenti cinesi non siano affatto disposti ad 
assecondare l'impostazione che gli americani vorrebbero dare ai 
rapport i bilaterali per  quanto riguarda l'atteggiamento verso i 

sovietici.  dirigenti statunitensi, negli ultim i giorni, hanno molto 
insistito sulla necessità di una collaborazione vòlta al -
mento» . a «Nuova Cina» ha riferito  le frasi 
pronunciate da n a u sulla necessità di fare del 
Pacifico «un oceano per  il commercio, non per  la guerra», ma non 
quelle in cui il presidente USA citava la necessità di «opporsi 
insieme all'aggressione espansionista». È stata intanto spianata la 
strada alla firm a dell'accordo di cooperazione nucleare. A PAG. 3 

Antimafia , resta e Francesco 
Nuovi vertici per  servizi e PS 

Emanuele e Francesco resta capo dell'Alt o commissariato 
per  la lotta aìia mafia ma lascia !a direzione del . 

i sui suo! poteri. Cambio anche al vertici di poli-
zia e . Spadolini: «Continuare la bonifica dello Stato 
contro gli i del poteri occulti». A PAG. 2' 

È morto il jazzista 
Count Basie 

È morto i all'età di 79 anni Count Basie. Era uno del più 
grandi pianisti di Jazz e con e n era considerato 
fr a i più popolari jazzisti americani. Una biografia del grande 
jazzista e un ricord o di o Sentano. A PAG. 12 

Giro delle : il Belgio 
e Jir i Skoda i primi vincitor i 

a nazionale del Belgio (cronometro a squadre di Vallelunga) 
e 11 cecoslovacco Jir i Skoda (frazione in linea da Campagna-
no a Orvieto) sono 1 vincitor i delle due semltappe di ieri al 
Gir o delle . Oggi si corre la Orvieto - San Giovanni 
Valdarno. O T 

50° delle scoperte di Fermi: 
a Bologna convegno dei fisici 

S  è aperto a Bologna 11 convegno o dalla Società italia -
na di fisica nel cinquantenario delle scoperte di Fermi sull'a-
tomo. Tr a  presenti Bruno Pontecorvo che rievoca quegli 
anni e parla delle «nuove frontiere» di oggi. N A 

Sciagura ieri mattina ad Aversa per  l'incendio di alcune roulotte 

Tremend o rogo nel campo terremotat i 
Carbonizzat i due bambin i napoletan i 

Umberto, due anni, e Carmine, un mese, erano soli quando sono divampate le fiam-
me - Nessun estintore sul posto - a famiglia aspettava una casa da tre anni 

NAPOLI — I rest i carbonizzat i dell a roulott e dov e hann o trova -
to la mort e i due bambin i del camp o profugh i 

Nostr o servìzi o 
A — a roulott e è or-

mal un ammasso di cenere, 
Un incendio ha distrutt o o-
gnl cosa. i dentro, carboniz-
zati dalle fiamme, sono mor-
ti Umberto e Carmine, due 
fratellin i figli  di terremotati . 
Umberto aveva due anni, era 
l secondo di tr e figli,  Carmi-

ne aveva appena 35 giorni . 
Una tragedia. Una tragedia 
che ieri mattina ha fatto 
sprofondare nell'angoscia 1' 
intero campo profughi di A-
versa — una ventina di ba-
racche in cemento e lamiere, 
quattr o roulott e messe in fi-
la davanti ad una chiesa — 
trasformato, dopo  sisma 
dell'80. anche in campo ter-
remotati. Tutt o è successo in 
un attimo, forse per  una 
scintill a provocata da un 
fornellin o elettrico lasciato 
sempre acceso. Sono le 11,30, 

Carmine e Umberto sono soli 
nella roulotte. a madre. Sil-
vana Prete, 22 anni, è andata 
in città a comprare qualcosa 
da mangiare, insieme con 
Salvatore, il figlio più gran-
de, di tr e anni. 

l padre, Giuseppe Batta-
glia, 24 anni, è già a -
no, piccolo comune in pro-
vincia di Napoli, dove lavora 
come manovale n un cantie-
re edile. 

l nonno e i fratell i di Sil-
vana sono tutt i in giro, chi 
per  lavoro, chi per  commes-
se. o si avverte 
un boato, poi le fiamme av-
volgono la roulotte, si esten-
dono alle altr e parcheggiate 
lì vicino, infin e raggiungono 
la chiesa. 

Nel campo non si trova un 
estintore, qualcuno tenta di 

e con coperte e 
secchi d'acqua, altr i chiama-

no i vigil i del fuoco. Quando 
arrivan o le autobotti la tra -
gedia si è già consumata. Sil-
vana Prete torna nel campo 
propri o mentre dalla roulot -
te vengono estratti i corplci-
ni carbonizzati di Carmine e 
Umberto. Una scena stra-
ziante, alla quale assiste at-
territa , invocando invano i 
nomi dei figli. a divora 11 ri -
morso di averli lasciati soli. 
Arriv a anche il nonno, url a 
disperato, impreca contro 
chi li ha costretti a vivere n 
quelle condizioni, tr a mill e 
disagi, senza assistenza, 
sempre in cerca di una siste-
mazione meno precaria. 

È lui a raccontare la storia 
della sua famiglia. «Siamo di 

, vicino Napoli. o 
l terremoto dell'80 — ricor -

da piangendo — ci siamo 
trasferit i tutt i a S. -
no, vicino Caserta, a casa di 

una nostra parente. a tr a 
figli  e nipoti eravamo in die-
ci. Troppi , per  poter  convive-
re a lungo. Sapemmo che in 
un paese lì vicino c'erano 
delie ea*e P vuote, era in 
corso un'occupazione e an-
che noi vi partecipammo. 
Poi ci hanno sistemato in 
questo campo con due rou-
lott e a disposizione e la pro-
messa che prim a o poi a-
vremmo avuto una casa. 
Tutt e bugie. i avuto nul-
la. l nostro comune non è 
arrivat o neanche un pacco di 
pasta, un contributo, niente 
di niente, insomma-.*. 

Abbandonati da tutti , co-
me tanti terremotati di cui o 
Stato ha perso le tracce. Per 
lor o non ha potuto far  nulla 

Silvestr o Montanar o 

(Segue in ultima) 

 tragici y 

Da quell a 
nott e in 
cui vide 
morir e 

suo padre 
l nostro corrispondente 

NEW  —
legge a ritroso la tragica 
saga dei  Come 
sia morto  e ancora 
un mistero.  per un' 
overdose, forse per un in-
farto che ha stroncato un 
organismo corroso dall'e-
roma e dall'alcool.
il  corpo non presentava 
tracce visibili di iniezioni o 
segni di una qualche vio-
lenza, bisognerà aspettare 
almeno quattro o cinque 

f iornl  per le analisi di la-
oratorio. 

 ora la cronaca si nu-
tre delle testimonianze e-
streme.  del 
Brazllìan Court Hotel di 

 Beach, in
l'ha trovato già freddo, ri-
verso tra 1 due letti della 
suite da 250 dollari al gior-
no affittata per visitare la 
nonna malata che abita
una villa poco distante. Un 
cameriere dell'albergo
aveva visto 11 giorno prima 
vagare come un vagabon-
do. Un barman ha raccon-
tato che quando era insie-
me con il  fratello
rifiutava l'offerta di un co-
cktail, come se si vergo-
gnasse di bere troppo, ma 
cinque minuti dopo, rima-
sto solo, gliene ordinava 
uno doppio. 

Alcuni degli undici figli 
di  erano 
andati a trovare la grande 
matriarca  che ha 93 
anni ed è sopravvissuta al 
tre figli  morti tutti in cir-
costanze tragiche: Joe,
primogenito, perito nel 
bombardiere esploso sopra 
il  canale della  nel 
1944, John, il  presidente, 
assassinato a  nel 
1963 e  ammazzato 
nel 1968 in un albergo di 

 Angeles il  giorno m cui 
festeggiava la vittoria nel-
le primarie della Califor-
nia. 

Tutti i ragazzi, tranne 
 erano tornati a Bo-

ston.  madre si era 
preoccupata, aveva telefo-
nato all'albergo per chie-
dere notizie.  sue insi-
stenze hanno fatto aprire 
la stanza e scoprire il  cada-
vere di questo giovanotto-
ne di 28 anni, il  più segnato 
dal destino familiare. 

 trauma che ha scon-
volto il  suo equilibrio lo su-
bì nel modo più atroce-
mente americano: vide in 
diretta, alla TV, l'assassi-
nio del padre, in una stan-
za dello stesso albergo del 
delitto.  sorella
thlecn, nel libro

 la nuora gene-
razione», ne ha fatto que-
sto racconto: «Era solo e si 
pensava che stesse dor-
mendo, ma l'eccitazione di 
Stuella giornata lo aveva 

enuto sveglio.  la 
tragedia passò un po' dì 
tempo prima che qualcuno 
si ricordasse di lui.  il 
biografo del presidenti, lo 
scrittore Theodore Whlte, 

Aniell o Coppol a 

(Segue in ultima) 
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Convegno dei fisici italiani  a Bologna 
i scoperta in 

scoperta, ma 
ancora 
lontani 
da una scienza 
generale 
dell'universo 
Bruno 
Pontecorvo 
parla di Fermi 

e tappe e i 
nomi che hann 
portato agli 
avanzati 
approdi di oggi 

Nell a fot o in ait o 
Alber t Einstein ; 

qu i a lat o il fisic o 
Brun o Pontecorv o 

a a 
insegne il e 

sogno di Einstein» 
Dal nostr o inviat o 

A — 'Sì, è vero, ricerchiamo qual-
cosa come una scienza generate dell'Univer-
so. Questo era anche  grande sogno di
stein: ma non riuscì a realizzarlo. Anche noi, 
dal punto di visti sperimentale, slamo molto 
lontani ancora...*. Bruno  non 
ama le  Ama però parlare del suo 
lavoro.  talvolta 11 giornalista riesce ad ap-
profittarne.  casualmente, come qui a 
Bologna dove  è giunto da
per partecipare, come molti altri  fisici italia-
ni di grande prestigio, al Convegno indetto 
dalla Società  di fisica  occasione 
del Cinquantenario della formulazione della 
teoria di  sulle  de-
boli',  ieri pomeriggio a  d'Ac-
cursio. 

Quando parla di  sem-
bra  dentro.  sua parlata tosca-
na acquista accensioni particolari. 'Con
mi  a dlclotto anni, appena  all' 
Università. Allora  modo di fare scienza era 
molto diverso da quello di oggi. Se cinque 
autori si mettevano  per una ricerca, 
quello era un numero assai alto. Oggi, un 
gruppo di venti ricercatori è appena la rego-
la.  probabilmente è stato il  solo scien-
ziato del nostro secolo  cui si
ancora, nella slessa persona.  teorico e lo 
sperimentatore. Se esiste ora una scuola ita-
liana di fisica all'altezza delle migliori del 
mondo, lo dobbiamo a quest'uomo che odia-
va la pubblicità, e che sosteneva la necessità 
di lavorare, di ricercare senza pensare alla 
scoperta.  scoperte, diceva, si trovano lun-
go  cammino, quando la natura ci obbliga a 
vederle' 

Tante, e  sono quelle avvenute 
 questi cinquanta anni.  ad ope-

ra di italiani.  per questo — afferma 
 Angelo  presidente della Socie-

tà italiana di  e direttore dei laboratori 
 nazionale di fisica nucleare di 

 presso  — abbiamo voluto 
questo conxegno.  1934 può considerarsi 
uno degli anni gloriosi della fisica moderna. 
Sì scoprono le particelle nucleari. Avvengono 
le prime disintegrazioni prodotte artificial-
mente. Si comprende che l'atomo è composto 
da un nucleo e da una corona di elettroni.
se il  nucleo è tenuto  dalle
forti, l'atomo è legato  dalle interazio-
ni elettromagnetiche.  teorizza l'esi-
stenza di un'altra  detta debole, 
rivelata dal prodursi della radiazione Beta 
nel decadimento del nucleo atomico. È lo 
stesso principio che regola la fusione materi-
ca nel corpo  del sole, e che consen-
tirà più tardi di realizzare la fissione nuclea-
re, base della bomba atomica ma anche della 
produzione di energia nucleare a scopi paci-
fici.  della scoperta di  sta 
nel fatto che egli spiega teoricamente l'esi-
stenza di una delle quattro  a ca-
rattere universale: l'interazione gravi-
tazionale, l'interazione forte, l'interazione e-
lettromagnettca e la debole: 

Questo dunque vuole celebrare 11 conve-
gno di Bologna? 

e non è  termine più giusto — 
replica  — se la si considera un'autoe-
saltazlone di tipo corporativo. Vogliamo ben-
sì porre  evidenza 11 posto che occupa la 
fìsica  in questo campo, a partire da 

 per giungere a Carlo  e 
alla sua scoperta del bosone, la prova speri-
mentale del fatto che le  deboli 
avvengono attraverso una sorta di particella 
di mediazione. Questa scoperta di  dà 
ragione dell'intuizione teorica secondo la 
quale esiste una base unitaria fra l'interazio-
ne debole e l'interazione elettromagnetica. 

 noi a Bologna proponiamo una indagi-
ne sulle varie tappe che da  hanno con-
dotto a questi avanzatissimi approdi. Cia-
scun relatore parla deile acquisizioni di sin-
goli scienziati, 1 quali sono fra l'altro  presenti 
e otterranno un riconoscimento simbolico da 
parte della Società  di fisica: una bel-
lissima stampa del pittore Bruno Saetti, rea-
lizzata espressamente, che rappresenta un 
paesaggio sovrastato dal disco rosso del so-
le*. 

 queste relazioni esiste già la documen-
tazione scritta: un grosso volume di circa 800 
pagine, la cui appendice è costituita dalla ri-
produzione degli articoli originali, a partire 

da quello di  del 1934, in cui i singoli 
autori danno conto delle loro principali sco-
perte. È  riferire adeguatamente 
su questo eccezionale lavoro di sintesi scien-
tifica e divulgativa. Se ripercorriamo il  cam-
mino compiuto  etnquant'anni, chi si in-
contra, fra i molti? Giancarlo Wick, che ge-
neralizza le teorie di  sul decadimento 
Beta positivo.  poi Giampietro  che 

 fra l primi il  carattere di universalità 
dell'interazione debole. Un altro padre di 
questa idea di universalità è  con 
la sua scoperta del neutrino, una particella 
che si comporta come se fosse priva comple-
tamente di massa.  ancora,
na, 11 cervello probabilmente più robusto do-
po quello di  il  quale sostenne, prima 
di scomparire nel nulla, l'identità fra neutri-
no e il  suo contrario, l'antlneutrino, posto 
che siano particelle a massa zero.  viene il 
gruppo di Conversi,  e  che 
scoprono il  muone, e Occhialini con il  suo 
mesone, Gilberto Bernardini con l'ipotesi del 
protone  Cablbbo (con Gatto e 

 che dà il  tocco definitivo alla teoria 
dell'universalità dell'interazione debole, 

 Baldo Ceolin, con gli ùiudi sul 
decadimento del mesoni pesanti, e ancora 
Zavattlni,  e prima di loro
setti, Bruno  che testimoniano con il 
loro lavoro della vitalità della fisica italiana. 

È tutto ciò che fa dire a Bruno
 convegno va giudicato di estrema impor-

tanza, perché dimostra come sia alto  livello 
della scuola italiana di fisica. Una scuola che 
deve moltissimo a  perché con 
lui  nasce una tradizione di ricerche tanto a-
vanzate nel nostro  Non è un caso se 
anche  con la sua scoperta dei bosoni 
intermedi, carichi e neutri, ebbe a studiare 
alla Sormale di  come prima di lui fece 

 egli stesso. Bruno  con il 
suo maestro, prima della guerra, lasciò
lia in seguito alle leggi razziali, per raggiun-
gere clamorosamente  negli anni '50 
(dove lavora ininterrottamente presso il 
grande centro di ricerche di  vicino 

 senza mai perdere un intimo legame 
con la scienza  afferma 
il  prof.  è appunto il  «padre dei neutri-
ni:  è stato il  primo a individuare questa 
particella fondamentale nell'interazione de-
bole, utilizzando a questo scopo i neutrini 
prodotti in gran copia dai reattori nucleari. 

 considerazione estetica — dice
corvo — sarebbe molto bello che la massa del 
neutrini desse come esito zero.  anche che 
abbiano una certa massa non sarebbe brut-
 to.  punto di vista sperimentale non sia-
mo riusciti ancora a sciogliere un tale eni-
gma.  giungere a delle conclusioni sv que-
sto punw, io sto approfondendo ora le ricer-
che sulle oscillazioni del neutrini, le quali 
possono esserci solo se ì neutrini hanno una 
massa definita.  possibilità estrema in 
questa ricerca è data dallo studio sui neutrini 
emessi dal sole: la migliore condizione per 
rilevare o meno le oscillazioni dipende dal 
fatto che il  sole si trova alla massima distan-
za utile dal rilevatore terrestre: 

 dove porta questo tipo di
sempre più analitica, dettagliata, particola-
re?  ricercatore non diventa sempre più uno 
specialista legato soltanto alla pura tecnica e 
sempre più lontano dal teorico, che invece 
erano in  la stessa cosa ? Non fa in tem-
po a formarsi questa considerazione che su-
bito  tecorvo, in una grande sin tesi, ripor-
ta il  discorso proprio alle sue premesse teori-
che di fondo: 'Certo, muoviamo dall'idea che 
si possa pervenire all'unificazione delle forze 
principali della natura.  si è spinto 
parecchio avanti dimostrando che c'è unità 
fra interazione debole ed  elettro-
magnetica.  scoprire 11 legame con 
le altre due. È un'idea con molte probabilità 
di essere vera.  slamo ancora molto, molto 
lontani dal poterlo dimostrare.  punto di 
vista sperimentale non ci slamo ancora: 

 fa questa ammissione non vi è 
traccia di sconforto nelle parole di questo 
studioso che ha ormai varcato la soglia del 
settanta anni. Anzi, si coglie l'ansia di una 
passione  ricercare, e 
la natura ci farà trovare la scoperta lungo il 
cammino', come diceva

Mario Passi 

 PC  alle elezioni europee 
il popolo italiano viene chia-
mato alle e pe e il 

o ? Evi-
dentemente no. 

o che da va-
e ì ci si a posti nei 

i i a se il  a-
e » la sua 

linea di opposizione al -
to sulla scala mobile pe  de-

e tutto il suo impegno 
alle elezioni, o se e a-

e colto l'occasione delle 
elezioni pe e l'elet-

o a una a di -
- sul o , 

accentuando quindi la sua 
opposizione e in 
questa fase. 

l CC sta dando una -
sta a tali quesiti — e già i 

a si sono avuti i i in-
i — ma la e di 

Occhetto ne ha anticipato 
ampiamente le linee. l vo-
to di giugno si attende «un 
segnale» — cioè il voto al
— che in sostanza dia ulte-

e e più ampia a al 
 quale o punto di coa-

gulo di un e -
mento e , 
in a e quindi in . 

Le vicende del o go-

, lungi dal -
i in una a difen-

siva della classe , 
hanno o il -
e politico di una nuova op-

posizione nata nel e 
o il o -

» e «l'impasto di 
a e di miopia» nel 

quali sfocia il cosiddetto «de-
cisionismo» . l 
voto di giugno à quindi 
n o luogo e a e 

e il e «dall'attuale 
situazione di stallo» e a e 

e «una e po-
litica meno faziosa, meno 
condizionata da meschini 
calcoli di , meno 

a di i 
la benevolenza delle e 

. Occhetto, nel-
la sua , ha o 

o un tema che i co-
munisti o fin dagli 
ultimi Comitati i del-
l'anno passato: la a al 

o dei i di maggio-
, la à 

o a a C e  che 
o uno spazio immenso 

a . Ed ecco il punto: 
chi à e questo spa-
zio? Nella a a questo 

o c'è tutta l'am-
biziosa a che il  si 

e di e in queste 
elezioni. l  getta sul ta-
volo — ha detto Occhetto — 
3uesta sua ambizione, spinto 

alla consapevolezza di do-
ve e e e una 
funzione nazionale e sociale 
che i o di abban-

. 
Sta qui anche la a 

al , e più -
mente e a suo danno appiat-
tito sulla a sociali-
sta del o e sulle neces-
sità di a di que-
st'ultimo. «Non siamo o 
noi, ha detto Occhetto, che 
vogliamo e al  il 
suo spazio e a sini-

, ma o oggi 
quello spazio viene abbando-
nalo, ogni o di più». E 

a à il  ad accetta-
e la sfida (cui continuamen-

te viene sollecitato) di -
i come a -

e , a alle e-
e del socialismo eu-

o e in sintonia con la 
nuova a tecnologica. «Noi 

o — e questo à 
il fil o o del o -

a e — non 
con un 'si' che può e 

, ma -
doci disponibili a una effetti-
va volontà di o dia-
lettico che i sia l'am-
pio o di a già com-
piuto, sia i passi a da 

, insieme alle più 
e i e sensibili-

tà i della a -
liana, laica e cattolica». 

Occhetto ha o il 
CC del e o de-
dicato all'economia e la defi-
nizione, in quella sede, di 
una a comunista pe
una «politica di tutti i -
ti» che accomuni i i 
in uno o e 

o o al quale la 
a economica» del 

o a sul co-
sto del ) a 
una a non solo iniqua 
ma meschina e . 

Ed ecco a questo punto il 
collegamento o a 
questione nazionale e que-
stione : e a 

e a si-
gnifica e gli -
ti di qualunque , po-
litica ed economica, e si-

gnifica i nella sfi-
da e che oggi 
investe di petto , e 
noi con essa, e o alla 
quale a — e a 
così come oggi è guidata — si 

o impotenti e «di-
pendenti», incapaci di svol-

e quel o di soggetti 
politici attivi che oggi si im-
pone, pena la . 

a o da questo 
o logico il o 

o a voto «italiano» e 
voto . Non pe  caso 
negli i paesi i la si-

a si a di e agli 
stessi i i 
(si pensi alla occupazione e 
alla pace) che sono al o 
delle battaglie e delle -
tive della a e 

e in . i 
l comunisti in ? l 

o delle politiche eco-
nomiche a quello essenziale 
della pace e dei movimenti 
pacifisti, i comunisti sono in 

a e buonissima compa-
gnia. 

l 17 giugno si à pe
nuove e nazionali e 

; e nuove, più 
ampie, l di una 
politica o -
ce il cui più o punto di 

o in a vuole 
e 11 . 

Occhetto , 
nella sua , è o 
nel dettaglio del i 
che a livello o più -
gono e , in o 
luogo quello della pace e di 
un o attivo a 
pe . 

l punto che qui e 
e oggi, , è quello 

politico della doppia sfida 
che il  lancia con la cam-
pagna e chi sta -
postando: al o e 
alla involuzione politica na-
zionale, a una visione -
tiva o enfatica e vuota dell' 

, e più spinta 
nell'angolo di sotto-potenza 

. 
È su questo o che, 

con il voto, il  attende il 
e «segnale» di cambia-

mento che può e solo da 
una a compatta del 

o o -
e o . 

Ugo Baduel 

e a -
nazionale, e anche il o 
degli atteggiamenti assunti 
in politica a dal o 
italiano nei i dei 
paesi del patto di . 
Questo, a e 
che la linea degli , 
che in seno al o pun-
tano ad e qualsiasi 

o autonomo a 
sulla scena , è 

a piuttosto isolata. 
o Longo tuttavia, nel-

la e di i del Consi-
glio dei , ha -
to — e alla mediazione 
di i — una piccola -
cita politica nei i di 

. E cioè ha ottenuto 
— a quanto a — una 

e dissociazione del go-
o dalla posizione assun-

ta da i a , 
sul famoso documento -
keno votato all'Unione -

e a o 
della questione -
le. l e del consi-
glio — ha detto Longo ai 

i — ha solenne-
mente o che il voto 
di i non impegna il 

. l o — ha ag-
giunto — lo stesso o 
degli i ha o 
che il documento da lui vota-
to non a molto felice.

e mia o dell'opinione 
che fosse un pessimo docu-
mento; ma quello che mi 

La e 
del o 

a a che fosse chia-
o che la politica del -

no italiano è e a a 
da quella indicata dal docu-
mento di . ò so-
no soddisfatto». Longo, in-

o dai i a 
o delle e mos-

se dai i ad 
i in e alla 

sua missione in , ha 
o l'ostacolo -

mando che quelle polemiche 
«sono e sulla scia del-

e del  pe  i 
passi compiuti da i 
a . Adesso — ha ag-
giunto — la situazione è di-

, pe  quanto -
le, poiché l'episodio di Gine-

a è stato o in un 
ambito limitato che -
da le à e 
dell'on. i e non quel-
le del . 

Nel o della e 
del Consiglio dei i è 

o anche il mini-
o della a Spadolini, il 

quale ha chiesto che il mini-
o degli i a in 

o del suo voto gi-

, «dal momento che 
— ha o — la questio-
ne in nessun modo a 
il . Quanto ai -

i con l'Unione Sovietica 
— ha aggiunto il o 

o — o il 
e occidentale a 

ci a ad e tutte le 
e pe  la a del dialo-

go Est-Ovest». Su questo si è 
o o lo stes-

so Longo: «Se ci sono i 
che consentono di e 
alla a delle , 
ben vengano, e siano e a-

i dalla a iniziativa». 
l o degli , 

che è uscito pe  ultimo dalla 
sala del Consiglio dei mini-

, si è o abbastan-
za soddisfatto di come o 
andate le cose. e 
— ha detto — è che ci sia sta-
to pieno o sulle scelte 
che abbiamo compiuto, -

o al a dei -
i con l'Est, e che ci sia 

soddisfazione unanime pe  i 
i . Quanto 

al voto della delegazione ita-
liana a , i 

ha o «che di questi 
documenti, in tanti anni, 
nessuno se ne è mai occupa-
to, e questo mi è e di-
spiaciuto. Questa volta inve-
ce se ne sono occupati, ma 
non si a di una questio-
ne di . ù esplicito 
il o degli i è sta-
to in a a 
ad un quotidiano: «Tagliatel-
le fatte in casa ad uso dome-
stico», ha detto i 
alle polemiche dei socialde-

i e di i i 
della .  quel 
che a il o della 
questione , 

i ha o di 
«non ave  mai messo in di-
scussione, né come o 
né come , il di-

o di e alla . 
o solo — ha o 

— che il a va o 
nell'ambito delle linee -
ciate dall'ONU, e in un con-
testo più e che af-

i la questione della si-
a di tutti i popoli del 

. 
e i sono 

nuovamente i i 
i i -

stiani. Giovanni Galloni, con 
un o sul » nel 
quale e la «piena so-

à della C al suo mi-
o degli , definisce 

«voci stonate» le e so-
, e si dice 

convinto che le iniziative di 
i godano «della soli-

à di tutti gli . 
o netto anche un -

vento del o e . 
n a pubblicata 

i dalla «Stampa», e a 
a che «in sede ufficiale 

e collegiale c'è pieno o 
su una politica a volta a 

e la tensione -
zionale. i si coglie il -
sto di aspetti i pe

e polemiche immotl-
vate. o solo e — ha 
soggiunto e a — che ciò 
avviene quando, con una ini-
ziativa a e non velleita-

, il o i va 
a , e non quando, pe
esempio. i va in Unghe-

. Questi o zelanti di-
i della à di 
o — dice e , po-

lemicamente o a Longo 
— non si o conto che 
così facendo non o 
una linea di coesione, ma la 
minacciano . l 

o de, più avanti, si 
spinge a e nel suo 
«messaggio politico», -
tendo che il o dell'al-

a alla guida del go-
o a valido, e che non 

è accettabile il o «o que-
sto o o elezioni antici-
pate». Sul e opposto, 

e al o degli E-
i sono state mosse dalla 

a de di e Nuo-
ve». n una e di 

o Fontana, o de-
o di t Cattin, le posi-

zioni di i vengono 
e a i di , 

in linea con la e «di 
volubilità e di a na-
zionalistica» della politica e-

a italiana, che a stata 
a da e . Al -

i i attacchi ad -
ti sono venuti dai . 

o , i 
al viaggio di i a -
sca, ha definito » 
l'attività del o degli 

. 
i intanto i ha 

avuto due . l o 
con e -
no, il secondo con 11 -
dente della a -
tini . i due colloqui non è 

o nulla. Un e co-
municato del e si li -
mita a e che o 

a l e i è sta-
to molto , e che il mi-

o degli i si è -
to a colazione col . 

e da e che 
nella a di oggi il -
sidente del Consiglio i si 

à con il e 
e s -

, in visita a . -
lazzo Chigi a che à 
un colloquio . 

Piero Sansonetti 

ex militanti a si-
. 

Secondo fonti della polizia 
è di 54 il bilancio delle vitti -
me, e duecento sono i fe-

i e a duemila le -
ne , a se-
condo e fonti, nella capi-
tale e in e venti città, du-

e i e i di . 
a non è detto che sia un 

bilancio definitivo. Le cin-
que i i dei 

i hanno dato al go-

La strag e 
a Santo Doming o 

o un ultimatum di una 
settimana pe e da 
50 a 70 i il o mini-
mo mensile, minacciando in 
caso o una a 

a della a nel 

paese. 
e testimo-

nianze degli i e delle 
violenze continuano intanto 
ad . ì a i 

i che si o 

nelle e hanno visto i 
soldati e con le i 
automatiche o centi-
naia di giovani che lanciava-
no sassi, lasciandone i 
sul selciato. Anche a Santia-
go, la seconda città del paese, 
160 i a t 
della capitale, le manifesta-
zioni sono continuate pe
tutta la a di . -
ge o ha pubblicamente 
elogiato il o 
di polizia e e e che 

ha definito «equanime». 
L e L in due comu-

nicati condannano gli inci-
denti di questi i a Santo 

. «Con un o 
— è o nella nota L 
— che è costato la vita di de-
cine di , le à 
hanno voluto e alla 

a e pe  gli au-
menti di i dei i 

i essenziali, au-
menti i dal Fondo 

o e 
come condizione pe  la con-

cessione di un o al go-
o di questo paese». La 
, dal canto suo, e 

e la condanna pe  o-
gni uso della , de-
nuncia la logica a 
con la quale il Fondo mone-

o e ha con-
dizionato il o -
to alla a di Santo 

. La L chiede 
«al o italiano di -

e nelle e sedi 
i il suo sdegno 

pe  questa e violazione 
dei i umani». 

che trovò il  ragazzo "deva-
stato dallo spettacolo cui a-
veva assistito". Senza per-
dere la calma, gli ordinò 
una tazza di cioccolata, lo 
abbracciò e lo confortò: Al-
lora  aveva appena 11 
anni.  giornali-
sti avevano interrogato an-
che lui su quella terribile 
notte. 'Stavo — ha ricorda-
to — guardando la TV. Non 
ho capito bene cosa è suc-
cesso e che cosa avrei dovu-
to fare.  miei fratelli  e le 
mie sorelle stavano dor-
mendo. Non so descrivere 
cosa ho provato.  non mi 
sento bene, quindi non par-
lo: 

 morte lo aveva sfiora-
to la stessa mattina, quan-
do un'ondata stava per tra-
volgerlo, a  e a sal-
varlo era stato proprio il 
padre.  morte era ancora 
in agguato sul treno che 
trasportava il  feretro del 
padre a Washington: stava 
con la testa fuori del fine-
strino e un amico lo tirò 
dentro di colpo quando sta-
va per essere colpito da uno 
spunzone di metallo che 
sporgeva da un ponte. 

 il  più irregolare e, for-

La a 
dei y 

il giovane d y 

se, il  più brillante tra. gli e-
redi di questa tragica ma 
irriducibile  dinastia ameri-
cana. Ad Harvard, in quel 
tempio della cultura uni-
versitaria dove i suoi zìi a-
vevano primeggiato, fini 
comunque tra i fuoricorso e 
si ritiro  nel 1979.
scorsa si era riscritto, per 
rinunciare dopo pochi me-
si. 

Alla morfina era arrivato 
a 17 anni, dopo che si era 
spezzata la schiena in un 
incidente automobilistico 
provocato da suo fratello 
Joseph.  a un a-
mico che la prima volta in 
cui si era sentito bene dopo 
la morte del padre, era sta-
to quando in ospedale gli a-
vevano dato appunto que-
sto analgesico. 

Nei titoli  dei giornali 
scandalistici ci fini, grazie 
al nome che portava, quan-
do gli rubarono trenta dol-
lari  in un albergo di Har-
lem dove gli eroinomani 
entravano in contatto con 

f u spacciatori.  quell'am-
lente lo chiamavano con il 

soprannome di *James
bianco:  il  1979.
dopo la famiglia lo fece en-

neanche e 
a di , chia-

mata alla e della cit-
tà dopo decenni di -
no de. » i i 
— spiegano al comune — li 
abbiamo tutti sistemati in 
case , in alloggi -
ti e in , ma pe
quelli di i comuni abbia-
mo le mani legate, non pos-
siamo e alcun -
vedimento, le leggi ce o vie-
tano, la a è quella 
che è._». 

A e 11 sindaco di 
o ò gli ammini-
i di a di pazien-

e a pe  qualche -
no, poi e o una 
soluzione pe  la famiglia 

. Sono passati o 
mesi e nulla a si è mos-
so. Né da , né da -
ma. 

l campo i di -
sa — a di a 20.000 

 bimbi uccisi 
dal rogo 

i i — a -
e un ospedale mi-

. Subito dopo la a 
venne adibito a villaggio pe

e i i italiani 
i dalla Libia, dal-

, a e dalla 
. Centinaia e centi-

naia di famiglie, alloggiate 
alla meno peggio, senza -
vizi, senza assistenza, con un 
solo gabinetto. E così è
sto pe  anni e anni. , col 
tempo, è stato in e sfolla-
to. Nel campo o
solo una ventina di famiglie, 
quasi tutte i dalla 
Libia. 

o 11 sisma dell'80. , 

nella stessa a sono stati 
alloggiati anche i -
ti . e centinaia di fami-
glie. i disagi, e com-
plicazioni , ma 
alla fine, pe  più, è stata co-
munque a una solu-
zione. La gestione del cam-
po, fino a sei mesi fa, a di 
competenza della e 
Campania che non ha mai 
mosso un dito pu  avendo 
fondi e mezzi a disposizione. 
Successivamente è stata -

a al Comune in ù di 
una convenzione che -
de la e di una vil -
la comunale e di spazi -
zati pe  giovani e gli anzia-

ni . 
l campo — spiega il 

compagno Angelo , 
o della sezione

— è uno dei pochi polmoni 
i che ci è  Noi ci 

siamo subito messi al o 
pe o e o 
alla città, ma tutto dipende 
dalla a del -
motati e dei . E se a 

o nessuno pensa ogni cosa 
à bloccata*. 

E a che anche le e 
sono andate , cosa 

? La e ci-
vil e non si è nemmeno fatta 

. a a e ba-
a è , commenta-

no al comune. i -
venti sono stati i 
dal o locale e 

o all'assisten-
za. a dopo? 

Silvestr o Montanar o 

trar e in una clinica per di-
sintossicarlo.  alcuni 
mesi la cura ebbe successo. 

 lavorò come giorna-
lista nel mensile «Atlantic, 
poi tornò a vagare nel mon-
do dei tossicodipendenti. 
Con la madre  non si 
intendeva.  zio Ted aveva 
cercato di fargli da padre 
dopo l'assassinio del fratel-
lo

Nr i l'anni versano della morte di 
O

i compagni o Pighin. Tonino 
Ferrar i «  Pnmo Beltrame ricordano 
il grande fondatore e dirigente dei 
Partit o Comunista o vittim a 
della feroce repressione del regi:-» 
(ascista e sottoscrivono O 
per  l'Unità . 

. 27 april e 1934 

Nel settimo anniversario delia mor-
te di 

E O 
) 

la famiglia lo ricorda insieme alle 
compagne, ai compagni, agli amxi 
cannami scomparsi in questi anni e 
sottoscrive  300 000 per à 
27 april e 1934 

Nel 7*  anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

E O 
) 

» e Wilf i Schupparelli lo ricor -
dano a tutt o il Partit o e sottoscrivo-
no ventimila lir e per  1 Unita 

a 27 april e 1934 

a Cooperativa i Orto-
menato e la sezione i del 
PC  de» i generali di . 
in ricord o dell'important e contribu-
to dirigenziale e umano del compa-
gno 

. O
gii presidente della Cooperativa 
scomparso immaturamente, sotto-
scrivono lir e 200 000 

. 27 april e 1984 

l Presidente i compagni tutt i del 
Centro a dello Stato sono vi-
cini al comf.igno Antonio Campirò 
per  la scomparsa del caro 

E 
. 27 april e 1934 

È toccato a lui, il  senato-
re più famoso d'America, 
dettare alla stampa l'epi-
taffio per il  meno kenne-
diano dei  *Tuttl 
noi gli volevamo molto be-
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e della campagna o-
lettorale per  il rinnovamento del Par-
lamento europeo rappresenti, per  i 
comunisti italiani , una grande occa-
sione per  rendere ancora più esplicita 
la caratterizzazione rlformatrlc e ed 
europeista del . 

e linee politiche e programmati -
che con le quali ci avviamo alle elezio-
ni europee si presentano, in prim o 
luogo, con l'ambizione di una iniziati -
va politica originale volta ad indicare 
le nuove frontier e entro le quali devo-
no muoversi le forze rlformatrlc l e di 
progresso. 

o affermiamo con la consapevo-
lezza di essere 1 più autentici rappre-
sentanti degli ideali europeisti e i più 
convinti propugnatori e i di 
una nuova unita europea. 

i al fallimento dell'Europa 
delle vecchie classi dominanti l'ipote-
si stessa dell'unit à europea si accom-
pagna all'affermars i delle e di pro-
gresso e di rinnovamento. e riform e 
della vita sociale, economica e -
zionale hanno sempre più bisogno di 
una nuova dimensione sovranazlona-
le. Per  questo ci sentiamo di rappre-
sentare compiutamente l'idea di una 
nuova Europa democratica, rlforma -
trlc e e moderna. Tutt a l'Europ a è sol-
cata da acute lotte sociali al cui centro 
si colloca un tema di fondo: il posto 
delle classi lavoratric i e del mondo 
della scienza e della tecnica nelle ri -
strutturazion i in corso. 

Non è un caso che la stessa batta-
glia che si è sviluppata in a contro 
il decreto governativo sulla scala mo-
bil e è andata e va molto al di là del tr e 
punti di contingenza; ha messo e met-
te in campo scelte e opzioni contrap-
poste che riguardano la natura della 
crisi e l modelli di sviluppo, nonché il 
rapport o stesso tr a i e popo-
lo, tr a capacità di decisione e parteci-
pazione democratica. 

E dunque un fatto politico rilevante 
che lo straordinari o movimento di 
massa che si è sviluppato in questi 
mesi insieme con la fort e battaglia 
parlamentare del PC  e della opposi-
zione di sinistra abbiano ottenuto un 
prim o important e successo. l tentati-
vo di colpire la libert à contrattuale e 
l'autonomia dei sindacati attraverso 
atti di imperio e gravi forzatur e istitu-
zionali ha subito un colpo d'arresto. 

Tutt a la vita politica e sociale non 
potrà non essere profondamente in-
fluenzata da quanto è avvenuto. o 
dimostra l'emergere sempre più evi-
dente di un logoramento dello schie-
ramento politico e sociale che ha ini -
zialmente appoggiato il prim o decre-
to. 

Ciò è stato determinato dal fatto 
che sono state umiliat e una sfida e 
una prova di forza inutil i e dannose in 
quanto esasperavano la lotta sociale e 
politica del paese. 

È stata dunque rovesciata la situa-
zione di partenza, l'obiettiv o stesso di 
mettere il cappio al collo dei sindacati 
e di isolare 1 comunisti. 

S  tratt a di un risultat o importante, 
che non era scontato, e che è destina-
to, come dimostra l'evoluzione della 
situazione politica, a mettere in movi-
mento tutt o lo schieramento politico 

o e a determinare rilevant i fatt i 
nuovi all'intern o degli stessi partit i 
della maggioranza, come dimostrano 
le contraddizioni reali che si sono ma-
nifestate sulla questione della demo-
crazia e del rifiut o dello scontro fron-
tale. 

o del 17 giugno si 
presenta dunque come un momento 
rilevante per  la vita politica del paese, 
da cui possono emergere nuove indi -
cazioni per  gli stessi assetti politic i 
nazionali. Nello stesso tempo le masse 
popolari, tutt i 1 cittadin i italian i a-
vranno la possibilità di fare sentire la 
loro opinione nel vivo della nuova fase 
della lotta sociale e politica aperta 
dalla grave decisione del governo di 
persistere nell'intervenlr e con decreto 
sul salario e su un accordo sindacale 
tuttor a vigente, senza il consenso di 
tutt e le organizzazioni maggiormente 
rappresentative. 

a e del nostro Partit o ha 
già messo a fuoco con sufficiente 
chiarezza 11 giudizio sul nuovo decreto 
apprezzandone le modifiche signifi-
cative rispetto al precedente e riba-
dendo, contemporaneamente, la sua 
netta opposizione nei confronti anche 
di questo nuovo strumento legislativo 
che conserva la visione non solo pro-
fondamente ingiusta ma arretrat a e 
meschina che il governo ha della lotta 
contro l'inflazion e e per  un nuovo svi-
luppo. 

Noi daremo la nostra battaglia sul 
decreto, non in vista delle elezioni eu-
ropee, come qualcuno ha detto, ma 
per  ottenere che sia ulteriorment e 
modificato. 

a nostra condotta sarà, dunque, 
commisurata alla condotta del gover-
no e a una effettiva apertura della 
maggioranza a possibilità di modifi -
che significative, che vadano nella di-
rezione di sanare la ferita, che è stata 
solo attenuata nella durata temporale 
del 6 mesi, che si riferisce all'interven -
to autoritatlv o sulla libera contratta-
zione delle parti . 

a lotta contro 
il nuovo decreto 

i degli avvenimenti e del 
pronunciamenti delle forze politiche e 
sociali dimostra che la realtà del fatt i 
sta agli antipodi dell'affermazione del 
Presidente del Consiglio secondo cut il 
decreto sarebbe stato moralmente e 
politicamente approvato perché gli 
manca solo un timbr o per  essere defi-
nitivamente regolare. a mancanza di 
quel timbr o sul vecchio decreto non è 
stato un fatto tecnico ma politico, de-
terminato, n gran parte, non solo dal-
la nostra resistenza al sopruso ma 
propri o dalla sempre più avvertita 
consapevolezza della debolezza delle 
ragioni politiche, ideali e morali di 
quel decreto, consapevolezza che si è 
fatt a sentire all'intern o della maggio-
ranza e di una parte degli stessi indu-
striali . E nello stesso tempo la sola ri -
cerca di un timbr o da parte del Parla-
mento, al posto di una effettiva di-
scussione e possibilità di decidere, ol-
tr e ad essere a in sé, contraste-
rebbe altr e posizioni emerse nella 
maggioranza, volte a ristabilir e le 
funzioni del Parlamento, e getterebbe 
un'ombr a pesante sul lavoro parla-
mentare. al punto da complicare l'ite r 
stesso del decreto. 

Ecco perché, su queste questioni. 
noi chiediamo il timbr o della opinione 
pubblica e degli elettori. 

Abbiamo detto che con la presenta-
zione del nuovo decreto la lotta conti-
nua; il voto è un aspetto di questa bat-
taglia che continua; di una battaglia 
che è volta a fare passare un'altr a po-
litic a economica, resa oltretutt o ne-
cessaria dalla semplice constatazione 
che la linea a con il decreto non 
ha più nessuna giustificazione econo-
mica rispetto a una inflazione che, del 

tutt o e al programmi go-
vernativi , veleggia ben al di sopra del 
10%. Come si e visto si è ottenuta an-
che una certa ritirat a rispetto al pro-
posito di compiere altr i i au-
toritar i sul salarlo e sulle pensioni nel 
1985, ove fallisse il negoziato tr a sin-
dacati e Confindustria. 

, come abbiamo avvertito, 1 lavo-
rator i non devono illudersi ; il proposi-
to resta. Tuttavi a si possono fare cam-
biare anche l propositi e le . 

 qui alla realizzazione di quel pro-
positi c'è di mezzo l'espressione della 
volontà popolare, la possibilità di mu-
tare l rapport i di forza e di fare pesare
sul tavolo delle futur e trattativ e un 
voto che conta e che decide dalla parte 
del lavoratori . S  tratt a di restituir e al 
Parlamento la libert à di discutere e al 
paese la possibilità di partecipare 
compiutamente alla vita democrati-
ca. 

Occorre che tutt i traggano degli in-
segnamenti da quanto e avvenuto in 
questi mesi, e dalle questioni sollevate 
dallo scontro sociale e politico n atto. 

a questione più rilevante che si è 
aperta davanti al paese è che il com-
portamento del governo e del partit o 
del Presidente del Consiglio non solo 
non ha ottenuto l'effetto di isolare il 
PC  ma ha aperto uno spazio immen-
so a sinistra, ha offerto a noi uno spa-
zio più largo come autentica forza ri -
formatrice . 

E una questione questa che noi sot-
toponiamo al giudizio dell'opinione 
fmbbllca di questo paese, al suoi -
ettuali, alle sue componenti più mo-

derne e dinamiche. 
Chi deve coprir e questo spazio la-

sciato vuoto? 
Chi è chiamato ad assumersi, nel!' 

e generale del paese e della de-
mocrazia, le ragioni politiche e i 
di una sinistra italiana che ha dimo-
strato non solo di esistere ma di essere 
cosi vitale? 

Occorre partecipare a questo pro-
cesso costituente del nuovi compiti 
della sinistra , occorre dire, 
anche attraverso un prim o incorag-
giamento, se si vuole che questa fun-
zione sia assunta da un partit o come il 
nostro, forte, esperto, radicato nella 
cultura , nella società, nella storia di 
questo paese. 

Si presenta una grande occasione 
per  dire, anche con il voto, se si vuole 
spezzare l'infernal e spirale della rin -
corsa a destra, della ricerca affannosa 
dell'egemonia sui ceti moderati, che 
rende schizofreniche le forze politi -
che, blocca le vere decisioni e tutt a la 
vit a democratica, porta alla rovina il 
PS  e conduce a un inevitabile esauri-
mento la stessa funzione storica della 

. 

 Sogni decisionisti 
e impotenze reali 

e vicende del decreto congiunte a 
quelle dell'evasione fiscale e delle 
molteplici prove di inefficienza dell'e-
secutivo dimostrano che non ci tro -
viamo dinanzi ad un governo capace 
di decidere, dirigendo sulla base del 
consenso e del rispetto delle opposi-
zioni, bensì a un impasto di prepoten-
za e di miopia. 

, contraddizioni, con-
trapposizioni di immagine e di potere 
hanno posto la vita politica italiana in 
una situazione di stallo. Sogni deci-
sionisti e impotenze reali deteriorano 
ogni giorno di più tutt a la situazione. 
Non sono i comunisti a e al 
governo di governare ma il trasformi -
smo programmatico congiunto alla 
incapacita di fornir e una effettiva 
guida al paese e all'accavallarsi di 
processi negativi in contrasto con i bi-
sogni delle masse popolari. Ci trovia-
mo, dunque, dinanzi a un processo di 
continuo aggravamento della condot-
ta operativa del governo. 

Noi siamo perché sia rafforzat a per 
davvero la capacità di decisione -
terno di tutt a la società italiana. 

Anche per  questo chiediamo un vo-
to perché si possa decidere democrati-
camente al fine di uscire dall'attual e 
situazione di stallo, di sbloccare la vi-
ta politica italiana da un equivoco pa-
ralizzante e rischioso per  tutti , per  far 
emergere una direzione politica meno 
faziosa, meno condizionata da me-
schini calcoli di potere, meno preoc-
cupata di accattivarsi la benevolenza 
delle forze conservatrici, capace di 
misurarsi seriamente con le sfide del 
nostro tempo. 

Si tratta , contemporaneamente, di 
aprir e la strada a quel clima di più 
alta consapevolezza degli interessi 
nazionali all'intern o del quale è possi-
bil e operare le necessarie riform e isti-
tuzionali, e per  la realizzazione del 
quale — vorrei sottolinearlo — faccia-
mo appello a tutt e le forze sincera-
mente democratiche. 

Una cosa deve essere chiara al di 
sopra di tutt e le altre: se non si spezza 
la tendenza alla rincorsa a destra tr a 
i l PS  e la , in a non sarà più 
possibile decidere nulla. Non è un ca-
so che una parte della maggioranza 
abbia — nel corso della battaglia sul 
decreto — subito una fort e pressione 
da sinistra, da parte del suo stesso e-
lettorato, grazie all'incisivit à del mo-
vimento popolare che ha avuto il suo 
momento culminante nella grande 
giornata del 24 marzo. a decisione 
non è impedita dal fatto che esiste, 
com'è naturale in regime democrati-
co. una opposizione, ma dal fatto che 
quello che chiamerei il trasformismo 
concorrenziale, ecco il vero male che 
non è ancora stato compiutamente a-
nallzzato, snatura la possibilità stessa 
di scegliere tr a chiare alternative poli-
tiche e programmatiche. 

l modo come è stata accolta nelle 
fil e della maggioranza l'iniziativ a di 
Andreott i volta, con il recente viaggio 
a , a ricrear e le condizioni ele-
mentari di un dialogo tr a est e ovest, 
sta a dimostrare che il pentapartito 
non solo non rappresenta una strate-
gia ma non è nemmeno una maggio-
ranza capace di accorgersi e di asse-
condare fatt i e iniziativ e che possono 
rivelarsi promettenti e positive. 

Per  questo chiediamo la rottur a di 
quel gioco perverso di cui abbiamo 
parlato, e lo chiediamo nell'interesse 
del paese e dello stesso . 

Ciò — non v'è dubbio — comporta 
anche la capacità nostra di rappresen-
tare sempre meglio e in modo com-
piut o 1 valori , le ansie e i progetti di 
tutt a la sinistra riformatiice . 

l PC  getta sul tavolo dell'attual e 
competizione elettorale questa ambi-
zione, spinto dalla consapevolezza di 
dovere ereditare e svolgere una -
stituibil e funzione sociale e nazionale, 
che altr i rischiano di abbandonare. 

Non siamo certo noi che vogliamo 
negare al PS  11 suo spazio naturale a 
sinistra — noi auspichiamo e operia-
mo perché ritorn i ad occuparlo com-
piutamente — ma purtropp o oggi 
quello spazio viene ogni giorno ab-
bandonato sempre di più; anzi viene 
programmaticamente negato nel mo-
mento stesso in cui — come si afferma 
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nelle tesi per  prossimo congresso so-
cialista — si considera il pentapartito 
non più come uno stato di necessità 
ma come una strategia. 

a più tempo ci viene richiesto — in 
modo particolar e da autorevoli gior-
nalisti , uomini politic i ed esponenti 
della cultur a — di mostrarci capaci di 
presentarci come una forza riforma-
tric e moderna, aperta alle esperienze 
del socialismo europeo e in sintonia 
con la nuova èra tecnologica. 

Ebbene, a tale domanda noi rispon-
diamo — e questo sarà il fil o rosso 
conduttore attorno cui ruoterà 11 no-
stro programma elettorale europeo — 
non con un si che può apparir e stru-
mentale, ma dichiarandoci disponibi-
li ad una effettiva volontà di confron-
to dialettico che riguardi  sia l'ampio 
tratt o di strada già compiuto come 
una delle più conseguenti forze rifor-
matric i dell'Europa occidentale e sia i 
passi ancora da compiere assieme alle 
più diverse tradizioni e sensibilità cul-
tural i della sinistra italiana laica e 
cattolica. 

Ciò. lo sappiamo, comporta che ci 
sia, anche da parte nostra, una visione 
coraggiosa e ambiziosa, che parta dal-
l a considerazione che la crisi econo-
mica e sociale che investe a e gli 
altr i paesi europei ha messo in causa 
la tradizionale politica della socialde-
mocrazia europea, aprendo al suo in-
terno delle differenziazioni di com-
portamento e avviando, nello stesso 
tempo, una crisi feconda e prometten-
te. a crisi della società del benessere 
con le sue politiche riequilibratrici e 
redistributiv e ha fatto emergere 1 li -
mit i della tradizionale politica delle 
socialdemocrazie. 

a stessa difficolt à in cui si dibatto-
no diversi partit i socialisti europei è 
l'espressione di un mutamento di fase 
che si pone davanti a tutt a la sinistra 
come una sfida, che riguarda la possi-
bilit à stessa di diriger e la fase delle 
«vacche magre», e nella quale si richie-
de la capacità di indicare un nuovo 
progetto di sviluppo della società e 
della produzione. 

Ed è propri o per  questo che  limit i 
tradizional i delle socialdemocrazie, 
da un lato, e le risposte neoliberiste 
alla crisi, dall'altro , rendono oggetti-
vamente necessaria una politica che 
sia per  davvero riformatrice,  capace 
di rappresentare, nell'attual e epoca 
storica, gli ideali e le esigenze più pro-
fonde della trasformazione sociale e 
politica. 

Nel cogliere questa esigenza noi ci 
collochiamo al di fuori del travaglio 
complessivo di una sinistra europea 
che non a caso — si pensi alla SP  o 
alla socialdemocrazia svedese — è -
vestita da una rinnovata stagione di 
ripensamenti e di ricerche assai fe-
conde. 

Solo in questo modo, come cercherò 
di cogliere nel corso dell'argomenta-
zione complessiva di questa relazione, 
sarà possibile affrontar e ad un alto li -

vello ideale e politico il grande tema 
del sottosviluppo, che riguarda il pro-
blema stesso di come possa questa 
Europa che ha cultura, mezzi, capaci-
tà tecniche e scientifiche per  affronta-
re il dramma della diseguaglianza 
mondiale, come possa farl o non in 
termin i di sacrifici e di elargizioni ma 
attraverso un mutamento profondo 
del costume, del modo di vivere e di 
produrre . 

Si collega qui, in modo organico, la 
funzione che può avere l'Europ a occi-
dentale di front e alle due grandi po-
tenze, sia in rapport o ai problemi del-
la difesa e sia attraverso quel modo 
nuovo di intendere la sicurezza, come 
sicurezza collettiva e che coinvolge 
tutt e le parti , su cui si è recentemente 
soffermato il compagno Berlinguer. 

n questo senso ci sentiamo di ri-
proporr e una strategia di profonda 
trasformazione della società, sullo 
sfondo di una dimensione europea su 
cui campeggia il grande tema della 
pace. 

, dunque, di potere e di 
dovere ricoprire  il necessario spazio 
riformator e all'intern o della società i-
taliana, di rappresentare in a le 
speranze della sinistra in Europa, e af-
fidiam o alle elezioni anche un valore 
costituente di questa idea e di questa 
possibilità; 11 valore di una. chiamata a 
raccolta delle forze progressiste. 

Chiederemo un sostegno e un inco-
raggiamento a questa idea, alla idea 
cioè di indicare una prospettiva alle 
molteplici esperienze della sinistra, 
alle sue speranze disperse, alle sue at-
tese innovatric i e, quindi , di operare 
conseguentemente per  essere il punto 
di riferimento  di una autentica politi -
ca riformatricc , dinamica e moderna. 
n sostanza, di dare un senso alla sini-

stra, nel contesto di una visione rin-
novata delle sue funzioni e del suo 
modo di essere. 

Con questa impostazione noi inten-
diamo anche battere in breccia la ten-
tazione — propri a del partit i della 
maggioranza — di sovrapporre alla 
tradizionale lotta politica nazionale 
un europeismo di maniera, retorico e 
parolaio. 

Esiste un nesso organico tr a dò che 
si fa in a e ciò che si vuole in Eu-
ropa. 

Propri o per  questo si tratt a di fare 
cogliere alle più vaste masse popolari 
quali devono essere le frontier e nuove, 

()iù ampie, sovranazionali, di una po-
itica per  davvero innovatrice. 

a stessa battaglia sul decreto chia-
ma in causa un problema di fondo, 
l'idea stessa di riforma , 1 margini con-
creti di un riformism o moderno, al-
lorquando lo stesso termine, «riformi -
smo», viene usato senza le riforme e 
come mera caratterizzazione discri-
minatoria , moderna forma di discri-
minazione anticomunista. 

, sempre a proposito di vo-
lontà informatrici , qual è la sostanza 

' dello scontro n atto? 

a sostanza e che dinanzi alla no-
stra proposta, che rappresentava per 
noi stessi, per  la nostra tradizione, un 
salto di qualità e una innovazione, e 
cioè la proposta di operare sulla ta-
stiera più ampia di una politica di tut -
ti i reddit i finalizzata allo sviluppo, al-
l'esaltazione della capacità imprendi-
torial e e produttiv a di a mo-
derna, si è risposto non solo con la 
vecchia politica conservatrice. -
ciente ai fin i di combattere l'inflazio -
ne, ma con la mera ricerca di una resa 
dei conti sulla pelle del paese, che non 
aveva e non ha niente a che fare con la 
lott a all'inflazione. 

E allora, andiamo al concreto, chi è 
oggi un vero riformatore ? Chi sa 
prendere in mano la bandiera delle ri -
forme all'intern o della oggettiva ten-
denza alla integrazione che è propri a 
delle forze produttive, e. in prim o luo-

§o delia classe operaia, dei tecnici e 
el mondo scientifico, cioè dei princi -

pali protagonisti di un moderno fron-
te riformatore. 

o a queste esigenze, a queste 
sfide nuove, il pentapartito, a ben ve-
dere, si riduce a contrapporr e all'idea 
dell'alternativ a una sorta di oligar-
chia consociativa che si trova d'accor-
do solo su un punto, nuello di far  pa-
gare la crisi alla classe operala. a 
questo è un decisionismo che non reg-
ge, perché la classe operaia ha deciso 
di decidere anche lei. 

Propri o per  questo oggi non si trat -
ta soltanto di resistere, ma di andare 
avanti animati da ambizioni più alte, 
che facciano emergere la dimensione 
europea dell'impostazione data dal 
nostro CC sulla politica economica, 
sul terreno dell'incontr o delle forze 
produttiv e e per  spostare risorse dalle 
rendite alla produzione. 

i contro, la riduzione ossessiva 
della lotta all'inflazion e al costo del 
lavoro nel suo aspetto salariale è l'al -
tr a faccia della rinuncia a un patto 
delle forze produttiv e come condizio-
ne per  superare il gap tecnologico del-

a e per  intervenir e sulla base 
struttural e dell'inflazione stessa. 

a questa scelta miope e meschina 
ha 11 suo corrispettivo nella mancanza 
di respiro europeo di cui soffre tutt a la 
politica governati*.a. 

Non è un caso che l'esaltazione qua-
si autarchica delle possibilità autono-
me delle risorse italiane — l'ideologia 
del sommerso, del galleggiamento, 
della spugna, del piccolo e bello — 
portano dentro di sé la rinunci a a 
muoversi sul terreno dello sviluppo 
delle forze produttive, della ricerca, 
delle nuove tecnologie, nella speranza 
di poter  continuare a galleggiare chie-
dendo — per  decreto — T'elemosina 
alla classe operaia, ai tecnici, ai lavo-
rator i dipendenti. 

Ed è per  questo che la resistenza o-
perala e popolare a questa linea ha 
oggettivamente un grande valore pro-
duttivo , induce a scelte che non si ac-
concino alla stagnazione-

' i converso è propri o o 
del progetto centrista e moderato che 
affior a la rinunci a a una dinamica po-
litic a sovranazlonale, alla vera sfida 
produttiv a dell'Europa, alla volontà 
di competere per  superare il gap euro-

eeo nel confronti del due colossi, gli 
fSA e il Giappone. 
Nessuna timidezza, dunque, sul 

front e europeista. Occorre mettere 
sotto accusa il falso europeismo do-
minato da un angusto spirit o propa-
gandistico, appena verniciato dalla 
politica dell'immagine, rispetto al 
quale noi ci presentiamo come  porta-
tor i di una seria visione -
rial e e a dello sviluppo dell' 

a e dell'Europa. 
Qual è dunque la posta n gioco, in 

queste elezioni? 
Non intendo evidentemente presen-

tare, in questa relazione, l'insieme del 
programma politico europeo, n lega-
me alla politica interna alla Comuni-
tà e in legame alla politica -
nale, già ampiamente contenuto nella 
relazione di Gian Carlo Pajetta alla 
sessione del CC del 10 gennaio, che 
riman e la base della nostra politica 
europea. 

a riferendomi alla posta in gioco, 
vorrei ricordar e che in ogni paese ci 
saranno diverse poste in gioco, che si 
riferiscono alla situazione interna. 

n Francia, ad esemplo, l blocco dei 
glscardlanl e gollisti si propone di fare 
delle elezioni europee un banco di pro-
va contro la maggioranza di sinistra; 
nella T la SP  punta a fare delle 
elezioni europee l'occasione per  ricon-
quistare le posizioni perdute e per  una 
rivincita , su ; n a l la-
burist i puntano su una battaglia di 
fondo contro la Thatcher  e, speriamo, 
con qualche segnale positivo. 

Anche in a la C è partit a sul 
terreno della politica interna, agitan-
do lo spauracchio del sorpasso da par-
te del , anche se in chiave stru-
mentale e in concorrenza con gli al-
leati di governo. 

a , a quanto pare, chiederà di 
non portar e in Europa a co-
munista. 

Ci sarebbe molto da discutere su 
che cosa ogni forza politica porta in 
Europa, e, soprattutto, che cosa han-
no portato l nostri governanti. 

Essi hanno portato in Europa -
li a delle rendite parassitarle, delle 
corruzioni e degli scandali — come 
quello del soldi della Comunità per  l'i -
struzione professionale usati invece 
che per  qualificar e la manodopera per 
impinguar e le clientele locali —; han-
no portato in Europa dilettantismo, 
scarso credito, scarso prestigio. 

Forse è bene incominciare a voler 
portar e qualcosa di diverso, più con-
sono alla dignità del nostro paese, e 
quindi è util e tentare, con i comunisti, 
di portar e in Europa a rifor -
matrice, capace di sedere accanto a 
tutt e le forze innovatric i e di progres-
so; una a che lavora e che vuole 
progredir e nella pace e nella demo-
crazia. 

Per  questo si rende necessario un 
voto che valga due volte, per  l'Europ a 
e per . 

È semplicemente risìbile l'imposta-
zione di chi vorrebbe presentarci iso-
lat i in Europa, o di chi parla, non si sa 
bene su quale base, di una nostra in-
voluzione. 

E risibil e non solo perché siamo noi 
1 fautor i della nuova Europa, siamo 
noi che abbiamo eletto al Parlamento 
europeo il più conosciuto e il più sti-
mato degli europeisti. Altier o Spinelli. 
siamo noi che abbiamo ideato, con Al -
tier o Spinelli, il progetto di unità eu-
ropea approvato dal Parlamento eu-
ropeo. 

a è risibile perché noi abbiamo 
uomini e e per  l'Europa . e è 
fallit a la vecchia Europa di Schiu-
mami, di Adenauer  e di e Gasperi, 
emerge con forza l'Europ a di Amen-
dola e di Spinelli. 

à nazionale 
e integrazione 

Chi siamo in Europa? Sentiamolo 
dalla viva voce del protagonisti. Will y 
Brandt ha detto in una recente inter-
vista allo Spiegel: «Abbiamo impara-
to. non da ultim o attraverso i sociali-
sti italiani , che il PC  è un partit o in-
fluente e interessante»; 11 politologo 
socialdemocratico z Timmer-
mann ha dichiarato: n politica di si-
curezza, euromissili, distensione le 
posizioni del PC  e della SP  sono n 
larga misura coincidenti»; e t E-
hmke membro della direzione della 
SP  e vice presidente del gruppo par-
lamentare afferma: «Con l'aiut o dei 
comunisti italian i  socialdemocratici 
tedeschi hanno potuto rendere chiari 
all'Est obiettivi e confini della loro po-
litic a di distensione e condurre questa 
politic a ai prim i successi». 

Si tratt a solo delle ultim e dichiara-
zioni che fanno seguito all'apprezza-
mento di altr i socialisti europei come 
Papandreu, e di altr e forze socialiste 
dalia a alla Svezia. 

Non solo, come si vede, non siamo 
isolati, ma, al contrario , sì fa sempre 
di più sentire un ideale partit o del la-
vorator i europei che noi sentiamo di 
rappresentare a pieno titolo , anche at-
traverso nuovi raccordi internazlona-
1

Ciò rende ancor  più necessaria una 
chiamata a raccolta di tutt e le forze di 
progresso, presenti negli stessi movi-
menti cattolici, nelle chiese evangeli-, 
che, nei movimenti ecologisti, oltr e 
che nel grande movimento pacifista, e 
che fanno lievitar e una nuova Europa 
di progresso, di pace e di libertà. 

Si tratt a dunque di portar e in Euro-
pa. a che abbia la capacità di 
difendere i propr i i e la pro-
pri a dignità nazionale, nel quadro del-
l'integrazione e di quella scelta a favo-
re della sovranazionalità, così ampia-
mente ed efficacemente sostenuta 
dalla relazione al CC sull'Europa, di 
Gian Carlo Pajetta, a cui rimando. 

Si tratt a della scelta dì una Sovra-
nazionalità democratica — che nulla 
ha a che vedere con la sempre più gra-
ve subordinazione alla politica delle 
multinazionali e alle loro -
te penetrazioni — perché, nella nostra 
visione, la sovranazionalità ha come 
base la salvaguard'a della sovranità 
nazionale, intesa non come -
to egoistico, ma come prim a condizio-
ne dell'espressione della volontà del 
popolo attraverso i suol istitut i di de-
mocrazia. 

Ed è propri o sulla base di una impo-
stazione autenticamente democratica 
che critichiam o e mettiamo in luce il 
vero male che mina alla base tutt o l'e-
difici o europeo: la dipendenza. a di-
pendenza dell'Europa è la causa prin -
cipale della sua decadenza. 

a di Adenauer, Schumann e 
e Gasperi non esiste più. S  è rott a e 

nessuno può i di rimettere in-
sieme l pezzi secondo l'antico disegno. 

o l'insuccesso di Stoccarda, il 
falliment o di Atene e il naufragio del 

''  vertice di Bruxelles si è giunti ad un 
punto limit e e — come ha affermato 
Berlinguer  al congresso del movimen-
to europeo — «se non ci sarà una netta 
inversione di tendenza, ti rischio al 
quale si va incontro è quello della di-
sintegrazione della comunità. Questa 
iattur a dobbiamo evitarla, ad ogni co-
sto. a per  evitarla non si può restare 
fermi , perché se si resta fermi l'unico 
risultat o è quello di approfondir e an-
cora la crisi, di appannare ulterior -
mente l'immagine dell'Europa quale 
fattor e di pace, di progresso e di de-
mocrazia, di constringerla ad essere 
sul piano internazionale un oggetto 
passivo di front e alle maggiori poten-
ze e non un soggetto attivo e costrutti -
vo». 

Per  questo il voto del 17 giugno deve 
saper  dare una indicazione chiara di 
cambiamento, per  una vera e propri a 
rifondazione della Comunità, sulla 
base del progetto di Trattat o per  la 
creazione dell'Unione europea. 

o del movimento operalo 
italian o con gli ideali europeisti rap-
presentati da Altier o Spinelli fa della 
classe operaia italiana rispetto all'Eu -
ropa ciò che è stata la borghesia ita-
liana rispetto al o nazio-
nale, e cioè la forza più consapevole 
del fatto che l'unificazione europea a-
prir à la via a un nuovo sviluppo eco-
nomico e civile, nell'interesse di tutt i i 
popoli e determinerà un terreno più 
ampio e avanzato per  le battaglie del 
movimento operaio in tutt a l'area del-
la Comunità. 

a e 
effettiva autonomia 

Non a caso Berlinguer  è stato l'uo-
mo politico italiano che di più e me-
glio ha rappresentato le esigenze e le 
speranze a n Europa. 

 nostri governanti, , si sono 
presentati come i rappresentanti della 
dipendenza europea. a da-
gli USA, à di emergere dallo 
scontro tr a i blocchi, mancanza di u-
n'effettlv a autonomia. a stessa 
dell'Europ a è stata bruciata sull'alta-
re dell'aggancio alla ripresa america-
na e della spasmodica ricerca di rap-
port i militar i con gli USA. 

a economica e militar e e 
questione missilistica fanno tutt'un o 
e sono alla base del fallimento euro-
peo. 

a di un'Europa di pace è, dun-
que, a forza cui si collegano tutt e 
le altre. 

i la scelta missilistica prevede 
dei gravi danni per  la umanità non 
solo in termini di olocausto e di peri-
colo per  il futuro . Essa rappresenta un 
danno presente, ed emergente, nel 
modo di essere e di organizzarsi della 
società moderna, e per  l poteri autori -
tar i che evoca e rafforza, per  la spolia-
zione delle varie sovranità nazionali, 
per  11 fatto stesso che scelta missilisti-
ca e subordinazione economica, ag-
gravamento del gap produttiv o e tec-
nologico si accompagnano. 

Non c'è dubbio dunque che 11 più 
grande protagonista di queste elezioni 
dovrà essere il movimento per  la pace. 

Propri o per  questo occorre guar-
darsi dall'equivoco — oggi riemergen-
te — di chi identifica l'autonomia eu-
ropea con la formazione di un terzo 
blocco militare . Questa ipotesi non so-
lo comporterebbe per  1 paesi europei 
un insostenibile onere militare , ma va 
nel senso opposto alla necessità che 
l'Europ a eserciti una funzione di pace, 
di equilibrio , di dialogo, di moderazio-
ne. e europea può pro-
gredire solo con la distensione. 

Quindi un'Europa di pace e di pro-
gresso perché di questo hanno biso-
gno 1 popoli europei e la società -
nazionale. Senza un'Europa di questo 
tipo tutt o il mondo sarà più insicuro, e 
più incerte saranno le prospettive del-
l'umanità . 

a nostra sarà quindi , in prim o luo-
go, una lista elettorale di candidati 
che si impegnano a portar e al Parla-
mento europeo le idee e le attese del 
movimenti pacifisti che attraversano 
11 continente europeo. i portarv i so-
prattutt o quella nuova cultur a della 
pace attraverso cui occorre oggi ri-
considerare l'insieme della vita orga-
nizzata degli uomini e della società in-
ternazionale, per  guardare con occhi 
nuovi i temi della pace e della guerra, 
della sicurezza e della difesa, in una 
prospettiva di lotta che ha come obiet-
tiv o finale la messa al bando di tutt e 
le armi termonucleari. a di portarv i 
anche immediate proposte di pace. 

Noi sentiamo che in questo momen-
to di cosi acuta tensione determinata 
dall'installazione dei missili a medio 
raggio in Europa (il 29 april e a Comiso 
si terr à la prim a grande manifestazio-
ne di protesta da quando i missili sono 
diventati operativi) e dalla rottur a dei 
negoziati di Ginevra, è urgente una 
iniziativ a che crei la possibilità di ri-
presa del negoziato e di una riduzione 
bilanciata degli armamenti che allon-
tani il pericolo di una catastrofe nu-
cleare. 

 Paesi europei possono farsi pro-
motori di una tale iniziativa, dando 
una risposta dinamica e positiva alle 
propri e esigenze di sicurezza, a condi-
zione di scegliere con convinzione 11 
terreno dell'autonomia — nel rispetto 
reciproco, nel confronti degli USA e 

S — e della distensione. 
a può svolgere un ruolo di 

avvicinamento tr a i due blocchi, t 
contribuir e a ridurr e le tensioni anche 
nei punti più caldi del mondo, dal -
dio Oriente all'Americ a centrale, a co-
minciare dal Nicaragua. a ciò ri-
chiede un'Europa che si presenti co-
me una potenza dì pace; un'Europa 
indipendente capace di emergere dal-
la tensione tr a  blocchi, un'Europa 
che sa fare sentire la sua voce ai pro-
pr i alleati. 

Per  poter  realizzare questo obietti-
vo occorre che dalle elezioni europee 
escano rafforzat i quel partit i che si 
impegnano a far  sì che il nuovo Parla-
mento europeo operi perché riprend a 
i l negoziato e perché l'Europ a stessa 
partecipi attivamente a quel negozia-
to. 

n secondo luogo, vogliamo portar e 
n Europa a democratica ca-

pace di decidere per  davvero. a debo-
lezza della posizione a nella 
Comunità deriva anche dalla man-
canza di valide politiche interne. 

a la più clamorosa debolezza del-
a si manifesta propri o sul terre-

no dell'efficienza e dell'equità. A par-
tir e dall'equit à fiscale. Si rende quindi 
necessario almeno un adeguamento 1-
taliano alla legislazione europea sul 
fisco. S  vuole restare in Europa? Allo-
ra lo si dimostri con 1 fatti . e venti 
proposte avanzate dal gruppo comu-
nista al Senato dimostrano che il fisco 
può funzionare. Se si vuole decidere 

(Segua a pt j . 10) 



10 l 'Uni t à - COMITATO CENTRALE VENERDÌ 
27 APF1ILE 1984 

(Continu a da pag . 9) 

.subito, ceco un o su cui impe-
i con , e con il pieno so-

stegno del comunisti. La a fi-
sco è destinata a e e più 

e e à e posta anche al 
o della campagna . 

E non , come abbiamo detto, 
1 i i si o i 
con i deboli ma deboli con i , non 
solo pe  la e e al-
la giustizia che viene evocata dalla 
questione fiscale, ma anche é — 
ecco 11 nesso o a a ed -
pa — la stessa giustizia fiscale si in-

a nelle e di sviluppo, di 
o del , di una di-

a politica a . 
e quindi fa e agli -

giani, ai , ai ceti medi 
i che non siamo guidati da 

una visione punitiva, , e -
gidamente classista, ma che, in un 
contesto , si può e di più 
in i fiscali pe e di più in 

i di sostegno allo sviluppo e 
quindi al . 

Anche questi temi chiamano in 
causa la scelta , la ne-
cessità di una stabilità a eu-

, a e dall'esigenza di 
e l'ECU in o di -

a e pagamento negli scambi -
nazionali, di e le politiche di 
cambio o il , di e 
gli attuali i tassi di -
se. 

n a un' a 
a e pulita 

a i di e che 
anche la questione fiscale deve e 

a alla a della denuncia 
, nella quale non si ca-

pisce più chi sono i i i 
dei mali del paese. 

La questione fiscale non è e 
a fatto tecnico; l'evasione è il o 
di uno scambio politico e della più 

e a di e istituzio-
nalizzata. La questione fiscale nasce 
dallo scambio o che ha -
messo, in tutti questi anni, alla C di 

e 11 consenso di i 
i della società in cambio di una 

evasione fiscale. È una a -
sima di o del o 
sociale, dell'impegno o dei 
cittadini a e e civilmente 
la comunità nazionale. È un aspetto 
di quel o delle classi do-
minanti di cui a . 

Ecco é bisogna e in Eu-
a a a e pulita, che 

vuole e la questione , e 
che pe  questo non può e -
sentata dai i del o 
pubblico italiano ed . 

Non si possono e in -
pa 1 i della inefficienza 

, che ha fatto sì che -
o inutilizzati ben 4 mila mi-

i di e delle somme stanziate 
dalla CEE pe . Gli stessi che 
dicono che vogliono e l'in-
flazione chiedendo l'obolo pe  la o 
inefficienza al , ai tecnici, a-
gli insegnanti, a quei i ai 
quali hanno o le somme ne-

e allo sviluppo della o . 
Nello stesso tempo — ed ecco o 

e a dinanzi al quale si 
a tutta la a a — non 

ci può e un'effettiva à 
capace di e lo sviluppo dalle 

e e dagli impacci della fi -
e dell'economia, della 

clientela, del costi del sistema di pote-
e senza una nuova socialità che si e-

a a livell i . 
La i del o keynesia-

no su cui si fondava lo stato sociale 
non a a e l'esigenza di -
minate compatibilità, ma a e 
nuove compatibilità funzionali a uno 
sviluppo delle e e che av-
venga nella . Questa è la 
posta in gioco. 

o temi i alla e 
e a a di uomini co-

me Thomas : o o li -
à sullo sfondo di una nuova gi-

gantesca a di . 
Questo è il a che domina la 

lotta sociale in a e in . 
Questa è a e e -
tica che noi o come e del 

o o ideale. 
Lo facciamo in una situazione in 

cui a è e più dominata 
dalia a à della disoc-
cupazione. 

Quindi, al di là della a -
peista, si a di  conto di nu-

i che o uomini in e 
ed ossa. 

l documento o dalla con-
venzione a dei sindacati a 

; si e con un o inquie-
tante della à , con i 
che o e da i 
testi del movimento o , 
che qualcuno a definitiva-
mente ; si dice che il fossato 

a i si a in tutta 
. 

È tutta una immagine falsa e apolo-
getica delle società capitaliste che si 
sta . 

Questo dicono, non solo i documen-
ti , ma le lotte in , in -
na, in a e in . 

o e di questa -
pa: di a occidentale che in 
pochi decenni è passata da 2£ milioni 
di disoccupati a 19 milioni — ecco il 

o e —, in cui 
un o della popolazione giovanile 
è in a di a occupazione, e do-
ve si aggiunge a ciò l'attacco ai i 
acquisiti sul piano sociale, il basso li -
vello degli investimenti, le politiche 

. 
a della . Ed ecco
a a e e -

o su scala . La lotta dei 
i italiani si collega così alla 

e a dei sindacati eu-
, là dove si pone la questione del-
o di , della a e 

dell'acciaio, delle  nel 
contesto della a di politiche a 
livell o , in cui e e 
la e , e 
di una evoluta a -
le, o ad e e sui-
cide. 

Facciamo quindi a la a 
della a sulla occupazione in 

, a dai sindacati, di 
e n o piano la

ne o di o a livello -
peo e di fa  si che , «da 
dove o  nuovi posti di lavo-

, domini le elezioni del -
to o e sia posto al o punto 

e del o dei i in-
i al . 

Questi sono i temi che fanno e 
davanti alle masse a , 

in e ed ossa. Non ci si lasci ingan-
e dalla , o di 

, da cui può e 
e che diciamo tutti le stesse 

cose. 
Si può e nei documenti del 

i di o e sì possono o 
e in bocca di i i 

come: e la comunità di autentici 
i decisionali; e il o 

a i i e -
li della comunità (e cosa è stato fatto 
in a dinanzi alla questione -
dionale?); e i come la 
necessità del dialogo con i paesi in via 
di sviluppo; lo scandalo del sottosvi-
luppo e della e pe  fame e -
no... un nuovo e economico in-

e fondato sulla à con 
il o mondo. Non sottovalutiamo il 
significato del fatto che e idee si 
siano fatte a in luoghi così inso-
spettabili. a bisogna e com-

e le e con l fatti. 
é a i la sua unità 

non bastano gli appelli e le e 
alte: e e ai , 

e e con e , 
che tengano conto degli i ma-

i della gente, la e a 
a delle diplomazie e a 

dei cittadini. 
i gli i i non posso-

no e se a si a 
e più come una «nemicai o 

le cui decisioni i i attuano 
e di , -

mento di , o di 
i . 

Gli esempi più eloquenti, su cui 1 
i devono  conto, da-

vanti agli , del o -
smo, o a e il 

. 
l o i a n questa 

campagna e il bilancio di una 
pesante disfatta . È di questo 
che si deve . a 

a il punto più acuto di con-
. Sotto la e dell' 

a e taluni paesi hanno po-
tentemente o le o -
zioni a Ovest e Olanda, an-
che la , e i paesi, an-
che pe e à nazio-
nali che non vanno mai dimenticate, e 
pe  difetto dei meccanismi, da -
e e , della politica a 

, sono i , al 
palo. a questi paesi, , co-
m'è noto ai i , c'è -
lia. 

a gli i non possono esse-
e ingannati dalle e alzate di 

scudi di un nazionalismo sospetto e 
miope. i il difetto e dei 
meccanismi — o dalle politi-
che nazionali — e che la politica -
cola a ha speso la quasi to-
talità delle sue e nel sostegno dei 

i e pochi milioni di ECU nell'am-
o e nella a delle 

. Ciò non poteva non dan-
e i paesi che o da una 

posizione e più , 
pe  cause e (e di i a-

) e pe  cause e che 
sono note. 

Ciò ha fatto e la , -
o pe  il i di un e di 

eccedenze in alcuni . Ne è sca-
a la decisione della CEE di -

e ognuno al punto in cui stava senza 
e a chi aveva delle ecce-

denze e chi dei deficit. 
Un miscuglio esplosivo di pianifi-

cazione e . a eccoci di nuo-
vo dinanzi al a dell'inflazio-
ne. Una delle cause della inflazione è 
da i nel deficit , 
nel fatto che il o è un paese dove 
si consuma di più di quanto si -
ce. Che cosa si fa pe e di più e 
quindi e in tal modo l'infla-
zione? Lo chiediamo ai , 
così lesti in decisioni che o 
la scala mobile. e accettando la 
quota a che blocca la zoo-
tecnia al 1983? Ciò e una 

a a a i e il -
, che giunge finalmente al 
o e e e 

e sul o o e zoo-
tecnico, è bloccato. 

Non si o e alleva-
menti nel Sud senza e alleva-
menti nel . Ciò è inconcepibile 
pe  un paese che ha un deficit o 
annuo di 2.200 i di . l voto 
deve e un o che annulli 
questa politica . 

Siamo i dinanzi a una nuova, 
e questione e -

pea. La capacità  dei co-
munisti italiani può e in -
pa la più alta e e sensibilità 

e della a questione -
dionale, può, o con le so-

e del , e le 
nuove e di uno sviluppo equi-

. 

 Una politica 
di riequilibrio 

Le politiche i legate al 
, gli i , -

tilizzazione e dei i 
i  disponibili, la 

e degli i nelle 
i e svantaggiate 

o il finanziamento pe -
i invece che pe  singoli -

ti , o degli investimenti 
i piuttosto che di e -
, nonché l'uso effettivo dei 

i i , 
che o una iniziativa in-
novativa se intesi come un o pas-
so o una politica a di svi-
luppo a : ecco i 
capisaldi di un o -
peo. i solo nel contesto della 
consapevolezza dell'esistenza di una 
questione e , che 

e politiche che o il 
o della comunità, si 

può e una a di successo 
o della CEE a Spagna 

e , pe  il quale i comunisti 
o il o . 

a una a politica di o 
e che si a il a 

delle  della comunità. 
E invece anche in a è a 

la a del o : la 
politica dei tetti al di qua di ogni ipo-
tesi espansiva e . 

Cioè è a una linea a e 
delle economie più : al posto dell' 

e e la sola 
a . Un de-

o di e e lo chiamano . 
Nasce di qui il e o e non 

solo ideale della questione istituziona-
le, così come si pone a livello . 

Non si può e lo spazio pe
o , spaziale, di 

un e o di , pe
e la a nell'in-

a del Giappone (il o di 4 
milioni di disoccupati nei i 
anni) se non si o a 
mezzi, , i che -
scano una effettiva autonomia e una 
autentica unità. 

Ecco é non si possono sottova-
e le e da noi avanzate e 

i i i i dello 
stesso o , gli -
menti istituzionali volti a e 
una politica a e -
ta, nel o di un o delle e 

: quella , 
quella nazionale e quella . n 
sostanza, un o alla a 
dei fatti, pe a di . 

 fatti del passato ci dicono, ad e-
sempio, che una a politica a 
dei i e , favo-

, del 20,25% sul costo fina-
le, con una incidenza antinflattiva 
ben più e delle e sulla scala 
mobile; e ci dicono anche che l'accet-
tazione supina delle i 

i in luogo di un effettiva 
e a accentua la de-

cadenza e la i economica del vec-
chio continente. 

Quindi i comunisti italiani si -
sentano a queste elezioni come la più 
conseguente e a a -

, non solo é lo o 
n , ma é lo sostengono 

sulla base di un a o 

a della pace e dello sviluppo! del 
1081, o lanciammo un -
do e dicendo che pe  masse 

e di uomini, di donne e di 
bambini la vita è solo fame, analfabe-
tismo, a subumana e spesso 

e . 
Nel momento stesso in cui alcuni 

o di pote e -
talmente il tema della fame nel mon-
do, noi o che le i dell' 
ingiustizia stanno anzitutto nei -

i di dominio, di o e di 
ineguaglianza che o le 

i . 
La à fondamentale è 

del paesi i e degli USA 
che si o di e le necessa-

e e del sistema economico 
mondiale, al fine di e -
qua e del o e della 

e su scala mondiale, di au-
e la e a dei 

paesi sottosviluppali e di e 
con l'autosufficienza e la 

a di milioni di uomini. 
Ciò e una svolta nella politica 
di e a e -
pa. 

La campagna e à dun-
que e una occasione pe  popola-

e la a di legge dei depu-
tati comunisti, a sulla base di 
una ampia consultazione di massa, 
con i e i che hanno 

e o nei paesi do-
ve si e la fame e che : 

deve dunque e e 
su questo tema. Anche così ci mo-

o come la a e a -
e , in o di i 
e di fondamentali battaglie 

di , qual è la lotta o la -
ga. 

Ecologia, fame nel mondo, lotta al-
la : sono questioni che evocano 

i e movimenti. a a tutti i 
movimenti uno in e è al cen-

, oggi, dello o a politiche-
i e politiche : 

si a del movimento femminile. 
a a o 

due tendenze di fondo: 1) il o 
della famiglia nel contesto della di-

e del pieno o al la-
o delle donne e 2) lo smantella-

mento dello Stato sociale, o 
tagli i ai . Su tutto 
campeggia la più accentuata disoccu-
pazione femminile o a quella 
maschile. 

a dunque e le donne 
da una possibile a o 
alle elezioni , facendo o ca-

e e come a dieci anni 
(il 12 maggio è la ) di di-
stanza dalla e a sul tema 
del o si deve e a e un 
voto che abbia lo stesso significato di 

e . n questo conte-
sto e e la e 

a su «La situazione delle donne 
in , a dalla commis-
sione di inchiesta a da una 

Commemorato o Valori 
n a della o sessione di , CC e CCC 

hanno o i la a e a di o , 
o poco più di un mese fa e la battagl ia 

al Senato o il o poi decaduto. Con i — 
ha sottolineato Giuseppe e in un e ma 
denso o o — il  ha o uno 
dei suoi i che non solo aveva e con-

o agli sviluppi e o della a 
politica in questi ultimi 12 anni ma che o ha 

o quasi emblematicamente, con la sua e-
a di vita e di lotta, con il suo impegno e 

e politico, con le sue scelte anche difficil i e , 
i l o del tut to e che nel o paese è 
venuto Stabilendosi a la quasi e e so-
cialista e i i nuovi e i del comunismo 
italiano. Su questo dato, sul continuo o di 

o i alla e a del socialismo ita-
liano, e ha insistito o le tappe fon-
damentali di un impegno — a nel , poi nel 

 e infine nel  — e guidato dalla
di e nuove pe  il socialismo e pe  la politica -

. e ha poi o il e -
to dato da i in i di e o sia nel 

, come o della e e del CC, e sia in 
o dove fu e del Senato ed ebbe 

un o di o piano nel : un -
to e o a questa a sensibilità pe  le 
esigenze della politica , pe  lo sviluppo del con-

o e del dialogo a le e politiche, pe  la a 
sui temi nuovi che il movimento , o 
e socialista ha oggi di . Un o che non 

a venuto meno neanche nel o a vicenda 
e pe  non fa e il : i 

e la a nell 'aula di o a la mat t i-
na stessa in cui fu colto da . Anche questa dedi-
zione e più a la sua , più commosso 
il , più affettuoso il saluto che il CC e la CCC 

o nuovamente ai suoi . 

pe  una a di . Non mi 
o in i é à 

compito di una a Convenzio-
ne , a a tutte le 

e i e al mondo della 
, e più e nel 
. o che sia giusto e a 

o la a di un 
impegno costituente di un più ampio 

e di o che si voglia -
e nelle e liste pe e 

ad esse compiti e i che vanno 
al di là della a stessa -
ne. 

i solo e e e 
con a che accanto ai i 
obiettivi i (che in n 

e ho già o e in e ap-
o in quel o -

to ) o temi nuovi 
che o tutti gli i -
mi e che o il destino stesso 
degli uomini nelle società . 
Si a di temi vissuti con -
e passione dalle giovani . 

Non puoi e poco o molto 
del tuo pianeta senza e tu stesso 

o (Gandhi). 
La e dell'ambiente è la a 

. 
Questa e non coinci-

de e con una politica 
a  '. i-economica. 

La , l'uso di tecnologie 
«pulite-, 11 o dell'ambiente già 

, gli i o le 
piogge acide e la e di boschi 
e , una politica dei i su 
scala , lo sviluppo della
ca finalizzata alle tecnologie non in-
quinanti e che consentono notevoli

i in : non o una 
a e a se questi 

temi non , alle soglie del 
2000, i temi di una  capacità 
di agitazione quotidiana. 

Lo a il fatto che la questione 
» si a i come un fe-

nomeno politico costante nella situa-
zione . Liste , a o le-
gate da una a e poli-
tica e da elementi i co-
muni, o i e che nella 

, in , , Olanda, -
. Obiettivo o è la co-

stituzione di un o e 
autonomo. 

e e atto che il movi-
mento dei , nella sua accezione 
più ampia, ha o nel dibattito po-
litic o elementi di novità, che, pe  mol-
ti , possono e la a 
e la a politica delle . 

All a base della a e
ne la denuncia della e e-
cologica del pianeta e dei i e 
delle ingiustizie che ciò . Es-
sa e anche un punto di vista 
più e che in e sotto-
pone a a il modello della a 

,  la scala delle 
, dei bisogni umani, si batte 

pe  una qualità complessiva della vita 
e del o a dall'attuale. Si 

, come si vede, di , pe
molti , simili a quelli posti da noi; 
di i i che o 
nettamente questa fase dello sviluppo 

o e che  un
vamento di e a tutta la si-

a . 
 questo ci impegniamo a fa  sì 

che nel o o o il 
o o i pe e vivo il" 

dialogo con gli eventuali -
i di i paesi e pe e tut-

ta la a a ad un o 
con queste e e con le tematiche da 
essa sollevate. 

a alle nuove e dello svilup-
po si o e 
le vecchie e dei sottosviluppo. 
Anche a questo o non si può 

e nulla alla facile a di 
quanti hanno fatto della lotta al no-

o movimento, cioè a un movimento 
che e pe o ha posto 
alla base della a alle società capi-
talistiche i danni e le e dello 
sviluppo ineguale, la e -
pale di un accanito anticomunismo. 

Si a di e a livello di mas-
sa posizioni e denunce da noi già as-
sunte con a a nella 

1) un nuovo o -
o o le e e che -

ducono un o della e 
pe  fame: che può e o su-
bito utilizzando fondi già disponibili e 

o su alcune situazioni 
i ; 2) -

zione o o 
con una a politica di -
zione allo sviluppo capace di -

e e e i limit i i nella 
legge 38. 

Si a di una novità di imposta-
zione che non e -
to e alle esigenze -
vento immediato, della salvezza im-> 
mediata di milioni di bambini e di vite 
umane. 

Si a così in a sia l'ideolo-
gismo o che l'assistenzialismo 
demagogico. Neilo stesso tempo -
poniamo un aumento immediato del-
le spese pe o o 
pe  il 1984 di almeno 500 i e il 

o dello 0,7 del L pe
la e allo sviluppo nel bi-
lancio del 1985. 

a alla droga e 
barriere nazionali 
e e ò o che se si 

vuole o  il a 
della fame nel mondo bisogna che 
scoppi... la pace, e e -

e attualmente impiegate in e 
di . 

Quando si a di fame nel mondo 
bisogna che i i si facciano 

a l'esame di coscienza e si chie-
dano che cosa fanno e 
in tutti i i che o con-

e a e nuove possibi-
lit à di sviluppo. 

Se è dunque o che la a ini-
ziativa pe  le elezioni e si -

a pe a e , es-
sa deve i di imme-
diato e pe  la gente, di modo 
che venga colta sia a delle 
singole questioni che poniamo, sia la 

o dimensione : a questi 
i c'è la lotta alla . 

Al Convegno e che ab-
biamo tenuto a a sul tema 

a politica a o la 
» è  con ampiezza di a-

nalisi e di , che i il o 
delle e pesanti investe tutta

. l tasso di tossicodipendenti a 
o è più alto che a New ; i 

i i cominciano a teme-
e l'impatto del o sistema con il de-

o o che e dal e 
o ; in a si è a-

vuto nel 1933, o all'anno -
dente, l'aumento del 70% delle tossi-
codipendenze da a e del 300% 
delle tossicodipendenze da cocaina;

a comincia ad e una specie 
di o o pe  i i di valuta 
connessi alla e à -
ganizzata pe  via della sua legislazio-
ne , e -
siva; la Spagna si sta o un'a-

a di o e di a pe
i capi della mafia e della -

, da i a ; la 
a ha uno dei più elevati tassi 

del mondo pe à da ; ad 
, città con un milione di 

abitanti, si denunciano ottomila » 
sone abitualmente dedite all'uso delle 

e pesanti, a e cocaina. 
e a non ha a

sposto a questo attacco in modo uni-
o e o come e stato indi-

spensabile. Le e nazionali che 
esistono a ì i sistemi i e 

, le e gelosie nazionali 
costituiscono i  pei il 

e o che di essi si av-
valgono pe e i o i 
ed e il o . 

l o o ha o in 
esame il a della a nel 
1982, su iniziativa dei i -

. e a questi i la 
Commissione Esecutiva ha avviato 
una e in tutti i paesi i 
che à a a qualche settima-
na. l o o o 

comunista, la compagna a -
dano. Si a di un e suc-
cesso che ci dice quanto l'unità delle 
donne vada al di là della a ap-

a a un , a uno schie-
o politico. Si a nello 

stesso tempo che a del -
o è a che sa e ogni 
a di , a 

la e di sesso. 
Come sapete, anche di questo ha di-

scusso la e a na-
zionale delle donne comuniste e ne ha 
fatto oggetto di un documento specifi-
co di . Una a che ha 
messo in luce la vitalità e la a delle 
donne comuniste e che  una 
continuità di impegno di tutto il -
tito sui temi dell'emancipazione e del-
la e delle donne. 

 questo noi pensiamo di -
e in due e i della -

e e del Comitato e le. 
e e dalla  Confe-

, in e quella di costitui-
e su questi temi una commissione del 

Comitato . Si a di com-
e la e di sesso;. 

o ò o con -
lenza nuove : il -
smo, la xenofobia.  questo la no-

a a di e deputato al 
o o un e i-

taliano o è un atto politico il 
cui e non può e ad alcuno. 

Si a di una a -
te, di e significato pe  i i 
connazionali , i quali hanno 

e o nel o -
to la sola a su cui e e 
pe  la tutela dei o i dopo che la 

C li ha abbandonati al o destino 
in una a della CEE in cui i lavo-

i i sono 14 milioni e gli 
i italiani sono quasi due mi-

lioni e mezzo. 
Si a al tempo stesso di un atto 

politico di e e significato più ge-
, in una situazione -

ta dal tentativo di e sulle 
i masse il costo della i eco-

nomica e di e degli i il -
mo o . 

Non a caso la a campagna e-
e a ha avuto inizio con 

il o di  a Liegi, in 
mezzo ai i italiani . 
n quel modo abbiamo voluto e un 

segnale o della necessità di
e al o a de-

gli i accompagnando al
mento istituzionale della Comunità 
un o contenuto sociale capa-
ce di e una a di giustizia so-
ciale . 

Un o modo, ben , di af-
e questa battaglia è venuto 

dalla . la quale ha o la sua 
campagna e o al Tea-

o a di a i i 
i che sono al o negli al-

i paesi i dove i i dei lavo-
i i sono misconosciuti; 

dove vengono stimolati i  alla 
cieca; non sono impedite le odiose 
campagne xenofobe. 

n queste condizioni la a -
posta a anche una sfida, 
pe  la . pe  il , pe  tutte le e 
politiche italiane, anche é noi 
slamo il solo o in a e in Eu-

, in o di e l'impe-
gno di e agli i una -
sentanza a nel o eu-

. 
Così come siamo la a più decisi-

va, e indispensabile, pe -
ne della à dei i e la tutela 
sociale indicata nei 5 punti del o 

. 
1) La cosiddetta a -

zione» che significa la a al no-
o o di o status 

dei i dei i connazionali all' 
o (e la a vicenda del 

a Giuseppe , a 
quanto la a a sia fondata 
e ; 

2) lo .Statuto dei i -
to» di cui o e 
al o ; 

3) una politica pe e il -
o di quanti sono i dalla 

i al  in ; 

4) la tutela dei i degli immi-
i i in ; 

5) la e della e con-
e in tutta a affinchè le 

e del o p^ese all'e-
o siano in o di e e alle 

i esigenze di e 
a delle e collettività 

. 
Nel o di -

zione della vita assume e -
vanza la politica . 

n a assistiamo, accanto alla 
e più a a 

della , alla mancata -
mentazione delle TV , all'as-

o i dei canali simul-
taneo a un o della -
duzione dei . È il o del 
piano di investimenti delle telecomu-
nicazioni, è la totale assenza di un pia-
no pe  la telematica. La dimensione 

, anche qui, ci e di co-
e due i . 

a la a denuncia nel con-
o e e colloca la no-

a a di a di tutto il si-
stema pubblico e o a livell i più 
alti. L'ipotesi di uno sviluppo dell'in-

e — e satellite — a' 
livello o non ci spaventa, al 

, la facciamo a nel qua-
o di una a che, o il 

o dei i e delle -
e , ci a competitivi. 

e di questi temi che ho 
voluto e e una esigenza 
che 11 e tutti. 

Quella di una competizione eletto-
e condotta o una e ca-

e ideale o 
o i giovani. 

Si a di sape e a un -
to , a una inquieta co-
scienza del , , con 

a fiducia, le possibilità delle 
tecnologie o una dimensione u-
mana e . 

Si a di sape e fino in fon-
do i i di una nuova -

a a o cui o e si 
o temi essenziali come 

quelli della a scientifica, della 
e delle giovani -

ni o una à di lin-
guaggi che o i confini nazio-
nali, e di fa e spazi, livell i di 

, e l 
che o gli i o una 
mondializzazione della vita in tutti i 

. 
Anche sotto questo o ci -

sentiamo come il o della sfida 
e che sa nello stesso tempo 

, su basi nuove, politica-
mente , il suo -
smo. l a a si colloca 
tutto o le e più ampie del 
nuovo . 

Non ci si può dunque e — co-
me qualcuno , scam-
biando e i suoi desi-

i pe  la à — a una a -
duale ed a alla società occiden-
tale. 

No, non si illudano — e , 
pe e della decenza e e 
intellettuale, che il o del . 
non si i su simili analisi —, non 
si illudano, noi o una 

a che nasce o di 
questa civilt à e della sua . 

La coscienza della i è connatu-
a alla più alta a e 

. 
Siamo o una a che si 

muove o della à 
delle società occidentali e delle o 

. 
Nello stesso tempo siamo tutt 'uno 

con quella a dei popoli che è -
sciuta con i movimenti pacifisti, che si 
è data la mano di capitale in capitale 
nelle stesse e e negli stessi i di 
quelle i manifestazioni pe  la 
pace che sono state la base più nuova, 

e e autentica di un o e -
o o di massa. 
Tutto ciò a un voto pe  la si-

a in a e pe  la pace. 
, come dicevo all'inizio, si , 

con il voto, di e anche una indi-
cazione pe ; di e il 
voto del 17 giugno un momento ne-

o del cambiamento dell'equiii-
o sociale e politico italiano. 

o , chiediamo 
un voto che i una situazione po-
litic a nuova. 

i se si a con oggettività 
all'attuale stato di cose e al o e -

o scompaginamento della maggio-
a e dei suoi , se ne

cava che l'attuale o si dibatte 
in una situazione di i difficol-
tà che pesano come un  su tutta 
la vita politica del paese. 

 questo e , 
anche con il voto, una via d'uscita. 

La a i e impossibilità di 
e sta nel e dell'attua-

le stato di cose. 
Noi o e invitiamo ogni 

a che intenda e il
di un nuovo clima di fiducia, anche al 
fine di e le e
me istituzionali, a e un segnale. 

Questo segnale è il voto al . 
Noi non conduciamo la a lotta 

o il  in quanto tale, ma o 
gli atti di questo . 

 Occasione per un 
voto di prospettiva 

Sappiamo che la distinzione può 
e di difficil e ; ma 

con ciò intendiamo e che è giunto il 
momento di e la vita politica 
italiana da un peso e pe
tutti, i i compagni socialisti 
che o di e un o sto-

 Noi infatti  che sia utile 
anche al  non e la sua e 
a quella di questo o e della -
sidenza del Consiglio, o di non 

e la funzione del o 
con la e del . 

Le elezioni e possono costi-
e una occasione pe e una 

scelta che va al di là dell'attuale go-
, pe e e con una -

ta autonomia, l'indicazione della ne-
cessità di e . 

Nel senso che ogni cittadino di a 
a e di a può , an-

che con il voto, se intende che ci si 
muova nella a -
tiva, e a può e l'occasione 
di e una e di a 
che non i e maggio-

a a una soluzione 
, anche se pensa che al mo-

mento non ci sia o o possi-
bile o all'attuale. 

Chiediamo un voto di a e 
di segnale anche al cattolico amante 

della pace, che si è impegnato nella 
lotta o l'installazione di tutti i 
missili, ad Est, come ad Ovest, e die 
vuole che nel o o 

o le e capaci di -
e quella sua opzione di fondo. 

i , più in , che la 
stessa lotta o il o sulla sca-
la mobile e le i da essa 

e in tutto lo o socia-
le e politico che aveva inizialmente 
accettato la a economica go-

a abbiano o una a 
falla nella compagine : il 
voto del 17 giugno deve e il . 

Le lotte di questi mesi e di queste 
settimane o che esse posso-
no e di e gli i di 
fondo delle masse i solo se esi-
ste in o una a come la 

a capace di i e e -
. 

l voto al  è dunque un voto -
te, un voto che conta, un voto che può 
anche in seguito e utilizzato in 
ogni momento di o pe  le con-
quiste sociali e . 

o il voto al  ci si -
senta dunque più i a tutte le 

e , si accumula una 
a che può, in ogni momento, esse-

e spesa al o dei cittadini, della 
a e del paese. 

Anche pe  questo non ci si può aste-
e dal voto. i e non 

i della disccupazione in -
li a e in ; i significhe-

e a nei i delle 
i , dei missili che -

tano sulle e teste, nello stesso 
tempo, a a fa e la -

a volontà di pace a livello -
zionale; i significa e 
che siano e gli i a . 

o silenzi 
e à 

Ciò e tanto più e in que-
sto momento in cui o in modo 

e più e elementi di 
e che coinvolgono i aspetti 

della vita politica, sociale e civile del 
paese, dalla a di fa e 
l'esecutivo sul , alla -
tizione dello Stato o il -
tito fino al e più soffocante con-

, da e dell'esecutivo stesso, 
di tutto il sistema di . 
Siamo i al o dei i e 
dei . La , sciolta sulla , 

e e a a del si-
stema di , e i legami da 
essa cementati a i , -

o e malavita pendono, come 
una spada di , su tutta la de-

a italiana. La 2 ha o 
attivamente pe e in senso 

o la Costituzione dello Sta-
to. e dunque e o i 

i di una involuzione -
ca, o e e e palesi che 

o di e la . 
Quanto sta accadendo in questi 

i a la à del tentati-
vo, o da più , di e la 

a alla commissione di inchiesta 
sulla . 

Si e quindi o un voto 
o il silenzio e ; un voto 
é si possa , un voto o 

le tendenze volte a e in 
senso o la vita politica del 
paese. Con i comunisti si vota quindi 
pe  la , pe  la sua espan-
sione. Nello stesso tempo -
mo a i pe e la possibilità al 
popolo, come chiede uno -
to di e laiche e cattoliche che va 
molto al di là dello stesso , di e 

e la a voce sulla installa-
zione dei missili, anche o ap-
posite consultazioni. 

Con i comunisti si sceglie, dunque, 
di e al o o la 
volontà di pace del popolo italiano e 
del movimento pacifista; con i comu-
nisti si e la via a un

, a a indipendente 
capace di e dalla tensione a 
i blocchi come una e potenza di 
pace e di . 

L'insieme di questi contenuti, gli a-
spetti anche nuovi della a piatta-

a , la volontà di 
e gli obiettivi di una e 

di e e al o o -
o una a sostanziale nel 

modo stesso in cui si -
no le e liste, come liste e a 

i e movimenti che tendono, 
o il sostegno dei comunisti, a 

fa e la o voce al o 
; ed è nel contesto di questa 

e più , di liste 
della pace e del , che anche 
in questa e battaglia -
viamo o e con i com-
pagni del . 

E con questi ideali che ci
mo, in  modo, ai giovani. 

È compito o della nuova gene-
e e a dei popo-

li , a e , pe e 
così e e una di-
mensione e che sia qua-
lificata da i opzioni , 
quali il , la a nella 

, l'autonomia dall'Est e 
dall'Ovest, l'indipendenza dagli USA. 
La a e da e è 
sul o della pace: solo cosi esi-
stiamo come , abbiamo una 

a e da , possiamo fa
e pe o . 

Solo così può  l'ideale 
mai sopito di una società -
nalista — da cui siamo nati — può 

e nuovo . È e 
i sul o e e conse-

guentemente; questa è la decisiva po-
sta in gioco pe  la e del 
duemila, che à a e pe  la -
ma volta nel fatidico 1984 e che all'ini-
zio del nuovo millennio, a 16 anni, 

à solo 34 anni. 
Le statistiche ci dicono che nel 1990, 

se si e cosi con queste classi do-
minanti, in a occidentale ci sa-

o 25 milioni di disoccupati. E -
se questo il duemila che attende le 
nuove ? È questo il duemi-
la che i giovani hanno e imma-
ginato come la sede a del futu-

 dominato dalle e tec-
nologie? Ecco la dimensione -
sale dei i che si affollano da-
vanti a noi. 

l a è tutto qui; se quelle 
tecnologie o messe al o 
dell'uomo, o di un nuovo -
smo . 

Anche su questi temi si à a vo-
e il 17 giugno. à un voto pe

giovani e pe  il o ; à es-
e un voto del giovani pe  il o 

; in una a di pace e di 
, anche pe  chi à vcnt'annl 

nel 2000. 
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Sancita la svolta politica cinese 

Zhao e u a : 
«Alt ai missili , 

miogal e con Mosca » 
Pechino sollecita dalle due super-potenze nucleari concreti atti 
che facilitin o la ripresa della trattativ a - Afghanistan, -
na e potenza sovietica in Asia unici punti di convergenza 

Ecco 
un fatto 
nuovo 

 dirigenti cinesi hanno ie-
ri  parlato a  con pa-
role ed accenti che conoscia-
mo bene: quelli stessi che ne-
gli ultimi anni hanno nutrito 

 linguaggio, l'iniziativa, la 
proposta politica di tanta 
parte  dalla social-
democrazia tedesca a quella 
svedese, dal cattolici olande-
si al comunisti italiani. Con 
le parole e gli accenti cioè di 
quelle forze che si sono tena-
cemente e conseguentemen-
te battute perche  si 
esprimesse appieno come 
soggetto politico e e di 
pace.  dlrlgen ti cinesi hanno 
infatti chiesto, per la prima 
volta, in modo esplicito ed i-
nequivocablle, che si
rompa l'installazione dei 
missili americani e che si so-
spenda l'attuazione delle 
contromisure da parte dell' 
Unione Sovietica; hanno sot-
tolineato l'importanza di atti 
che rendano possibile la ri-
presa di un dialogo capace di 
attenuare la tensione
vest.  nessuna occasione a-
vrebbe potuto offrire mag-
gior risonanza al loro mes-
saggio anche perché signifi-
ca  fallimento degli obietti-
vi politici che  si'ri' 
prometteva. 

 capo della Casa Bianca 
 era arrivato a

no spiegando la necessità di 
'opporci  all'aggres-
sione espansionista; di rico-
stituire  l'alleanza 
strategica contro l'Unione 
Sovietica.  ha rispo-
sto che ogni covergenza ci-
no-amerlcana 'ovviamente 
non si  diretta contro 
una terza parte e nessuno 
dt'. e esrcre preoccupato».
prrdidente  ha spie-
gato i'imporianza politica ed 
economica dell'area del
cifico che da qualche tempo 
un certo pensiero americano 
vedecome l'alternativa ad u-
n'area atlantica
docile, concorrenziale e tal-
volta perfino contrapposta 
agli Stati Uniti e agli orien-
tamenti che oggi esprime la 
sua classe dirigente.  diri-
genti cinesi hanno risposto 
richiamando l'attenzione sul 
fatto che è proprio in quell'a-
rea che è oggi aperta la crisi 
più pericolosa.  lo hanno 
fatto appunto  gli 
americani e  sovietici a desi-
stere da misure in atto di 
riarmo. 

Se  ha tentato di 
parlare ai cinesi,  cinesi 
hanno invece dato l'impres-
sione di parlare al mondo, di 
lanciare un messaggio desti-
nato a produrre effetti ben al 
di là delle relazioni tra
chino e Washington e certa-
mente hanno parlato al prin-
cipali soggetti delle relazioni 
internazionali: agli america-
ni, al sovietici, agli europei, 
al terzo mondo ribadendo, 
ma con una forza senz'altro 
nuova, J temi della loro auto-
nomia e della scelta del dia-
logo come via maestra per 
risolvere le controversie in-
temazionali e attenuare la 
tensione. 

 la Cina ha rifiu-
tato il  ruolo che le veniva of-
ferto di comprimario del
ganlsmo ed ha manifestato 

 l'ambizione di esser 
soggetto politico
dente, di voler svolgere un 
molo da protagonista, senza 
complessi e senza condizio-
namenti. delle relazioni
temazionali.  proprio qui 
sta l'apertura nuova o J" 

 l'offerta senza pre-
cedenti di  nella 
comune opera di risanamen-
to del tessuto della società 

 e lacerato 
dalle nuove, acute tensioni 

 governi euro-
pel non possono dunque più 

 da oggi che 11 terre-
no della  politica si 
è ampliato e che la domanda 

 che viene dalla Ci-
na attende  rispo-
ste urgenti. 

Guido Bimb i 

PECHINO — Pranzo alla cinese per il presidente Reagan 

l nostro corrispondente 
O — Stavolta gliele 

hanno dette tutte. n faccia, 
punto per  punto. E ci hanno 
tenuto a farl o sapere pubbli-
camente. Nelle due sedute di 
colloqui di n con il 
premier  Zhao Zlyang e nell' 
incontro con 11 segretario del 
Partit o comunista cinese u 
Yaobang sono emerse, senza 
mezzi termini , tutt e le prin -
cipali divergenze tr a Pechi-
no e l'attual e titolar e della 
Casa Bianca. 

A cominciare dal tema 
della pace che per  Zhao rap-
presenta l'«oblettivo cardine 
della politica estera del go-
verno cinese». Andando su-
bito al dunque, il premier  ci-
nese ha auspicato «che gli 
Stati Unit i arrestino l'instal -
lazione dei missili a medio 
raggio in Europa», mentre 
contemporaneamente ha 
fatto appello ai sovietici per-
ché cessino di prendere «ciò 
che essi definiscono contro-
misure». È la prim a volta che 
una personalità cinese di 
questo calibro si pronuncia 
cosi esplicitamente contro 1" 

e dei Cruise e dei 
Pershlng. »Se gli Stati Unit i e 
l'Union e Sovietica continua-
no su questa strada — ha ag-
giunto — ne risulter à una 
progressiva reciproca esca-
lation, che aggraverebbe i-
nevltabilmente la tensione 
internazionale». a Cina au-

spica che a e Washin-
gton «riprendano al più pre-
sto possibile il negoziato» e 
giungano ad un accordo. Ac-
cordo che dovrebbe com-
prendere anche una riduzio-
ne degli SS-20 sovietici dislo-
cati in Asia, su cui la Cina 
esprime la propri a crescente 
«preoccupazione». 

Quanto all'ipotesi che la 
visita di n e uno svi-
luppo dei rapport i tr a Cina e 
USA possano essere inter-
pretati in funzione antiso-
vietlca, Zhao aveva voluto 
mettere i puntin i sulle »i» pri -
ma ancora dell'incontr o con 

, durante un breve 
scambio di battute con alcu-
ni giornalisti ameri. ani. «Se 
fossi un leader  sovietico — 
aveva risposto a chi gli chie-
deva quale dovesse essere 
considerato il messaggio 
verso a di questa visita 
— non avrei da obiettare alla 
vìsita del presidente n 
in Cina e allo sviluppo delle 
relazioni cino-amencane, 
ma non so quale sarà l'atteg-
giamento del gruppo diri -
gente sovietico». 

a «Novosti» il 24 a-
pril e aveva elogiato Zhao 
Ziyang per  la «cautela mo-

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

intervento di Berlinguer  al CC sulla situazione italiana e l'Europa 

«La question e dell a democrazi a 
punt o central e di ogn i lotta » 

a lotta per  la pace*, i comunisti chiedono di porre fine alla corsa missilistica 
in atto - i produttiv e e innovazioni tecnologiche: chi dirigerà questi 
processi? - a battaglia contro il decreto - Necessario un diverso quadro politico 

A — a campagna elet-
torale europea potrà interes-
sare e appassionare anche lar-
ghe masse dì lavoratori e di 
popolo se si saprà mettere 1' 
accento giusto, da parte dei 
comunisti, su due temi che so-
no centrali oggi in a e ne-
gli altr i paesi europei. E Ber-
linguer. che ha preso la parola 
ieri nella tarda mattinata a 
conclusione del dibattit o nel 
CC, ha così indicato i due temi: 

1) quello della pace. Una 
battaglia che il PC  combatte 
ponendo al centro l'obiettiv o 
della cessazione della corsa 
missilistica in atto: i comuni-
sti non si rassegnano in alcun 
modo al fatto che il nostro 
paese sia diventato un bersa-

glio nucleare; 
2) quello delle ristruttura -

zioni produttiv e e delle inno-
vazioni tecnologiche in atto in 

a (in Europa) a questio-
ne che si pone in termini sem-
pre più stringenti è quella del-
la direzione di quei processi 
che è rivendicata in modo e-
sclusivo dai gruppi capitalisti-
ci dominanti e che invece deve 
prevedere la presenza effetti-
va e il peso decisivo del movi-
mento operaio e del mondo 
della scienza, della tecnica e 
della cultura. 

Sono questi due temi sui 
quali si è sviluppata in questo 
ultim o periodo la lotta delle 
forze sindacali e dei partit i di 

g approvato dal CC 
A — Ecco il testo dell'ordin e del giorno approi ato ieri 

all'unanimit à dal Comitato centrale e dalla Commissione cen-
tral e di controllo: l Comitato centrale e la Commissione cen-
tral e di controllo, riunit i per  discutere la preparazione della 
campagna elettorale per  il rinno\o del Parlamento europeo, 
approvano la relazione del compagno Achill e Occhietto e im ita-
no tutt e le organizzazioni e i militant i del Partit o ad una piena 
mobilitazione delle nostre forze per  affrontar e questa pro\a di 
grande importanza per  l'av\enire dell'Europa, per  il rinnova-
mento della vita italiana, per  la pace-. 

sinistra, oltr e che in , in 
molti paesi europei. o ave-
re ricordato il valore e la por-
tata della battaglia sul decre-
to conclusasi con una prima 
vittoria , e dopo avere confer-
mato l'impegno dei comunisti 
per  superare i limit i gravi che 
ancora caratterizzano il testo 
della nuova versione del prov-
vedimento d'imperi o del go-
verno. Berlinguer  ha detto che 
i diversi e concorrenti aspetti 
della lotta che si è sviluppata 
in questi mesi, si possono ri -
condurre a un'unica battaglia: 
quella per  la difesa e lo svilup-
po della democrazia, e quindi 
anche una lotta per  la instau-
razione di un quadro politico 
diverso da quello attuale, un 
quadro che permetta di ripri -
stinare le condizioni di una 
ftiena normalit à politica, par-
amentare e costituzionale. 

e spinte autoritari e che 
scaturiscono oggi, in a e 
in Europa, dallo sforzo dei 
gruppi capitalistici dominanti 
per  garantirsi la direzione dei 
nuovi processi economici e so-
ciali, hanno indubbiamente un 
carattere oggettivo; ma non si 
può essere oggettivisti fino al 
punto di non vedere che il se-
gno involutivo di questi pro-
cessi dipende anche da precise 

volontà politiche, dalla con-
dotta dei governi e in partico-
lare di certi settori dei partit i 
di governo. Tutt i oggi vedono, 
ha detto Berlinguer, che quei 
settori tendono a introdurr e e 
a consolidare nella vita socia-
le, politica e cultural e del pae-
se e nel funzionamento dello 
Stato e delle istituzioni, limi -
tazioni e violazioni delle liber-
tà ed evidenti elementi di re-
gime. 

Per  il , ha ancora detto 
Berlinguer, si sta aprendo un 
grande spazio grazie alle con-
traddizioni dei partiti  di go-
verno in concorrenza nella lo-
ro «corsa al centro» (cioè ver-
so destra). È lo spazio che è 
stato indicato dall'onda lunga 
del movimento di lotta che ha 
percorso il paese fin dal gen-
naio: un patrimonio che il PC
certo non intende dilapidare e 
che deve fruttificar e in uno 
sforzo di allargamento della 
influenza e dei contatti del 
PC  anche fuori del suo campo 
tradizionale, pur  così vasto e 
articolato. 

Ugo Baduel 
IL DISCORSO DI BERLINGUER 
E GLI INTERVENTI AL CC AL-
LE PAGG. 10. 11 E 12 

Aperto a o il congresso del partit o repubblicano 

Spadolin i fredd o con il governo , 
concorrenzial e con i socialist i 

«Non siamo disposti a diventare un'appendice del » - a minaccia della P2 non è fini-
ta - o dei «patti di legislatura» -  rapporti con il PC  - Un giudizio di Tortorell a 

Spadolini ha svolto al congresso del  una relazione senza 
novità politiche ma fitt a di riferiment i polemici. Proponen-
dosi come 11 partit o del ceti emergenti, egli ha anzitutto volu-
to marcare una fort e distinzione dai plani del PS  rifiutand o 
sia di eternare la formul a pentapartita che di accodarsi ad 
un'alternativ a craxiana. Verso la C ha usato toni amiche-
voli pur  facendo riferiment o alla necessità di una evoluzione 
degli equilibr i democratici. a svolto anche una fort e accusa 
sui mali del Paese (in specie P2 e questione morale) e ha 
implicitamente criticat o contenuti e modi del prim o decreto 
sulla scala mobile. a quindi rivendicato la storica attenzio-
ne del repubblicani verso la questione comunista. a la 
linea del » in economia. Numerose le reazioni degli 
esponenti delle altr e forze politiche. Craxi è apparso irritato . 
Piccoli ha mostrato apprezzamento. l compagno Tortorell a 
ha notato che la relazione ha avuto molti spunti interessanti, 
specie a riguard o del risanamento morale e istituzionale. 

a però — ha aggiunto — la contraddizione tr a denunce e 
proposte anche significative, e l'attual e formul a pentapartita 
che non è estranea a tanti guasti. 

SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA E MARIO PASSI A PAG. 2 

Un senator e de scompar e da Viterb o 
Da gioved ì non si hanno sue notizi e 

Onio a Porta doveva recarsi a una assemblea di parrocchie - Non è stata trovata 
neppure l'auto - Gli inquirent i temono un rapimento - e con gli elicotteri 

Dal nostr o inviat o 
O — o 

per  le cinque del pomeriggio 
di giovedì al palazzo dei Papi 
di Viterbo dove avrebbe do-
vuto partecipare ad una con-
ferenza organizzata dalle 
parrocchie.- a a quell'ap-
puntamento il senatore de-
mocristiano Onlo a Por-
ta, viterbese, eletto quattr o 
volte consecutive nel colle-
gio della stessa città, non è 
mal arrivato . o stanno an-
cora cercando. a di 
ieri cento auto e due elicotte-
r i della polizia e carabinieri 
stanno perlustrando palmo 
a palmo le strade e le campa-
gne dell'alt o o per  un 
raggio di una venticinquina 
di chilometri . a fino a ieri 
sera tardi non era stato sco-
perto nulla. Non si trova 
neppure l'auto, una a 
Prisma, con la quale il parla-
mentare si sarebbe allonta-
nato da casa. Non un , 
non una traccia sicura da 
battere. Solo i sera un vi-
gile urbano di o al 
Cimino, un comune distante 

Il senator e Onio Della Port a 

sei chilometri da Viterbo, si è 
presentato dicendo che gli è 
sembrato di aver  visto, nel 
tardo pomerìggio di giovedì, 
verso le sette, un uomo su u-
n'auto dirett a verso Vetrall a 
e che quell'uomo poteva an-
che essere 11 senatore scom-

parso. a a! momento tutt e 
!e ipotesi sono possibili, dico-
no concordi polizia e carabi-
nieri che stanno o 
dietro un giallo apparente-
mente senza senso. È possi-
bil e che il sessantenne a 
Porta, da tempo gravemente 
sofferente di cuore (quattr o 
anni fa un infart o e di recen-
te un nuovo malore), sia sta-
to di nuo.o attaccato dal 
male, che potrebbe averlo 
stroncato chissà dove e chis-
sà quando. a c'è quell'auto 
che non si trova a gettare 
molti dubbi su questa even-
tualità : è possibile che il se-
natore si sia allontanato così 
tanto da casa senza avvertir e 
nessuno? Non era nelle sue 
abitudini , non o aveva mai 
fatto puma-

Si a allora un rapi-
mento. a azione 
dell'anonima sequestri? O u-
n'improwis a alzata di testa 
del terrorismo? a Porta 
non è un personaggio di pri -
mo plano. l suo nome appa-
re di rado nelle cronache po-

litich e nazionali e — dicono 
a Viterb o — fa fatica a farsi 
largo addirittur a nella città 
dell'alt o . Un uomo 
molto conosciuto, ovvia-
mente, capace di farsi candi-
dare quattr o volte consecuti-
ve dal suo partit o e di farsi 
eleggere, un andreottiano di 
ferr o sostenuto dalla tono-
miana (particolarmente ra-
dicata in questa zona), una 
carrier a sempre in crescendo 
all'intern o del partit o fino al-
la carica di consigliere na-
zionale, ma senza grosse im-
pennate. 

i rado si è messo in mo-
stra a Palazzo : 11 
suo nome è rimbalzato in 
prim a pagina solo quando 
nell'80 entrò a far  parte del 
gruppo di assenti che fece 
cadere (per  un voto) l gover-
no Cosslga. a sua ultim a 
proposta al Senato è stata 
quella di e la facoltà 
di veterinaria nell'universit à 

Daniele Martin i 

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

l sovietico Voronin allo sprint 
vince a S. Giovanni Valdarno 

a alla Toscana, il Gir o delle i ha vissuto 
ieri un'altr a a entusiasmante giornata. Sul traguardo 
di San Giovanni Valaarno è sfrecciato prim o il sovietico Ser-
gei Voronin davanti all'abruzzese Franco Pica mentre il da-
nese Per  Pedersen ha indossato la «maglia Brooklyn». Anche 
ieri grande partecipazione popolare attorno alla carovana 
del Giro. O T E N A 

o appoggio» in Spagna 
tra mafia e terrorist i neri 

i quali protezioni hanno goduto e godono in Spagna i ma-
fiosi italiani ? e indagini si stanno concentrando sul possibi-
le collegamento tr a il traffic o di droga organizzato da Tano 
Badalamentl e l'attivit à di gruppi franchisti , in particolar e i 
famigerati «Gal». Un altr o sospetto: in Spagna si nasconde-
rebbe anche e Greco A PAG. 5 

Napoli, lit i nel pentapartito 
per  gli assessori (7 al ) 

È stata molto faticosa a Napoli la prim a giornata del penta-
partito . Si è scatenata. , una vera e propri a a 
degli assessori», conclusasi col trionf o del PS  (che ne ha 
ottenuti Ti, mentre la C ne ha dovuto cedere uno del «suoi* 
al  che minacciava di non entrare in giunta. A PAG. 6 

, è finito  l'assedio 
i libici lasciano l'ambasciata 
o dieci giorni di tensione, la vicenda della sede diplomati -

ca libica a a si è conclusa pacificamente. i mattina 
poco dopo le 9 e trenta l llbic» che erano all'intern o sono 
usciti, senza essere né perquisiti né , per  partir e 
alla volta della . Contemporanea l'uscita degli inglesi 
dalla loro ambasciata a Tripoli . A PAG. 8 

Una proposta 
unitari a

«  recupero 
va garantito» 

i avanzata da a e l Turco alla 
Camera per  i punti di contingenza tagliati 

— Non sarà il sinda-
cato a ostacolare la «corre-
zione» del decreto-bis sulla 
scala mobile. Anzi, propri o i 
dirigent i della , a e 

l Turco, della , -
ni e Gabaglio, e della , 
Veronese, hanno delineato 
direttamente in Parlamento 
(di front e alle commissioni 
Bilancio, o e a 
della Camera riunit e con-
giuntamente), una diversa 
fisionomia del provvedimen-
to governativo. Solo la Con-
t'industria , con , è 
sembrata chiedere che si 
cammini a ritroso, per  tor -
nare alla prim a versione del 
decreto. 

e audizioni sono state se-
parate, ma molte delle cose 
dette dai dirigent i sindacali 
— dal taglio di tr e e non di 
quattr o punti di scala mobile 
alle garanzie per  i salari reali 
— sono state comuni. , 
però, la divaricazione sul 
reintegro del grado di coper-
tur a della scala mobile com-
promesso dal taglio del punti 
avvenuto con il decreto (si è 
scesl dal 63% a circa il 45%), 
anche se questa ha riacqui-
stato in pieno la sua legitti -
mit à politica. 

a , «tutta intera» 
(come ha sottolineato -
ma), ha riproposto con forza 
la questione del recupero, 
perché serve ad affrontar e la 
prospettiva per  la riform a 
del salario e della contratta-
zione nell'integrit à del pote-
re del sindacato. a ha in-
sistito per  un recupero pieno 
e garantito, senza escludere 
una certa «gradualità». , 
così, rilanciato una proposta 
di l Turco: che il governo, 
in quanto datore di lavoro 
del pubblico impiego, com-
pia un atto politico, tenendo 
conto del prossimo negozia-
to degli statali in modo che i 
punti di scala mobile tagliati 

siano considerati «un patri -
monio del lavoratori e non 
delle controparti». , 
che quanto meno si lasci la 
porta aperta a una soluzione 
contrattuale. o stesso l 
Turco ha puntualizzato che, 
pur  escludendo una norma 
legislativa vera e propria , un 
tale atto politico possa essere 
compiuto in Parlamento e 
che ciò costituirebbe «un fat-
to . 
- E le altr e due organizza-
zioni che hanno accettato il 
protocollo d'intesa proposto 
dal governo il 14 febbraio? 

a  continua a dir e di no 
al recupero dei punti di scala 
mobile tagliati , ma Veronese 
si è pronunciato per  «una ri -
costruzione convenzionale. 
in una logica contrattuale, 
dei livello di copertura della 
scala mobile precedente 11 14 
febbraio». Solo , per  la 

, ha detto senza mezzi 
termin i che «i punti tagliati 
si perdono». a proposta di 

l Turco? «Non la capisco», 
ha detto il segretario genera-
le aggiunto della , av-
vertendo subito dopo che la 
sua organizzazione «non 
vuole soluzioni pasticciate». 

, insomma, ha cercato 
di non sbilanciarsi più di 
tanto, riproponendo la
come sentinella dell'intesa 
del 14 febbraio ma senza per 
questo tagliarsi tutt i i ponti 
alle spalle. 

Propri o 11 meccanismo 
dell'intervent o sulla scala 
mobile sta creando non po-
chi problemi di tenuta alle 
confederazioni sindacali che 
11 decreto hanno avallato.
punti da tagliare. , do-
vevano essere tr e e non quat-
tro , come ormai sembra do-
ver  avvenire con 11 prossimo 

Pasqual e Cascell a 

(Segue in uitìma) 

Crisi degli alloggi, iniziativa unitari a 

Inquilin i da tutt a 
Itali a oggi in piazza a 
Roma par protestar e 

A — «Nessuna perso-
na senza casa, nessuna casa 
senza persone»: sarà questo 
o slogan che accompagnerà 

oggi a a la manifesta-
zione di lotta a dalle 
organizzazioni degli -
ni Sunla, Sicet, Uil-casa con 
l'adesione di , , 

 (erte su questo terreno 
mantengono la loro unità) 
per  denunciare la sempre 
drammatica situazione abi-
tativ a e sollecitare soluzioni 
adeguate, per  protestare 
contro le gravi misure del 
governo e reclamare una di-
versa politica. o po-
polare delle migliala di per-
sone provenienti da ogni 
provincia è fissato alle 9.30 a 
piazza della a (E-
sedra) per  raggiungere in 
corteo piazza Navona. Qui 
parleranno il sindaco della 
capitale Ugo Vetere.  segre-
tar i delle organizzazioni pro-
motrici . Bordieri (Sunla), 
Bernuzzi (Sicet); e Gasperi 
(Uil-casa) e i per , 

, . 
Bastano poche cifr e a sot-

tolineare quanto sia acuto 11 
tema della casa e quanto pesi 
nel dibattit o politico: 138.000 
sfratt i già esecutivi nell'83 e 
mezzo milione previsti entro 
l'anno, accompagnati da 
centinaia di migliaia di di-
sdette per  finit a locazione; 
due milion i di famiglie in 
coabitazione e oltr e quattr o 
milion i di appartamenti non 
occupati; 300.000 giovani 
coppie ogni anno n cerca d* 
alloggio, mentre n sei anni 
di piano decennale sono stati 
costruiti appena 18.000 al-
loggi pubblici ; più d'un mi-
lione di artigiani e commer-
cianti minacciati da sfratto a 
partir e da luglio, o da affitt i 
dieci volte superiori. 

Numerose le adesioni. Ol-
tr e alle Confederazioni sin-
dacali, il , il . . la 
Federazione lavorator i delle 
costruzioni, l sindacati del 
pensionati, centinaia di sin-
daci, le i -

Claudi o Notor i 

(Segue in ultima) 
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l dibattit o sulla relazione di Ocche 
o 

Se andiamo alle elezioni 
con tanto o o al-
le esigenze politiche — ha -
levato Gianni , -
sponsabile della sezione E-

e — si dev e al fatto 
che l i di o han-
no impedito che si giungesse 
in tempo utile -
zlone della legge e E 
il tempo sì e o — al-
meno 6 mesi — é il
e la C volevano e -

e idee che o -
volto non solo la legge -
pea ma anche 11 sistema elet-

e nazionale 

Se la legge a con 
tanto o a aspet-
ti che possono e la 

a del -
o e delle i più pic-

cole, così come delle mino-
e etniche, la -

lit à è totalmente della C e 
del  che hanno impedito 
una discussione della legge 
da e del o con 
il tempo o alle mo-
difiche che o -
mente potuto e -
date a le e politiche. 

a la questione più e 
a legata alla situazione 

del i . a 
una volta si va a e sen-
za e quanti o i 

i i che, pu  a-
vendo o al voto, -
no effettivamente -
lo Fino ad a a che 

a cinquecentomila emi-
i nei paesi della Cee (ap-

pena un o degli aventi di-
) sono i nelle liste 

. Se questi potesse-
o e tutti (e anche su 

questo vi sono molti dubbi) 
e e che un milione 

di i non e v o-
e nonostante -

zione del voto in loco. 

Vi è poi da e — e 
su questo a dopo il 

o CC dov o e 
una a nei i 
del o — che fino ad 
oggi non sono state -
tate al o le intese 
con gli Stati i sulle 
condizioni alle quali à 

i la campagna elet-
e e il voto del i con-

nazionali nel paesi in cui -
siedono. 

La e di Occhetto 
mette in giusto o il fat-
to nuovo della a stessa 
campagna e che è 

o dall'impegno 
ad e al o 

o un e o una 
e e 

Questo fatto ha un e e 
un significato che e an-
che a e il o 

o pe  la sua a e 
la sua battaglia a e dei 

i connazionali -
ti ; ma , e che 
un impegno, una sfida nei 

i della , del  e 
di tutti gli i i Que-
sto anche é noi siamo 11 
solo o in a e in Eu-

a che può e fede alla 
a di e ai -

i i una a 
a nel -

mento o 

Così come noi lanciamo 
una sfida sul o del -

a — l 5 punti cui ha 
fatto cenno Occhetto — con 
le e uscite dalla no-

a a di o 
che o la cosiddetta 

a » e l'e-
sigenza di e lo «Sta-
tuto del i -
to» insieme alla necessita di 

e una politica a e 
di o cne sono i al 

o a seguito delle po-
litiche e attuate ne-
gli i paesi . 

l o la a 
vicenda del a Giu-
seppe o ha o 
quanto sia a l'ini -
ziativa che noi continuiamo 
a e e a e al 

o o pe  la tutela 
del i del i -

i . Commette-
o un e se pensas-

simo che questi i -
o gii i e che 

soltanto con essi vanno di-
scussi. Sono i di tut-
ti 1 , anche di quelli 
che non sono , ai 
quali chiediamo un voto pe

a dei i e del la-
o e pe e 11 candi-

dato degli . 

Petrìcig 
l  è stato a 

in questi anni — ha detto 
o . e 

e di Udine — di un 
ampio e o dialogo con 

i e i i e picco-
li . C'è quindi un 

e tessuto di e 
politiche, o con un 
dibattito v ivo e non -
tulto, alla cui b^ic stanno i 

i della pace, del di-
, del , della giu-

stizia sociale, della disoccu-
pazione giovanile. Nel mo-
saico , un -

e hanno ìe questioni 
legate alle e nazio-
nali. Le , le -
zioni. le lotte delle -
ze sono utili anche pe e 
meglio io stesso tema della 

pace, e che del , 
della giustizia sociale, del 

o a chi domina e 
chi e dominato é la pa-
ce non è solo un a 
politico, di assetti e di -

i a ì paesi, ma è un -
blema specifico dell'uomo in 
quanto tale e dei i na-

i in cui egli si a ag-
o La pace e quindi an-

che un , , 
che coinvolge e 
gli uomini e le o -
zioni ! 

Questi , le -
ze nazionali — che hanno 
subito in i di -
sione, liquidazione, assimi-
lazione, o da e delle 
vane comunità statali — 
possono e debbono e in-

i i pe  un 
o come il .  un 
o cioè che si batte pe

e e pe e 
ampi i civili , individua-
li e collcttivi Le e 
nazionali, a , sono un 

e di e a 
i e Stati, di convivenza e 
ò di pace. E pe  questo 

sono i politici. 

l  deve e e 
, nel o ì-

taliano e in quello . 
un nuov o documento che de-
finisca in modo più ampio e 
più convinto una a dei 

i delle comunità mino-
e lingua, , sto-

, , scuola, econo-
mia, autonomia E necessa-

, e a questo, e 
un'analisi delle singole si-
tuazioni e (come, ad 
esemplo, pe  quella della co-
munità slovena o la qua-
le il o o è tutto-
a , analisi che 

: i i acquisiti 
e quelli da ; la legi-
slazione nazionale; gli -
d. i e i 

i questo il  deve , 
su questi punti deve i 

. é si , in 
definitiva, di i una que-
stione di o ampia-
mente condivisa nella , 
una questione politica (che 
abbia cioè e di iniziati-
va politica) nei singoli Stati e 

o la Comunità . 

Bellotti 
i i — ha 

detto o i vice-
e della Confcoltìva-

l — sono e a l 
cittadini italiani più consa-
pevoli o a ciò 
che si decide a s pe
o sviluppo della CEE e quel-

lo che si decide a a pe
lo sviluppo dell'economia e 
della società nazionale.
questo andammo in ventimi-
la a s nel e 

o con la » 
indetta dalla Confcoltlvato-

. pe e la a 
della a a comu-
ne ) come necessità sia 
pe e su basi più e-

e il e o 
nelle e i e 
e e in , 
sia pe e la C 
come una delle politiche -
tanti dell'unità . 

o tuttavìa e 
atto che quell'obiettivo non è 
stato a o e che 
dopo il negativo o a-
gncolo di s si -

a la necessità di una v e-
a a della politica a-

a della CEE. Va in que-
sta e la a di 
una a -
nea della CEE che pe e 

a e l'ap-
poggio anche del . 

e a ciò vi è l'esigen-
za che il o o so-
stenga il o dell'applica-
zione e la nnegoziazione, pe
li o paese, delle ì 
più negative o di 

. n questo senso va 
vista l'inapplicabilità delle 
quote sulla e del 
latte bloccata al livello del 
1983. a a del-
la posizione italiana nella 
CEE, anche pe  la politica a-

. dipende n a 
evidente da come il o 

o compie scelte nuove 
in a di politica econo-
mica e politica , 
puntando ad una a 
di sviluppo e neqvihbno eco-
nomico. sociale e -
le.  questo o 
un plano nazionale -

o di investimenti. Va -
fiutata. infatti, non solo la 

a a in-
giusta ed a a 
dalla politica a comu-

a e che o di 
s si tende ad -

, ma la linea sostanzial-
mente a della capa-
cità a dal -

i i ed in specie dalle 
e , di -

e e à e 
quantità delle . 

 questo motivo, così come 
1 i o 
n e a , e 
n molti di più si o a 

e il 3 maggio a 
a pe e il go-
o nazionale all'esigenza 

che a e del e -
colo siano i adeguati fi -
nanziamenti, o o 
accessibile, una politica -

a di contenimento de. 
costi di , condi-
zioni e a città e 
campagna sul plano della -

a e e dei 
i civil i 

a a 
dunque il nesso o a 
scelte a e scelte 
nazionali, e in tal senso as-
sieme all'esigenza di un -
lamento o anco più 

o delle i 
e e del mon-

do del o e della -
zione, anche l'esigenza di un 

o o con la du-
plice à del go-

o nazionale pe  le scelte 
che compie a a e a -
xelles 

a 
Quello del 17 giugno -

simo — ha o o 
a — pe  noi comunisti 

è un voto politico, pe  un o-
biettìvo politico ambizioso, 

o dall'obiettivo di o 
o istituzionale 

che si o l i 
della vecchia e del-

o classico, di ma-
e cattolica e di e 

a e laica Ce spazio 
— ha aggiunto — pe  una 

a posizione e 
che solleciti le e della si-

a a e e -
e un o disegno o 

autonomo che dia -
pa una nuova dimensione 
politica. Non vogliamo un' 

a inglobata nella -
tegia a E non vo-
gliamo nemmeno a 
esposta ai i delle con-

e sovietiche a pe
e alle e della sini-

a italiana e di quella -
pea il tema dell'uscita dell' 

a occidentale dalla 
a , 

non possiamo e di -
e la a a -

dine alla questione del paci-
fismo. l pacifismo attuale — 
ha spiegato o -
a — e una componente im-

e del dibattito politi-
co della a epoca, è desti-
nato a , a e 

, e i 
e nei vecchi -

menti. e spinte nuo-
ve esistenti nella società ec-
clesiale. a a una e-

e di a che 
non e l'insieme delia 

a . La a 
del pacifismo è , da a-

e in pieno, ma è limita-
ta Tanto più se, come spesso 
accade, è una a unilate-

. a senso unico. Tocca a 
noi. dunque — ha o 

a —, e in modo che 
il dialogo nella a -
pea sulla pace e sulla a 
si sviluppi sul o politi-
co e si svolga, e ì confini 
del pacifismo, anche sulla 
questione dei missili e del di-

o o cioè al -
giungimento di i poli-
tici a e non omogenee, 
della a e del , 
che abbiano ò in comune 
una concezione della funzio-
ne a occidentale 
autonoma, a da -
che e e sovietiche, 
che sono e ma sono 
anche congiunte ne' disegno 
di e la nascita e 
di a autonoma 

n questo senso — ha an-
a detto a — anche 

le e del o de-
gli Esten i pe  il 

o e e pei la -
sa di un dialogo Est-Ovest 
vanno nella e giusta. 

a questo o deve nu-
i di e su un am-

pio o e e 
avanti la tematica di una 
funzione a d: nequlh-

o a il d e 11 Sud del 
mondo. E al di là delle , e 
delle disfatte, sul piano del 

o economico e 
finanziano a ì paesi della 
Comunità , i temi 
come la disoccupazione e il 
sottosviluppo o pu

e e 1 temi i 
da e e da e a 
soluzione. 

E la a non può e 
alla a in a mili -

. l o dei missili nu-
i i sui i 

i non e il te-
ma. C'è in o un dibattito 

o sugli , sulla 
scelta a il » e il 

, sul quale la 
a italiana deve e la 

sua, , a mio av-
viso, la opz.one e e 

o il o sui 
nuovi modelli di politica del-
la difesa, a livello , 
che devono e adottati 
da paesi non . 

l voto comunista — ha 
concluso a — deve fa-

e la e del 
fatto che i comunisti italiani 
sono i convinti -
ché sono i e cambia-
ti i sbaglia o 
quando a il FC  come 

» -
conosciamo in questa imma-
gine l o o 

n assolv e la politica di po-
tenza, il monolitismo di -
tito e non assolve la -
zione del C cecoslovacco 
nei "63, l'invasione dell'A-
fghanistan, le i e le 
minacce alla a Siamo 
convinti che senza la à 
possono e stati i e 
temibili ma non o capaci 
di e e e in 

a quell'immagine del 
socialismo che noi vogliamo 
si i nel o paese e 

a occidentale nel-
la quale viviamo e lottiamo 
come soggetti attivi. -
pendenti ed autonomi. 

e e 
La e di Occhetto 

— ha detto o e -
squale, deputato o — 

a una base molto 
valida pe  la campagna elet-

e in quanto definisce un 
netto e nei con-

i del falso o 
, indica le -

bilit à dei i dominanti 
n a in e alla i 

della comunità, e stabilisce 
un legame o a le lotte 
che il popolo italiano oggi 
conduce o il taglio del 

, o la -
ne delle i e 
e pe  la pace, con la -
tiva dell'unita . L'in-
tenzione del o i è 
di e e e la 
politica economica e sociale 

a agli i dettati 
dal e capitale finanzia-
no e Noi ci 
battiamo con successo con-

o questa politica anche 
e siamo convinti che lo 

.sbocco della a lotta non 
può che e una politica 
di o o su sca-
la . 

Lotte sociali di analoga -
e sono in o in 

tutti gli i paesi della co-
munità Le politiche mone-

e e e non han-
no o la i in nessuno 
di questi paesi; comincia a 

i quindi la possibili-
tà di un legame più o 

a le e i po-
litiche e sociali del mondo 
del o o ad un'ipo-
tesi di o degli investi-
menti e di espansione dell' 
occupazione. Gli -spazi -
pel» — , sociale, 

e e della a — di 
cui a d testi-
moniano della e 
convinzione, anche nelle -
ze socialiste e meno 
sensibili, della necessita di 

e e 
e nessuno in a ce 

la può e da solo. l o 
tutti o che le pos-
sibilità di un o in Eu-

a sono : pe  la a 
, , 

, tecnica e -
le che , se unita, 

a 

La tensione Est-Ov est, e la 
conseguente a al o 

e in , la -
sione a sull'econo-
mia ; le conseguenti 
tendenze e e 
neolibenste sin qui -
lenti hanno o l'in-

e del o di in-
e i capitali-

stici hanno abbandonato la 
e , -

o e lasciato a metà anche 
le positive e di cin-
que anni fa. lo , -
gamento ad i paesi, l'ele-
zione a del -
to. e si , e si 

, di e i -
tanti pe  una nuova . 

 questi i l'unità eu-
a non si a più co-

me un o ma come 
una e difficil e 
da . e alla 

e a si è -
vesciato. Vanno o in 

a due i movi-
menti: quello pe  la pace e 
pe  il , e quello pe  la 
difesa delle conquiste sociali, 
pe  lo sviluppo e pe  l'occu-
pazione. Questa e la base 

e pe  l'unità della 
a nel o continen-

te. 

e tuttavia inaccet-
tabile. e del o non -
be neanche possibile, che la 

a economica i 
a una volta 12 e de-

boli e a il a 
e manuale e 

intellettuale; dunque le e-
ventuali politiche di o 

e devono e fi -
nalizzate a vasti piani di in-
vestimento nelle i de-
boli e o a 

. , 
che e quasi il 40% 
della popolazione comunita-

. nel suo complesso ha un 
o o pe  abitante 
e al 60% della media 

CEE. Si e quindi un capi-
tolo nuovo e un e cam-
po di azione comune pe  le 

e socialiste a 
, che hanno in-

e a e posizio-
ni e politiche , 

i di o 
i capaci di e 

un o o della 
comunità. Ciò e effet-
ti positivi i anche 
nella lotta o la milita-

e del e -
o a av antl da -

tegie e e e al 
i i di coope-

e economica, com-
e e e a l'Eu-

a e . 

Ghellì 
La lotta o il o 

sulla scala mobile — ha so-
stenuto Luciano Ghellì, se-

o della e di 
a — ha o a a 

nuovi spazi di iniziativa poli-
tica. È stata una a im-

. ma non una -
tesi- le cose non possono -
mai più e come . 

e lotte di questi mesi è 
a la volontà di e 

della gente, una volontà di 
, che investe il 

o stesso o a 
si e o un e biso-
gno di equità e dì giustizia, 

e si è o e -
saldato il legame del o 

o con i masse di 
i Le lotte hanno in-

vestito la a società nella 
sua à e hanno di-

o che essa è più com-
patta e più solidale di quanto 
possano lascia e -
te analisi alla moda Non è 

o ad esemplo che si sia e-
a una e spinta l-

deale tesa al cambiamento 
a sono spinte che 11  ed 

anche il sindacato devono 
sape e e e a-
vanti (anche se, pe  quanto 

a il sindacato, l'as-
semblea dì Chlnnciano mi 

e abbia o qualche 
à e qualche -

do) 

La battaglia pe  il o 
è comunque a a e 

à inevitabilmente an-
che questa fase . 

à a i 
pe e -
mente l o e -
to o 3, pe e 
il o dei punti di con-
tingenza. o di noi si è 
manifestato un «accumulo» 
di fiducia, che un atteggia-
mento a meno limpido e 
meno e e -

. 
e a queste lotte, -

zie all'impegno del , nuo-
vi spazi a a si sono a-

i E non solo pe  l'appiat-
timento del , che ha fatto 

o o a , 
senza e capacità in-
novativa. a e un 
guaio o se la a al 

o del socialisti italiani 
passasse pe , 

é ci e a posi-
zioni sbagliate. Così non è -

e la i o -
fonda che a la , 
che a invece di . 

o adesso, dopo una 
a come quella sul de-

. dobbiamo e da 
una e 11 massimo della 

, ma a il 
massimo a an-
che o il

E o o le -
ze sociali, pe e un 

o o gli i in-
, i ad una 

politica di sv iluppo.  que-
sto ci dobbiamo , 
con iniziative che abbiano 
peso e e nazionale, 
pe e anche in 
questo modo, sul piano della 
discussione e dei , 
una politica a che 
punta soltanto a e il la-

, senza i che 
ci aiutino ad e la 
sfida economica che dobbia-
mo . 

Veniamo all'esempio di 
a e della , c'è un 

o di e 
che taglia quasi della metà 

i e . Co-
me possiamo ? Sì, 

, a pe , 
ma anche o una -
de a nazionale sulle 

i aziendali, 
sulle innovazioni , 
pe e nelle lotte quei 

i e quel i 
i che il o non ha 
a saputo . 

Glori a 
Buffo 

a che à a vo-
e il 17 giugno — ha detto 

a o della a 
della FGC  — è molto -
sa da quella del 1979. n cin-
que anni si e fatto molto più 

o o a polìtiche 
e idee di o e polìtiche 

. Anche 1 giova-
ni in questi anni sono cam-
biati: li abbiamo visti 

i davanti alle basi 
missilistiche, sappiamo che 
essi costituiscono il o 
dei disoccupati. a il o 

o e è 
o che scontato. a 

un sondaggio o è -
sultato che non v 1 è e 
meccanica a impegno paci-
fista dei giovani e -
mento politico di . 
Anzi la a -
va dei giovani a di 

i al . -
tandosi solo di un sondaggio 
e evidente che esiste a 
un passo da e pe  le-

e i opzioni e ncono-
scimento nei i di sini-

. e questa 
a non è facile in occa-

sione di queste eiezioni che 
o ai giovani e 

e lontane: o spesso 1* 
a è a ai o oc-

chi quella del o e del vi-
no; tocca a noi comunisti di-

e che sono in gioco 
i ben più alti, come 

e voce o all'olirà 
 quella della pace, 

dell'ambiente, del o pe
i giovani. i più, dobbiamo 

e spazio e fiducia a una, 
e che vuole ' 

e li o di questo 
continente: o che ha 
cominciato a e il 22 

e in tutte le capitali 
. Quello è stato il ve-

o o dvll  di que-
sti anni. 

E non è o che la lotta 
pacifista, quella pe  l'am-
biente stano isole in un e 
di a o di -
mismo: c'è un filo, invece, 
che lega le e espenen-

ze- 1) innanzitutto il o 
della logica dei blocchi, 2) un 
diffuso bisogno di -
lismo, che è o dall'in-

o di un tem-
po, ma chiede di e i 

i che o le scelte 
sociali, economiche, -
zionali, 3) infine vi è una 

a sensibilità al 
a dì chi decide, sì 

i dì missili o di una cen-
e inquinante Questi e 

i devono e 
giusto o e e nella 
campagna e della 
FGC  e del o Abbiamo 
già alcune e da e 
in questa sfida' siamo il -
tito che più e si 
è battuto o l'installa-
zione dei missili, che conti-
nua a i é sia li 
popolo a e l'ultima a 
su tale questione, e questo 
del m deve diven-

e uno dei punti di a 
pe  il voto al comunisti, un 

o e o e 

Un o tema, e a 
quello della pace e dell'occu-
pazione giovanile, à cen-

e della campagna eletto-
e della : la lotta alla 

. La a sta diven-
tando i un a im-

; dei giovani che 
muoiono di e violenta 
nel o paese, il 60% e 
sotto l'effetto di e pe-
santi. i e a questi fatti, 
dei quali le classi i 

o pesanti -
lità, c'è 11 o che si -
mino e pe  cui il o -
blema e l'isolamento e 

e dei giovani, 
invece che il o -
to. Così abbiamo un o 
che a il fenomeno 
della a a quello del -

o e un o sociali-
sta che invita a e 
gli i senza -
e e vie d'uscita dal tun-

nel della . Noi comuni-
sti dobbiamo , inve-
ce. non solo pe e il 

o ma pe e ai 
giovani nuove occasioni di 
vita e di o nella 
società. 

Anche a 1 giovani catto-
lici ci sono i nuovi 
che vanno colti. l distacco 

e più o di que-
sti dalla , indica un -
glio che non ha o an-

a sbocchi politici e al qua-
le noi dobbiamo e 
con , non pe i 

i , ma pe
motivi i e politici ge-

. 
e un o sul quale 

si gioca la a del o 
a è nella e 

di un suo o autonomo 1-
deale e , non pe
velleità , ma 
pe e il o 
continente in un o 
di idee e di i nuovi dei 
quali a e dal o 
della , 1 giovani sento-
no e bisogno. e 
in a questi temi ci -
de un o o Su 
questo sfidiamo gli i -
tit i e ci o ai giova-
ni. 

Gianotti 
o alla a nu-

e — ha o o 
Gianotti, e della 
sezione pace e o — de-
ve esstie o cen-

e della a campagna 
. Si a di -

e ad un'esigenza 
e sentita e si 

, insieme, pe  così , 
di » l'azione di 
massa che ha condotto il 
movimento pe  la pace con il 

o ampio . U-
n'azlone che — nonostante 1 

i limit i e le difficoltà 
oggettive — ha toccato mi-
lioni di cittadini. l -
dum autogestito è stato con-
dotto in modo non : 
ci sono i e e do-
ve ha toccato e limitata 
della popolazione ed e do-
ve. invece, si è o con 
più lena conseguendo -
tati : pe  la -
ghissima adesione ai «comi-
tati dei » di -
tà qualificate e pe  la quanti-
tà di e che hanno -
sposto alle due domande del 

. n alcune zone 
ha votato anche il 75-80 pe
cento degli iscntti nelle liste 

i n qualche caso il 
o dei votanti alle ele-

zioni politiche è stato supe-
o dal o dei -

panti al . Eleva-
tissime sono le i di 
quanti si o o 
l'installazione dei missili e di 
quanti chiedono di pote

e e . 

Non si può e che il 
e o del 
o i sia da at-

e — come qualcuno 
sostiene — alla scadenza 

a della a 
della . a quello 
che conta è che ci o 
di e ad atti che possono 

e l'obiettivo della 
 del negoziato a le 

due potenze. È , 
in questo , anche l'in-
vito della T al e 
del Consiglio . Sono at-
ti che abbiamo sollecitato 
noi più volte e che conside-

o positivamente. Neil' 
atteggiamento di i e 
di una e del o din-
gente o conta 
un'inquietudine a 

sul destino dell'umanità che 
si manifesta, a i i A 
\ olte ci sfugge 11 fatto che su-
gli atti della politica e della 
diplomazia hanno un peso e-
levato gli i -
fondi, di a e i movi-
menti di massa 

n questa fase, 1 movimen-
ti pe  la pace i vivono 
momenti dì e difficol-
tà- l missili sono stati collo-
cati in n , in 

a , in a 
e a ciò sì ha -

sione che il movimento di 
massa non abbia la a e la 
qualità pe e su dec-
sioni quali quelle e al-

o , alla 
pace e alla a Ciò ha de-

o n alcuni i 
sfiducia, elementi dì , 
difficolt a o -

o e con attenzione 
a quel che à n Olanda 
dove il movimento e 

e a e e -
i e ad im-

e l'installazione dei 
missili. 

o e che 
anche in a abbiamo dif-
ficolta e o un -

e e che il movi-
mento e il o impegno in 
esso debbano e in se-
condo piano, é in -
ma linea ci e a la di-
plomazia. E o compito 

e e e meglio al-
cuni obiettivi- la a 

e sulle zone denuclea-
e (e il o di 

essa a dalla 
a dei compagni del 

Tnveneto); la denuncia della 
limitazione della à 
nazionale a dalla 
installazione dei missili a 
Comiso e dalla -
ne delle basi i in Sici-
lia, il o della a 
del m consultivo 
da e il 17 giugno, in 
coincidenza con le elezioni 

e (dobbiamo e 
e il disegno di 

legge pe  la modifica della 
Costituzione), i -
che il nuovo o eu-

o possa i sul 
congelamento dei missili, a 
1 i suoi atti. 

Ciofi 
Nella a campagna 

e à o — 
ha detto o Ciofi — sotto-

e e 1 conte-
nuti di una a politica 
economica o a quella 
del o e del -
to. E o anche pe  non -

e e -
dati sul falso a del 
costo del . n sostanza 
a noi si chiede non solo che 
cosa facciamo sui e punti 
di scala mobile (tema indub-
biamente essenziale) ma an-
che quali sono le e -
poste i pe e 
che alla fine tutto i di 

i alla e del 
. e è quindi, 

anche se il o non è stato 
quello , che siano 
state e e non 

i pe  l'occupazio-
ne e lo sviluppo, con specifi-
che indicazioni pe  il -
to del o e la politica in-

. E o le 
e sul fisco, contenute 

nella mozione appena -
sentata al Senato, mi e 
costituiscano un e -
chimento della a linea 
complessiva di politica eco-
nomica e sociale. Sono -

e , qui, 
con la e di Occhetto: 
senza alcuna intenzione pu-
nitiva. l'aspetto del fisco de-
ve e un o cen-

, oggi. liquidando passi-
vità. , . 
Non a caso l'unico atto di go-

o dopo la pubblicazione 
del o bianco» sull'evasio-
ne è venuto dai comunisti, 
appunto con la -
ne al Senato di un o 
pacchetto di e -
tive. i sulla questione 
fiscale o i contenuti 

i di una linea di a 
in a e in : l'equi-
tà, il , lo svilup-
po. a e o -
folo quando sostiene, a -
posito dei fisco, che «una 
condizione di palese iniquità 
non è o la più adatta pe

i patti sociali e ma-
e politiche . 

a a e il co-
o di e una conclu-

sione. si a di e 
non quache e ma 

, l'impianto com-
plessivo della politica econo-
mica. a qui aìcune -
zioni. e anzitutto la que-
stione dello sviluppo in con-
aiziom di disinflazione si-
gnifica e in buona 
sostanza il nodo dell'accu-
mulazione e e il 

e e più sociale. 
Ciò vuol e che a 

e :n a decisiva e 
e a mezzi -

ni pe  gli investi-
menti, e tale tendenza non è 

a dalla necessità 
di e la quota di au-
tofinanziamento. e 
quindi il nodo dell'accumu-
lazione a -
mente a i con i temi 
della politica a e 

, della bilancia del-
lo Stato, del debito pubblico. 

L'anno o il 70% del 
o o è andato allo 

Stato, e solo il 30% alle im-
. e i dati '83 dico-

no che e 11 fabbisogno 
statale e aumentato del 
27.6% (al di a di tutti 1 
tetti d'inflazione -
mata), la quota destinata al-
l'economia è a del 
14%, cioè o e sta-
to negativo in i . 
Questa è la , come so-
stane , che 11 nodo -
soio cui è appesa l'economia 
italiana, sia pe  quel che -

a e e sia pe
quel che a l'accumu-
lazione, non è il costo del la-

o ma 11 debito pubblico. 
Se non si scioglie questo no-
do, o di e 

i a Ciò vuol 
e e in atto una 

complessa a di -
o del hilancio dello 

Stato sul e delle usci-
te ma o sul -
sante delle , e quindi 

e con -
zione la questione fiscale L' 
equità è una necessità pe  il 

o e lo sviluppo. 

e 
La e di Occhetto 

— ha detto o , -
e o — ha sot-

tolineato bene il o poli-
e che à ave-

e la a campagna elet-
e e le potenzialità di cui  t 

disponiamo. e e-
e pienamente -

à un e impegno di 
tutto il , nel convinci-
mento che il o di que-
sta consultazione à 
non solo, com'è ovvio, sui 

i di a a -
go ma anche su tutti gli svi-
luppi politici nel o pae-
se cosi come n quelli di nu-

i i paesi della Co-
munità. Abbiamo di e 

e difficoltà e dob-
biamo , a l'al-

, una campagna subdola e 
a tendente ad ac-

e l'idea di una a 
di inutilit à del o 

o e a e l'a-
stensionismo. i so-
no e in questo conte-
sto, sia detto a , 
talune i -
buite da un e o 
al e , secon-
do le quali le elezioni e 

n o a nessuno»). 
Si ha quasi e che 
qualcuno i di e a 

o queste elezioni pe
e un mutamento di 

sostanza n uno dei connota-
ti politici più positivi del no-

o paese, e cioè la a 
e e alle 

fondamentali scelte demo-
, e e al o 

un e che e 
o pe  la -

zia. 

o si sconta il fatto (e 
dobbiamo o anche 

) che poco 
si è fatto in questi anni pe

e la tematica e la -
spettiva e nel o 
politico quotidiano, pe e 

e con la a e 
la continuità e l'in-

o o che i esi-
ste a destino a e 
destino di ogni singolo pae-
se, e, anche, a lotte del mo-
vimento e a livello 
nazionale, che spesso posso-
no e difensive di di-

i acquisiti di à e di 
giustizia, e lotte a livello eu-

o come e necessa-
a pe  la conquista di i 

nuovi. S o al
do le acute i di 
Togliatti nel a di 
Yalta» sulla -
ne a dell'economia e 
sui compiti nuovi che si po-
nevano alle e sindacali e 
a quelle politiche. a una 

a di spazio o della 
politica quello che Togliatti 
disegnava in quell'analisi. 

ù i il fenomeno dell' 
o ò -

e in i adegua-
ti a queste esigenze nuove. 

i la valenza di questo fe-
nomeno si attenuò -
mente.  quali motivi' So-

, mi , pe  il fat-
to che o comu-
ne non si soinse (e non o 
pe à ) si-
no a i anche le 

i e le necessità di una 
politica di unità . 

e a e un essen-
ziale punto di
quello che e potuto 

e il o anello congiun-
gente, e si ò una a di 
vuoto. 

a siccome nel vuoto nes-
suno può , ecco l'accele-

i di i fenomeni, a 
cui, , quello di un in-

o oggettivo, net fatti, 
a le e di a che as-

sumono e l'esigenza 
del punto di nfenmento eu-

o e di un e impe-
gno politico, e e di 
massa di e ai muta-
menti , pe  l'Eu-

, dalla condizione nu-
, dalle tensioni Est-O-

vest e . dalla nvo-
luzione tecnologico-scienti-
fica e dal nlievo tutto nuovo 

o dal a dell'oc-
cupazione e dell'avvenL e 
delle nuove . Si 
sono in sostanza , 
in questo , le e 
che più hanno saputo muo-

i sul o dell'autono-
mia e che più hanno saputo 

e se stesse e le -
e impostazioni e e 

fiato e a a tutta la 

lotta a e sociali-
sta l tutti questi 
nuovi i noi comunisti 

i ci o piena-
mente, non come a -
scinata ma come a -
scinante, capace di e 
un o e in quel-
l'insieme di inquietudini che 
toccano , con 
le i masse , 
tanto le coscienze e 
quanto 11 e -

o di e al pe-
i i di nuove camicie 

di a calate sulla società 
pe e di e la li -

a dialettica Già -
to e aveva intuito che 
nel o del o di u-
nlone » o 

i i e politiche 
composte alquanto -
mente da quelle di , e 
che a del passato 

à i concetti, -
o e le vo-

lontà» Tanto a del 
cinque anni della a legi-

a a quanto il 
o del , in , 

come e a socialista 
e a italiana indi-
cano che questa e una a 
feconda, la sola possibile, e 
che su questa a tutto il 

o à i con 
e e convinzio-

ne, a e dopo il 17 giugno. 

o 
Nella battaglia o il 

o — ha detto Antonio 
, e della 

Commissione e 
— abbiamo ottenuto un suc-
cesso politico indubbio. Un 
successo che va anche al di 
la del fatto in discussione (i 
punti di contingenza) e che 
vale pe  l'oggi e pe  il doma-
ni, pe i e pe  qualunque 

e del Consiglio. 
Non si a del o di ve-
to, ma della a a 
che su questioni di , 
le quali toccano fondamen-
tali e del gioco, i 
costituzionali, punti delicati 
della dialettica sociale e poli-
tica, nessuno può e 
un limite. E nessuno può 

e di o senza una 
e e a e di 

i masse di popolo. n -
taha noi siamo al 30%. E 1 

i italiani sanno che 
noi non possiamo tutto, ma 
che se vogliamo, e se si stabi-
lisce un giusto o a 

e e , la no-
a a può e la 

a di i essen-
ziali. 

e è stata la coscienza 
a della batta-

glia. Lo a 11 movi-
mento che si è sviluppato, al 

d e al sud. E scattata una 
molla decisiva pe  le masse 

: il sentimento di 
e e di una 

battaglia di à e di de-
. A conclusione del-

la a fase, anziché e 
isolati noi, siamo stati noi ad 

e i e -
zioni negli , nella L e 
nella stessa . E 
questo é alla necessa-

a a della lotta ab-
biamo unito l'intelligenza di 

a pe  quello che 
: non una semplice difesa 

, del  o dei comun-
siti della , ma la difesa 
di i , una batta-
glia pe  noi e pe , anche 
pe i che o i dal 
vincolo delia disciplina di 

, ma che vede-
vano 1 i i e dav -

o bui su cui 11 si stava in-
camminando. n questo sen-
so, C'e una battuta di o 
di un disegno ambizioso: 

» l sindacato -
liano, come conaizlone pe

e dall'alto e in mo-
do e non solo ti sa-
lano, ma le i e 
le i , i 

o contenuti e le o fina-
lità. , , il di-
segno continua, anche se de-
ve e 1 conti con questa 
battuta di o e noi sia-
mo nel pieno di una batta-
glia politica di e
e di lungo , che n-

a l'assetto o e 
le e della . 

ò è a decisivo e 
bene come e la no-

a lotta, come non solo non 
, non sciupia-

mo, ma al o come al-
o ed o 11 
o di , di idee, 

di e che già si sono 
. 

Sul nuovo , come 
ha detto Occhetto. il o 
giudizio è e ne-
gativo  gli aspetti mate-

i (e pe  questo il o 
ed il o nel mec-
canismo della scala mobile 
sono un fatto essenziale) e 

é o i 
di : nessun -
vento sulla scala mobile sen-
za e la a alle 

i sociali ò la a 
condotta di lotta deve e 

, anche se più -
ta. dato che la situazione non 
è esattamente la stessa di 

a o e in 
o all'andamento del-

le cose e al o 
della , alle pos-
sibilità di e e di mo-

e nella sostanza 11 
nuov o . o au-

Continu a a psg . 11 
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l dibattit o 
sulla relazione 
di Occhetto 

Continua da pag. 10 
gurarcl , lavoriamo perché ci 
sia davvero un confronto se-
ri o che non ci obblighi a ri -
correre di nuovo all'ostru -
zionismo. a questo dipende 
anche dagli altri . E, assieme, 
si tratt a per  noi di allargare
contenuti, l campo della lot-
ta. n questi anni è stata por-
tata avanti un'operazione 
insidiosa: la crisi è l'inflazio -
ne (e non anche la recessio-
ne), la causa dell'inflazione è 
il costo del lavoro e del costo 
del, lavoro la scala mobile. 

È ora tempo di riportar e al 
centro la natura vera dell'in -
flazione, i suol nodi struttu -
ral i (il , l'agri -
coltura, l costo del non-la-
voro) e la portata vera della 
crisi. E, per  noi, di costruire
nessi necessari tr a lotte ope-
raie e una più generale bat-
taglia per  lo sviluppo e per  la 
libertà . Per  una profonda 
svolta nella politica econo-
mica che abbia al centro la 
priorità , n a e n Euro-
pa, del lavoro e dell'occupa-
zione e cioè della più grande 
questione, quella su cui si 
misura la capacità di gover-
no, la possibilità di non cade-
re n una vera e propri a crisi 
dt civiltà: perche questo è il 
problema quando la disoccu-
pazione raggiunge 119 milio-
ni di persone. Senza questa 
svolta, senza questa priorit à 
non c'è futur o per  il sud. Per 
realizzare questa svolta con-
ta molto la formazione di un 
nuovo sindacato. 

Una fase si è chiusa: quella 
dell'unit à sindacale come un 
fine e non come un mezzo, 
come un valore e un bene in 
sé e non come un valore fina-
lizzato al peso e al potere del 
lavorator i nella società. Par-
lo di un nuovo sindacato che 
siasul serio un soggetto poli-
tico. a il sindacato e sog-
getto politico se non si stata-
lizza. È soggetto politico se 
unifica tutt e le forze del 
mondo del lavoro, se rappre-
senta il popolo del -
giorno. Nuovo sviluppo, 
nuovi diritt i (all'ambiente, 
alla cultura, al valore della 
persona) e nuove libert à con-
tr o la violenza, la mafia e la 
camorra. Per  11 5 maggio c'è a 

a un appuntamento im-
portante: una manifestazio-
ne nazionale contro la mafia 
e la droga, promossa dai co-
mitat i degli studenti e dalle 
donne. Ci saranno comuni-
sti, socialisti, cattolici, gio-
vani e donne senza tessere di 
partito . 

E noi dobbiamo avere 
chiaro che più slamo alter-
nativi alla , più è impor-
tante aprirc i a forze del 
mondo cattolico, lavorare 
affinché esprimano in pieno 
autonomia, un. loro contri -
buto di valori , di ideali, di 
contenuti. Un loro contribu-
to anche per  l'alternativa . 
Per  una linea che oggi è più 
fort e di . Un -
to important e ci viene pro-
pri o dalle lotte operaie. Alcu-
ni mesi fa, la situazione ap-
pariva un po' bloccata. -
nica scelta, la più giusta, era 
quella che abbiamo fatto: 
guardare non solo alla «so-
cietà politica», ma rimetter e 
in movimento le cose e le co-
scienze, imprimer e con il 
movimento reale un dinami-
smo a tutt a la situazione. È 
ciò che è avvenuto. -
mo bene che l'alternativ a è 
una linea che ha trovato nel 
Partit o e tr a le masse con-
senso e convinzione e che pe-
rò non h« risolto da subito i 
problemi di militanza, di 
rapport o con la società. Ne 
comprendiamo il perché: le 
cause oggettive (il carattere 
inedito della crisi) e le cause 
soggettive, i difett i nostri, il 
ridurre,  spesso, la strategia 
dell'alternativ a ad un nuovo 
schieramento politico. n 
questo modo era poi inevita-
bil e il dubbio di tanti compa-
gni: bene, un governo senza 
la , ma pensate di farl o 
con questa politica del PS  e 
del partit i laici? e lotte ci 
aiutano a rendere più chiaro 
che l'alternativ a non è sol-
tanto un nuovo schieramen-
to politico, ma è soprattutto 
un grande movimento di i-
dee, di lotte, di programmi, 
di riform a della politica e del 
modo di essere delle istitu -
zioni, è spostamento dei rap-
port i di forza, politici , di po-
tere e anche ideali e cultura-
li . È ambizione di trasforma-
re le forze in campo (sociali e 
politiche), di guardare ben 
oltr e i partit i e di rinnovare 
anche noi stessi. 

i 
Per le elezioni europee di 

giugno abbiamo buone carte 
da giocare, ed anche seri o-
stacoll da superare, ha detto 
Fabio , responsabile 
della sezione Stampa e pro-
paganda. l tema politico 
conduttore è stato bene svol-
to nella relazione di Occhet-
to: «Un voto in a per  la 
sinistra in Europa». Una 
scelta impegnativa: mettia-

mo oggi sul tavolo ciò che 
slamo diventati, le posizioni 
più mature assunte dallo 
scorso decennio ad oggi. 

Naturalmente avrà un pe-
so decisivo l'evoluzione della 
situazione politica naziona-
le. n partlcoalr e la vicenda 
del decreto. o ripreso, 
n legame con la nostra op-

posizione, forza e fiducia la 
classe operala, e strati che 
vanno ben oltr e essa. Pog-
giamo oggi su un robusto pi-
lastro di consenso. Si sono 
ottenuti risultati , è stato da-
to un colpo ad un disegno po-
litico . Ora bisogna muoversi 
con grande coerenza, sulla 
base della risoluzione della 

e del partito , che 
non annuncia astratti furor i 
parlamentari , ma neppure 
sconti e facilitazioni al go-
verno. sulla base di due chia-
re enunciazioni: il decreto 
resta grave e inammissibile 
nel metodo; l'art . 3 n parti -
colare resta grave e inam-
missibile nel merito (tanto 
più che l'inflazion e si mostra 
indisciplinata e riottosa agli 
ordin i della maggioranza). 
Ora sta al governo dare spa-
zio a possibilità di modifica, 
e da ciò dipenderanno le for-
me dell'opposizione. a chia-
rezza e coerenza del nostro 
comportamento futur o pos-
sono e quello pas-
sato, in modo da avere ulte-
rior i risultat i e non dissipare 
quella spinta e di 
massa che ha rimesso in mo-
to la situazione italiana. 

e difficolt à specifiche del 
voto europeo valutate dall'e-
sperienza delle ultim e setti-
mane di lavoro del partit o ed 
anche di un serio sondaggio 
d'opinione commissionato a 
fine febbraio: 

1)  disinformazione, il  di-
sinterrose, fa passività. È noto 
che l'astensionismo è in cre-
scita, ma qui ci sono compli-
cazioni ulteriori . a gente sa 
davvero poco della Cee, delle 
sue istituzioni , delle sue fun-
zioni. Bisogna dunque com-
piere un lavoro di base infor -
mativo supplumentare. 

2)  crisi profonda della 
Comunità. Ci troviamo nella 
situazione di chi difende un' 
istituzione e un'idea politica 
in crisi, nell'intento di rifon -
dare l'una e di riformare  l'al -
tra . Posizione giusta, nella 
situazione mondiale, ma 
complessa. a di crisi non 
sembra per  la verità provo-
care in a impennate 
sciovinistiche e nazionalisti-
che, il sondaggio dice che c'è 
ancora un certo investimen-
to di fiducia della gente. E su 
questo bisogna vigorosa-
mente e la nostra 
proposta riformatrice , di pa-
ce, dì civiltà, di cooperazio-
ne, di progresso. 

3) a europeista» che 
circonda i partiti. a nostra 
sembrerebbe, nell'opinione 
pubblica, ancora mediocre. 
Abbiamo in questi anni fatto 
cose di straordinari o valore. 
ma la dinamica dei processi 
è complessa, il ritm o delle 
novità spesso lento. Per  que-
sto dobbiamo dare forza e 
smalto a quella politica e a 
quella immagine tratteggia-
te nella relazione. 

Carte da giocare, dunque, 
e ostacoli da superare. Come 
si muovono gli altri ? a e 
piuttosto incerta ed impau-
rita , fatta eccezione per  il 
suo ministr o degli esteri. e 
prim e mosse della danza e-
lettorale sono goffe: il sor-
passo, a comunista da 
non portare in Europa... Si 
vedrà. a nel complesso il 
blocco conservatore su scala 
continentale non sembra i-
nattaccabile, e vulnerabile 
anche sulla scala nazionale. 
Prendiamo tre questioni 
cruciali — questione morale, 
questione fiscale e questione 
nazionale — e vedremo quali 
falliment i la e porta in Eu-
ropa. 

l Psi certamente accen-
tuerà i temi della decisione e 
del decisionismo. Attenzio-
ne: non siamo certo noi a do-
ver  contrapporre «decisione» 
e «partecipazione». l resto 
vogliamo la riforma  di una 
Europa che con gli attuali 
assetti politici e istituzionali 
non è in grado di decidere 
niente. a il punto è il che 
cosa, per  chi. in quali forme. 
Qui assistiamo ad un deci-
sionismo senza decisioni, ec-
cetto una: ricostituir e un 
blocco moderato anticomu-
nista. Strano destino, quello 
del Psi e del suo gruppo diri -
gente. Si affaccia sulla scena 
dopo il "76 promuovendo i te-
mi del conflitto, del garanti-
smo. della «società aperta». 
Anche con qualche ragione 
dalla sua e qualche peccato 
nostro (non certo pero a pro-
posito della vicenda-chiave 
del terrorism o e della violen-
za politica). Ce una critic a 
alla tradizione comunista. 

» in Gramsci, 
cioè il consenso corazzato di 
forza, è criticat a per  il lato 
della forza in essa contenuto. 

a via via che P«alternatlva« 
(congresso di Torino) trapas-
sa in «alternanza», e questa 
poi in pentapartito, e questo 
da «stato di necessità» in 
strategia organica, emerge 

la forza, scompare 11 consen-
so. Affior a un'idea autorita-
ria , una concorrenza al cen-
tro, un'aspra contesa a sini-
stra. Può diventare un clas-
sico del trasformismo -
no. 

a  voto di giugno può 
rimetter e n discussione pa-
recchie cose. 

Serri 
È important e - ha detto 

o Serri presidente dell' 
Arci — sottolineare un dato 

: la linea della 
grande ristrutturazion e go-
vernata dal ceti conservatori 
porta alla esasperazione del 
contrasti nazionali, alla crisi 
del vecchio disegno europei-
sta, alla perdita di autono-
mia e il ruolo propri o dell' 
Europa nel mondo. a sini-
stra può denunciare questo 
pericolo senza chiusure na-
zionalistiche, anzi attaccan-
do tali chiusure come frutt o 
del ceti conservatori e può ri -
lanciare su nuove basi la 
prospettiva dell'unit à euro-
pea. 

Credo si possa affermare 
che una linea di rinnova-
mento della sinistra — non 
minoritari a e non velleitaria 
— si sta prospettando in Eu-
ropa. o dicono almeno tr e 
fatti :  processi in atto in 
grandi forze socialiste e so-
cialdemocratiche; la forza e 
la capacità e del 

; l'emergere di nuovi mo-
vimenti pacifisti, ecologici, 
«alternativi.. Si disegna un 
processo che va oltr e le for-
mule dell'eurosocialismo e 
dell'eurocomunismo per 
prospettare un rinnovamen-
to complessivo della sinistra 
che si misura su tre fronti : il 
prim o è quello che si riferisce 
al come operare la necessa-
ri a ristrutturazion e econo-
mica nell'epoca della grande 

e tecnologica su 
una strada diversa da quella 
che riproduce disoccupazio-
ne di massa e taglio della 
spesa sociale. l secondo è 
quello che si riferisce alla ne-
cessità di assumere nello 
stesso processo economico 
contro ogni spinta alla re-
gressione sociale e cultural e 
nuovi bisogni di libertà, di 
dignità, di uguali opportuni-
tà, di affermazione di diritt i 
vecchi e nuovi, individual i e 
collettivi delle donne, del 
giovani, degli anziani. Sono 
questi i temi sollevati da va-
sti e diversi movimenti che si 
sono sviluppati in questi an-
ni in a e in Europa, mo-
vimenti giovanili, femminili , 
ecologici, pacifisti. Questi te-
mi non devono essere spaz-
zati via dalla ristrutturazio -
ne selvaggia; devono essere 
parte fondante di una nuova 
concezione dello sviluppo e-
conomlco e di una nuova so-
cialità. Essi possono concre-
tarsi nella richiesta di ridu -
zione dell'orarl o di lavoro vi-
sta insieme come strumento 
per  difendere e aumentare P 
occupazione, ma anche per 
dare maggior  tempo alla for-
mazione, alla cultura, alle 
forme diverse di realizzazio-
ne dell'uomo; oppure nella 
richiesta di una nuova mobi-
lit à nella professione e nel 
territorio ; oppure ancora in 
nuove forme cooperative di 
gestione associata d a pro-
duzione intellettuale e dei 
servizi, dell'organizzazione 
dei consumi, cultural i e non. 
Su questi terreni si sono svi-
luppati movimenti e associa-
zioni che sarebbe limitativ o 
definir e «prepoliticl». Essi 
rappresentano un modo di-
verso di fare la politica con il 
quale noi dobbiamo conti-
nuare a infittir e il dialogo, 
propri o nella campagna elet-
torale europea. Sarebbe im-
portante anche contro l'a-
stensionismo che queste for-
ze potessero essere in qual-
che maniera delle nuove pro-
tagoniste della campagna e-
lettorale e della prospettiva 
di rilancio dell'Europa. Per-
ciò noi comunisti dobbiamo 
sviluppare un dialogo reale 
che rispetti la loro autono-
mia e che faccia di esso una 
ricchezza per  i nostri pro-
grammi, per  le nostre liste, 
per  il lavoro successivo del 
nostro gruppo parlamentare 
europeo. Si prospetta così 
una visione nella quale noi 
comunisti, grande partit o 
della sinistra, slamo capaci 
di riflettere,  fuori da ogni 
concezione totalizzante, le 
potenzialità. le spinte, le o-
pzioni etiche che vengono da 
vasti settori della società ci-
vile. o raccomanderei an-
che, poi, che nel corso della 
campagna elettorale insieme 
con la ricchezza dell'argo-
mentazione si dia un'imma-
gine dirett a di questa visione 
chiamando i più diversi pro-
tagonisti. partiti , associazio-
ni;  movimenti europei, a! 
dialogo con noi. 

l terzo front e per  il rinno-
vamento complessivo delle 
sinistre e sul quale non mi 
soffermerò dato che è già 
stato ampiamente trattat o 
da altr i compagni è quello 
che riguarda la questione 
della pace, di una nuova cul-
tur a della pace e della non 
violenza. i collcgo, su que-
sto tema, al richiamo che fa-
ceva Occhetto circa la neces-
sità di dare una forte carica 
ideale anche con un linguag-
gio universalistico alla no-
stra campagna elettorale eu-
ropea. Ne sono convinto poi-
ché mi pare si stia esaurendo 
Pachiamo ad un piatto rea-
lismo che maschera processi 
di regressione cultural e e di 
accumulo della minaccia 
della catastrofe. C'è l'esigen-
za, ormai di una nuova spin-

a definizione delle liste 
per  le elezioni europee 
A — CC e CCC hanno delegato al-

l'unanimit à la direzione del partito , la 
presidenza della Commissione di con-
troll o ed i segretari regionali a definir e 
le liste per  le elezioni europee del 17 giu-
gno.  criter i per  la formazione delle 
candidature sono stati , nella 
fase conclusiva della sessione, dal com-
pagno Gavino Angius, responsabile del-
l'organizzazione, l quale ha sottolinea-
to come sia n corso (pur  con qualche 
ritardo : le liste vanno presentate P8 
maggio) un impegnato lavoro, impron-
tato a serietà e democraticità, che tiene 
conto di molteplici esigenze. Questo la-
voro coinvolge 1 comitati regionali, le 
federazioni, la stessa direzione. 

Con quali criter i si sta lavorando? Si 
parte da una valutazione largamente 
positiva del lavoro del gruppo parla-
mentare uscente anche per  i rapport i 
con le altr e forze della sinistra europea. 
E si opera sulla base di tr e considera-
zioni: garantir e una continuità di pre-
senza politica attiva nel Parlamento 
europeo; consentire che una parte dei 
parlamentari uscenti contribuiscano a 
soddisfare esigenze di rotazione sia in 
virt ù della loro ormai lunga esperienza 
e sia per  garantir e un avvicendamento 
a rappresentanze diverse di realtà re-
gionali (essendo tuttavi a chiaro che
compagni non riproposti saranno chia-
mati ad assumere altr i important i in-
carichi di responsabilità); assicurare la 
soluzione di problemi di rinnovamento 
e adeguamento posti da organizzazioni 
di partit o nel quadro di una forte esi-
genza di un sempre maggiore collega-
mento e di un rapporto più continuo tr a 

, federazioni e gruppo parlamentare 
europeo. 

S  tratt a — ha sottolineato Angius — 
di scelte important i e delicate che van-
no affrontat e tenendo presenti, anche 
nella composizione delle liste, le esigen-
ze non solo elettorali ma politiche più 
generali, la necessità di utilizzar e al 
meglio le energie di cui il partit o dispo-

ne, e di compiere ogni sforzo di apertu-
ra reale a personalità esterne. 

n questo quadro, anche a sottolinea-
re il particolar e impegno politico che i 
comunisti vogliono gettare nello scon-
tr o elettorale, si ritien e che debbano es-
sere candidati anche compagni di pri -
missimo plano, tr a 1 massimi dirigenti 
del Partito. Un'altr a delle indicazioni 
su cui si lavora è quella di avere nume-
rose e diverse candidature che rispec-
chiano competenze specifiche: la ricer-
ca è indirizzat a tanto tr a personalità in-
dipendenti quanto tr a compagni e com-
pagne dirigent i e militant i del partito . 

Ampio spazio dovrà essere dato an-
che alle candidature dì . 
Nessun altr o partito , come il , è in 
grado di garantir e la presenza, l'elezio-
ne e l'autonomia di apporto politico-
cultural e delle personalità più diverse. 

 particolar e riliev o è l'accordo eletto-
rale tra PC  e PdUP. Esso è stato propo-
sto dal recente congresso del PdUP e la 
direzione del PC  propone di accoglier-
lo. Nel corso di questo ultim o anno sono 
state compiute col PdUP diverse e posi-
tive esperienze politiche e di lotte, nel 
movimento della pace, in quello delle 
donne, nella stessa battaglia contro il 
decreto. Si tratter à ovviamente di di-
scutere il merito dell'intesa elettorale: 
restano, com'è naturale, diversità di o-
pinioni e di valutazioni su varie que-
stioni che non costituiscono tuttavi a o-
stacolo ad una intesa. 

Altr o punto fermo: l'impegno di tutt o 
il partil o per  avere nelle Uste e per  eleg-
gere un numero adeguato di donne e di 
compagne. Ciò è possibile.oltre che ne-
cessario, per  rendere esplicito l'impe-
gno politico e cultural e del PC  attorno 
ai temi dell'emancipazione e della libe-
razione della donna. n a e in Euro-
pa. Si sta inoltr e lavorando per  la can-
didatur a e l'elezione di un compagno o 
una compagna emigrati. È una scelta di 
grande riliev o che va confortata da un 
impegno politico più generale del parti -
to verso l'emigrazione e dalla presenza 
fort e in tutt e le nostre liste di compagni 

e compagni emigrati. 
e Uste devono presentare inoltr e un 

fort e carattere di apertura verso perso-
nalità della scienza e della cultura, ver-
so l protagonisti del movimento della 
pace, del movimento delle donne, del 
movimento operalo che hanno percorso 
in questi mesi il nostro Paese. Necessa-
ri a inoltr e la presenza di compagni e 
compagne della FGC  che n questi me-
si sono stati spesso tra 1 più attivi prota-
gonisti di lotte e di iniziativ e di massa 
tr a i giovani. 

CC e CCC hanno poi approvato all'u -
nanimità la proposta di cooptazione nel 
Comitato centrale del compagno Carlo 
Cardia, docente di diritt o ecclesiastico 
all'Universit à di Siena, chiamato a far 
parte, dopo la firm a del nuovo Concor-
dato, della commissione paritetica per 
la definizione delle norme sui beni ec-
clesiastici. Cardia è responsabile del 
gruppo di lavoro PC  sul rapport i Stato, 
Chiesa cattolica, altr e confessioni reli-
giose. Entrerà a far  parte della commis-
sione per  i problemi dello Stato e delle 
autonomie, come o Pani e o 
Violante, che erano stati cooptati qual-
che mese fa nel CC. Altr e designazioni 
nelle commissioni riguardano Paolo 
Cantelli (Problemi economici e sociali), 
Aureliana Alberici (Attivit à cultural i e 
scuola), Ugo a (propaganda e in-
formazione) e Graziano o 
(problemi del partito) . 

CC e CCC hanno infin e completato le 
nomine del membri esterni delle com-
missioni del Comitato centrale chia-
mando Giacomo Porazzinl, sindaco di 
Terni , a far  parte della commissione 
Problemi dello Stato; Giacomo Svlcher, 
segretario generale della Confesercentl, 
di quella per  i Problemi economici e so-
ciali; Enrico , amministrator e del-
l'Unità , di quella per  la Propaganda e 
l'informazione. a Fioretta pas-
sa alla commissione Attivit à cultural i e 
scuola (dalla Propaganda) in conse-
guenza dei suoi nuovi incarichi di lavo-
ro. 

ta etica, ideale, di valori che 
superi «il senso della fine» e 
riapr a la speranza e il fasci-
no del futuro . 

Fanti 
l pericolo denunciato dal 

nostro CC del gennaio scorso 
— ha detto Guido Fanti, pre-
sidente del Gruppo comuni-
sta e apparentati del Parla-
mento europeo — di un di-
stacco tr a i problemi nazio-
nali e i problemi europei non 
è stato ancora superato e ri -
mane quindi il pericolo di un 
astensionismo alimentato 
da una campagna che tende 
a dimostrare che l'Europ a 
comunitaria non esiste, o è 
un sogno, e che il Parlamen-
to europeo non ha alcun po-
tere. Occorre reagire per 
tempo a questa campagna 
che mir a a radicare luoghi 
comuni che sarà poi difficil e 
estirpare. 

Certo in questi mesi è cre-
sciuto in a un possente 
movimento di lotta che può e 
deve trovar e un suo sbocco 
politico nelle elezioni del 17 
giugno, e ciò avverrà quanto 
più noi riusciremo a chiarir e 
gli stretti legami tr a questa 
battaglia e i problemi econo-
mici e politici che si pongono 
in Europa. È lo sforzo com-
piuto nella relazione di Oc-
chetto a questo CC e sul qua-
le occorre insistere senza 
forzatur e o schematiche giu-
stapposizioni. n questo sen-
so, credo che occorra dare 
maggiormente il senso dello 
scontro in atto oggi in Euro-
pa sulle scelte che sono rese 
drammaticamente urgenti 
dalla crisi della Comunità. È 
uno scontro che è destinato 
ad incidere profondamente 
sull'assetto economico, poli-
tico e sociale dell'Europa. l 
voto del 17 giugno è chiama-
to ad esercitare, anche per  il 
momento in cui avviene, un 
peso decisivo sulle scelte che 
in una direzione o nell'altr a 
verranno comunque prese. 

e due alternative sulle 
quali si articola questo scon-
tr o sono abbastanza nette. 

a un lato abbiamo le spinte 
interne ed esterne alla Co-
munità per  accentuare il le-
game e una vera e propri a di-
pendenza alla politica di po-
tenza degli USA. Ed è questa 
la vera ragione, come ha sot-
tolineato Occhetto, del decli-
no e della decadenza dell'Eu-
ropa. o lato, vi è la 
spinta all'affermazione di 
una identità e autonomia 

o 
alla tomba 
di Gramsci 
A — Nel 47* anniversario 

della morte di Antonio Gram-
sci una delegazione del PC  ha 
reso omaggio alla tomba nel 
cimitero degli inglesi a Testac-
elo. a delegazione era guida-
ta da Alessandro Natta, della 

, e composta da Ar-
mellino , Grazia -
te. o Fumagalli, Vincen-
zo , Cesare Fredduzzi, 
Francesco Speranza, Carlo 

, dal presidente -
A i e dai com-

pagni della sezione di Testac-
elo. 

dell'Europ a per  farl e assol-
vere un ruolo positivo nell' 
attuale assetto del mondo, 
nel rapporto Est-Ovest e 
Nord-Sud. Questa spinta, di 
cui in questi cinque anni di 
legislatura europea siamo 
stati in una certa misura 
protagonisti, ha trovato la 
sua espressione più alta nel-
l'approvazione a febbraio del 
progetto di trattat o per  l'U-
nione europea. Un voto che è 
stato espresso da forze politi -
che diverse che hanno tutta-
via trovato un punto di in-
contro nella convinzione che 
la Comunità, come era stata 
concepita 30 anni fa, è ormai 
finit a e che occorre una sua 
vera e propri a rìfondazione. 
Tr a queste due spinte con-
trapposte in questi anni si è 
collocata l'incapacità dei go-
verni, e tr a questi quello ita-
liano, a scelte coerenti per 
fare uscire la Comunità dal-
la attuale paralisi. 

Qui sta il vero nodo da 
sciogliere. E qui c'è anche la 
chiave di lettur a delle prese 
di posizione dell'attuale pre-
sidente di turno, , 
su una linea che non può 
non suscitare profondi dubbi 
e riserve. Si limit a in sostan-
za a gestire l'attual e situa-
zione di una Comunità asfit-
tica, incapace di affrontar e 
nuove politiche e di ricoprir e 
nuovi spazi. O a riproporre , 
come è sembrato, un diretto-
rio  franco-tedesco che susci-
ta ovvie opposizioni. È una 
linea che non risolve comun-
que il problema di fondo che 
è quello appunto della co-
struzione di una identità e di 
una autonomia dell'Europa. 

Su questo terreno, quello 
della rifondazione della Co-
munit à e del rilancio delle 
sue politiche, è quindi neces-
saria una mobilitazione di 
massa dei lavoraori, di tutt e 
le forze di sinistra e di pro-
gresso, e di tutt e ie forze so-
ciali e politiche interessate a 
impedire che l'Europ a — che 
pure è ancora oggi la prim a 
potenza commerciale del 
mondo — venga ridott a al 
rango di un mercato di con-
quista, incapace di compete-
re ai livell i posti dalla nuova 
fase della rivoluzione indu-
striale. E ciò mentre si ag-
grava pericolosamente il di-
stacco tecnologico da USA e 
Giappone e le multinazionali 
tentano una loro strategia di 
unificazione a livello mon-
diale. 

Sforzi straordinar i sono 
quindi richiesti oggi al movi-
mento operaio e alla sinistra 
europea per  poter  affrontar e 
l'attual e crisi con possibilità 
di vittoria . E in questo senso 
non è più ipotizzabile per 
nessuno una ripetizione de-
gli scenari che si sono avuti 
negli ultim i cinque anni nel-
la Comunità. Non o è per  i 
governi né per  la Commis-
sione esecutiva della Comu-
nità. a parte nostra, nelle 
iniziativ e che prenderemo in 
questa campagna, dovremo 
maturar e e rilanciar e la pro-
posta avanzata dal compa-
gno Berlinguer  per  una Con-
venzione europea che veda 
riuniti  non solo i governi, ma 
anche tutt e le forze politiche 
e sociali, per  una ri  fondazio-
ne e un rilanci o della Comu-
nità. a nuova fase di vita 
del Parlamento europeo non 
potrà più seguire la vecchia 
routin e cui questo è stato co-
stretto dalla attuale man-
canza di poteri e condizioni 
di lavoro. Come abbiamo eia 

proposto agli altr i gruppi 
parlamentari è necessario 
che il nuovo Parlamento e-
letto indirizz i la sua attivit à 
fin dall'inizi o ad adeguare il 
suo stesso modo di essere e di 
funzionare all'emergenza 
che stiamo vivendo e com-
piendo subito scelte qualifi -
canti sui contenuti delle po-
litich e comunitarie e sugli 
strumenti istituzionali per  hi 
loro attuazione. Solo così il 
Parlamento europeo potrà 
assumere un ruolo di guida, 
di indirizz o e di riferiment o 
per  tutt e le organizzazioni 
sociali, politiche e cultural i 
per  far  avanzare ogni giorno 
e su ogni questione la costru-
zione europea. 

i 
Essenziale — per  una for-

za come la nostra — ha af-
fermato o , re-
sponsabile della Sezione 
Trasporti , casa, infrastrut -
ture, è una strategia di lar-
ghe alleanze sociali, senza la 
quale non vi sono prospetti-
ve positive dinanzi a noi. a 
occorre evitare l'errore , ri -
corrente nella storia del mo-
vimento operaio, per  il quale 
l'edulcorazione, l'affievoll -
mento delle nostre posizioni 
è la condizione per  allargare 
il fronte: ciò che conta, inve-
ce, è la capacità di cogliere in 
una piattaform a di lotta tut -
te le connessioni e le conver-
genze sociali che esistono in 
una determinata fase di svi-
luppo della società. 

Questa considerazione de-
ve guidarci nella presente si-
tuazione. a nostra ferma 
lotta contro il decreto econo-
mico, poiché era giusta e si 
coìiegava ad una alternativa 
di sviluppo, ha accresciuto la 
nostra forza e la nostra in-
fluenza non solo tr a i lavora-
tor i dipendenti, ma in strati 
più ampi. n questa fase esi-
ste l'esigenza acuta di allar-
gare il fronte, ma sarebbe il 
più grave degli error i imma-
ginare che essa possa essere 
soddisfatta . attenuando la 
nostra lotta contro il secon-
do decreto economico. È giu-
sto sottolineare il successo 
che abbiamo già avuto, e 
puntare ora non alla caduta 
ma alla modifica del decreto. 

a deve essere chiaro da un 
lato che strapperemo modi-
fiche solo con un forte impe-
gno di lotta, e dall'altr o che 
se queste modifiche non ve-
nissero, si produrrebbe una 
situazione di grande tensio-
ne, dalla quale noi dovrem-
mo trarr e tutt e le conse-
guenze politiche e parlamen-
tari . Questo punto deve esse-
re molto chiaro nel partit o e 
tr a i lavoratori . -
mento del front e richiede in-
vece l'estensione del movi-
mento ad altr i strati sociali e 
ad altr i obiettivi , cogliendo 
tutt e le grandi contraddizio-
ni che la politica del governo 
suscita nella società. 

a qui l'attenzione in par-
ticolare a tr e questioni. a 
prim a è quella dei quadri e 
dei tecnici. È un pretesto o 
una sciocchezza pensare che 
il rapporto con essi passi per 
il sacrifìcio della scala mobi-
le, la quale ormai si configu-
ra come salario minimo ga-
rantito : la verità è invece che 
bisogna avere più coraggio 
nelle piattaform e contrat-
tuali , che occorre recuperare 

alla contrattazione un'area 
salariale che spesso 11 padro-
nato ci sottrae, e che dobbia-
mo andare molto più avanti 
sulle questioni della produt-
tivit à e della innovazione. 

a seconda questione è 
quella degli artigiani e dei 
commercianti. Qui dobbia-
mo superare la tentazione di 
un massimalismo primitiv o 
che riduce i problemi di que-
ste categorie alla evasione fi-
scale, ne cancella la com-
plessità sociale facendo di o-
gni erba un fascio, e non co-
glie le tensioni sociali che in 
esse esistono. Ad esempio, 
quasi 1.200.000 esercizi sono 
minacciati di sfratto, e la-
sciati indifesi di fronte ai ri -
catti della grande proprietà 
immobiliare ; ma quali ini -
ziative il partit o ha saputo 
sviluppare in questa direzio-
ne, benché noi si sia la sola 
forza ad avere una proposta 
su questi temi? 

, e non certo per  ra-
gioni d'ufficio , la immensa 
questione della casa e del 
territorio . l Parlamento nel-
le prossime settimane dovrà 
decidere su equo canone, 
legge dei suoli, condono edi-
lizio, procedure, investimen-
ti : un blocco di questioni che 
comporta o spostamento di 
decinedi migliaia di miliard i 
da una parte all'altr a della 
società. Un tale tema non 
può restare riservato agli ad-
detti ai lavori, deve diventa-
re invece un momento cen-
tral e della nostra lotta com-
plessiva. 

Sono in movimento gran-
di forze nella società, e la no-
stra battaglia sul decreto ha 
aperto nuovi spazi. a la 
possibilità di cogliere questa 
opportunit à storica è colle-
gata al fatto che la lotta con-
tr o il decreto sia un punto di 
partenza e non una parente-
si; e che sia chiaro a tutt i che 
l'unit à della sinistra si rifa 
solo se si sconfigge il disegno 
di restaurazione. 

o 
È important e — ha detto 

e o — indicare 
bene il blocco di forze cui ci 
rivolgiamo perché divenga 
protagonista delle nuove so-
lidariet à ideali e sociali che 
poniamo al centro della 
campagna elettorale. Ciò è 
tanto più necessario, in 
quanto negli ultim i tempi i 
colpi della crisi hanno pro-
vocato profonde frattur e an-
che all'intern o del mondo del 
lavoro, in a come un po' 
ir . tutt a l'Europ a occidenta-
le. 

e contraddizioni sociali 
esplose in seguito al molti -
plicarsi dei processi di ri-
strutturazion e produttiv a 
fanno ormai apparir e come 
assai distante la Conferenza 
di Parigi del marzo '83, 
quando larghissima parte 
della sinistra europea conve-
niva sulla necessità di una 
strategia unitari a che asso-
ciasse il punto della ristrut-
turazione a quello della re-
flazione, ovvero dell'avvio di 
una politica espansiva, e a 
quello della redistribuzione. 

e lotte generose di queste 
settimane ripropongono 
questo intreccio, e su questi 
temi si stanno misurando 
important i partit i della sini-
stra europea, al governo o al-
l'opposizione. a questione 

che si pone alle sinistre e al 
sindacato è come le condi-
zioni di una politica di piena 
occupazione possono opera-
re n presenza sia delle spinte 
in atto sul terreno della divi-
sione e del la-
voro, sia di altr i fattor i tra i 
quali soprattutto le nuove 
grandi ondate di -
ne tecnologica. 

Se guardiamo alle grandi 
confederazioni operaie della 
Comunità, ci troviamo di 
front e n taluni casi ad un 
certo disimpegno politico ri -
spetto all'appuntamento del 
17 giugno; e pericoli di scetti-
cismo e di chiusure naziona-
listiche possono essere pre-
senti anche nel nostro paese. 
Se questo è vero, allora va 
tratt a qualche conseguenza 
sul peso effettivo da asse-
gnare e sul modo con cui af-
frontar e la campagna eletto-
rale, anche da parte del sin-
dacato e della  in parti -
colare. Al centro dobbiamo 
porr e le grandi questioni del 
lavoro, dell'occupazione, di 
una nuova politica indu-
striale, dei servizi e della ri -
cerca in una chiave che di-
mostri la necessità di un 
cambio di marcia della CEE, 
impossibile senza una scon-
fitt a delle vecchie classi diri -
genti. 

o evitare il ri -
schio, largamente presente 
nella sinistra europea, che 
tutt i ì ragionamenti che si 
fanno sulla reflazione pro-
ducano, nel miglior e dei casi, 
dei manifesti elettorali o del-
le pure correnti d'opinione. 
Per  evitare tale rischio il sin-
dacato, quando discute di 
come rilanciar e l'accumula-
zione, dovrebbe sempre in-
terrogarsi sul come costruire 
un movimento reale e rap-
port i di forza capaci di soste-
nerla socialmente.  sem-
bra questo oggi 11 vero nodo 
strategico del sindacato ma 
probabilmente dell'inter a si-
nistra continentale: come 
schierare forze vive che si 
battono non solo per  una 
«carta dello sviluppo», ma 
per  promuovere e guidare 
politiche economiche davve-
ro alternative al ricatt o eser-
citato contemporaneamente 
sul salario e sull'occupazio-
ne. 

n tutt i i paesi europei, i 
sindacati nel 1983 e in questi 
mesi hanno cercato e cerca-
no di difendersi come possi-
bile dall'attacco sferrato al 
potere d'acquisto e al sistemi 
di indicizzazione delle retri -
buzioni. a per  il terzo anno 
consecutivo  salari reali, 
salvo alcune rilevanti  ecce-
zioni come quella inglese e 
autriaca, sono diminuiti , al 
contrari o del tasso di disoc-
cupazione. Settori fonda-
mentali del movimento sin-
dacale europeo, a partir e dal 
metalmeccanici tedeschi, 
vedono nella riduzione sec-
ca, generalizzata e consi-
stente dell'orari o settimana-
le di lavoro, la via per  creare 
nuovi posti di lavoro; questa 
azione, qualunque ne sia l'e-
sito, è destinata ad influen-
zare profondamente il clima 
delle relazioni industriali , le 
politiche contrattual i e più 
in generale la battaglia so-
ciale in Europa. 

e Piccoli 
Condivido l'impostazione 

della campagna elettorale 
europea illustrat a da Oc-
chetto — ha detto Cesare e 
Piccoli, segretario della fede-
razione di Venezia — e mi li -
miterò quindi a parlare della 
battaglia sul decreto che ta-
glia la scala mobile.  lavora-
tor i sono consapevoli del ri -
sultati ottenuti con la pre-
sentazione del decreto-bis. 
C'è una intatt a disponibilit à 
di lotta e attesa per  Patteg-
giamento del PC  e della 

. Abbiamo fatto bene a 
dir e che la nostra condotta 
parlamentare dipenderà dal-
ie posizioni che assumerà la 
maggioranza. a c'è una do-
manda di fondo che dobbia-
mo porci, con chiarezza, sin 
da oggi: se non ci sarà una 
reale disponibilit à del penta-
partit o ad accogliere modifi -
che significative, noi lottere-
mo per  non far  passare il de-
creto? Questo è il punto da 
valutare subito. Non si tratt a 
di ridurr e il problema alla 
scelta «ostruzionismo sì-o-
struzionismo no». a se la 
maggioranza resterà ferma 
alle sue posizioni, al nodo ci 
arriveremo comunque. Ecco, 
perciò, che bisogna tornar e 
al merito della questione. 

l punto di partenza è: il 
nuovo decreto accoglie alcu-
ni punti significativi , anche 
di principio , ma non muta il 
punto di sostanza che ha 
motivato il «no» della . 

a questione del recupero 
dei punti tagliati , importan-
tissima in termini di giusti-
zia sociale. a è soprattutto 
i l reintegro del grado di co-
pertur a della scala mobile il 
nodo decisivo. Se resta co-
m'è. si sarà distrutt a di fatto 
la scala mobile, si sarà fatta 
la riform a del salario prim a 
di aver  aperto una trattativ a 
con  sindacati. Qui, su que-
sto secondo aspetto, il dis-
senso della  deve rima-
nere fermo. 

Non si tratt a di essere a-
stranamente intransigenti, 
ma di tenere a mente che, su 
questo punto, si gioca il rap-
porto con settori ampi di la-
voratori . non comunisti, che 
hanno trovato nel PC  un ri -
ferimento oggettivo. Quindi 
noi dobbiamo, a mio avviso, 
far  emergere ancora di più 
due argomenti forti : questo 

decreto non conta niente al 
fin i della lotta ; 
l costo del lavoro non e 

sull'inflazione. a critic a al 
governo, la critic a al «deci-
sionismo», quindi, vanno be-
ne ma bisogna entrare di più 
nel merito del problemi. l 
PC  deve chiamare  gover-
no a presentare  conti sul 
governo dell'economia, dal 
disavanzo pubblico alla di-
soccupazione, agli accordi n 
corso tra grandi gruppi pri -
vati i e stranieri . 

a battaglia sul decreto ha 
dimostrato che non si tratt a 
di una lotta generosa di un 
settore della popolazione più 
debole, ma qualcosa di più. 
Questa battaglia ha -
nato la situazione, ha libera-
to la dialettica sociale: una 
fatto fondamentale per  la 
prospettiva dell'alternativ a 
democratica. Un grande mo-
vimento di massa, una luci-
da dirigenza sindacale, una 
trasparente lotta parlamen-
tare hanno dato corpo politi -
co e fatto camminare n poco 
tempo, più che negli ultim i 
anni, l'alternativ a democra-
tica. 

Vinci 
a comunitaria — 

ha sostenuto o Vinci, 
della segreteria nazionale 
della FGC  — è ancora trop-
po lontana dall'Europ a dei 
giovani, che si connota sem-
pre più come un insieme di 
culture, modi di comporta-
mento, linguaggi, che hanno 
superato l confini del vari 
paesi fino a costruire e rap-
presentare una nuova fron-
tiera europea. l movimento 
per  la pace è stato una rap-
presentazione fedele e viva, 
di questo senso comune del 
giovani, che hanno matura-
to propri e idee di progresso e 
dt civiltà, con le quali le forze 
politichesi devono misurare. 

Che cosa sia questo uni-
verso giovanile, che si pre-
senta ovviamente frammen-
tato, variegato, articolato, è 
difficil e dire. 

Una recente e ci 
aiuta a capire qualche cosa 
di più: la pace, l'evoluzione 
sociale, la scienza e la tecno-
logia sono valori e obiettivi 
tangibil i ai quali più aspira-
no i giovani, la paura più 
grande riguard a la disoccu-
pazione.  giovani, ha spiega-
to ancora l'inchiesta, credo-
no nell'Europa ma non cre-
dono nella politica come 
mezzo util e al cambiamento. 

C'è evidente un comune 
interrogarsi sul futuro , una 
ricerca etica: e tutt o questo è 
maturato nel movimenti che 
in questi anni hanno visto 
protagonisti, anche nel no-
stro paese, i giovani. 

Oltr e al movimento per  la 
pace, appare particolarmen-
te significativo il movimento 
contro la mafia, la camorra, 
la droga. Forse propri o que-
sti movimenti, queste lotte ci 
hanno condotto più vicino 
all'Europ a di quanto abbia 
potuto la comunità europea. 
Possono essere anzi i simboli 
di a del progresso, di 

a che vuole cambia-
re. 

È a questi movimenti che 
dobbiamo parlare n questa 
campagna elettorale, ben sa-
pendo che le forze che li e-
sprimono non sono mecca-
nicamente traducibil i in o-
pzioni per  la sinistra. o 
dipenderà dalla politica del 
movimento operaio. 

a pace, si e visto, è al pri -
mo posto nell'attenzione dei 
giovani, insieme con la pau-
ra per  la mancanza di lavoro. 
E questo proprio , il lavoro, 
rappresenta l'appuntamento 
decisivo per  costruire un 
rapport o tr a partit o comuni-
sta e giovani. 

Nella prim a fase della lot-
ta contro il decreto era as-
sente il tema dell'occupazio-
ne. così che sono apparsi at-
tacchi (anche dall'intern o 
della  e della ) stru-
mentali che attribuivan o al 
PC  la volontà di difendere 
la contingenza ma non quel-
la di allargare le aree di lavo-
ro e che assegnavano alla 

 un atteggiamento che 
cozzava con gli interessi dei 
disoccupati, contrabban-
dando invece la manovra e-
conomlca del governo per 
una iniziativ a a favore dell' 
occupazione. i 
strumentali, abbiamo detto, 
ma che approfittan o anche 
di una reale difficolt à del 
movimento operaio ad espri-
mere una proposta compiuta 
sul tema del lavoro: e questa 
difficolt à dobbiamo affron-
tare e risolvere subito.  dati 
sulla occupazione conferma-
no che ad essere più colpiti 
dalla mancanza di lavoro so-
no n prim o luogo le giovani 
generazioni e poi le donne. 

Si tratt a quindi , contro la 
sfiducia, con 11 pericolo stes-
so di assenteismo, di affer-
mare la possibilità di una po-
litic a attiva del lavoro. Ci so-
no alcuni temi che riguarda-
no propri o il livello europeo: 
1) la questione del fondo so-
ciale europeo, che finanzia 
per  il cinquanta per  cento la 
formazione professionale, 
sulla quale in alcune regioni 
meridionali si sono rivelate 
scandalose, avvilenti specu-
lazioni. Bisogna creare un 
legame tr a istruzione profes-
sionale e sistema scolastico; 
2) il tema della riduzione del-
l'orari o di lavoro; 3) il proble-
ma di una attiva politica del 
lavoro, rilanciando le propo-
ste di piano straordinari o 
sulle quali la FGC  ha rac-
colto oltr e centomila firme. 

Continu a a pag. 12 
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o di Enrico Berlinguer 
A — e più e oggi sa-

e di e la campagna e-
e a come un fatto desti-

nato a i in un clima di -
le . È o o 11 con-

, e ne è a 11 modo in cui tutti 
i i si stanno o attiva-
mente e quasi e pe  queste 
elezioni. o a conclusione di 
questa a e già a sessione 
del CC e della CCC.  ha fat-
to questa a al o 
politico che ha poi sviluppato. 

o , da e di -
, con la e di Achille Oc-

chetto e piena fiducia che se 11
à e lucidamente tutte le 

sue , la battaglia e à 
non solo , ma e 

e masse di i e di 
popolo. E questo è un obiettivo più che 

, se si e sul due te-
mi i sui quali 11 o è già 
tutto mobilitato. E  ha così 

o 1 due temi: 
1) il tema della pace. Una battaglia 

che 1 comunisti combattono ponendo 
al o l'obiettivo della cessazione 
della a missilistica in atto; una 
questione tanto più scottante nel mo-
mento n cui cominciano a e 

i 1 » di Comiso. Non 
pensiamo in alcun modo di -

, ha detto il o del  e 
non ci o al fatto che a 
sia divenuta un o ; 

2) il tema delle i -
duttive e delle innovazioni tecnologi-
che in atto in , e la questione, ad 
esso e legata, della -
zione di questi : se o 

e guidati cioè solo dai i ca-
pitalistici dominanti, o se devono -

e in essi con tutto 11 o peso, 
con tutte le o esigenze 11 movimen-
to , il mondo della scienza, del-
la tecnica e della , le i 
masse femminili e giovanili. Ed ecco 
che tale questione decisiva pone auto-
maticamente i i collegati 

a : quello della funzione dei sin-
dacati, del o delle o 

e ; quello del 
cambiamento degli i della po-
litica economica nazionale; quello del 
come e e e nelle con-
dizioni attuali una unità delie classi 

; quello della lotta o le 
spinte e che o 
oggettivamente dai tentativi dei -
pi capitalistici dominanti di e 
la piena e esclusiva e del -
cessi nuovi n atto e : ossia la 
lotta pe  la difesa e l'ampliamento 
della a e delle . 

Essendo questi gli aspetti della que-
stione fondamentale -
to e della e dello sviluppo, si 
spiega bene - ha detto  — 

é la battaglia sul o sia sta-
ta cosi e sentita dalle 
masse, abbia assunto un o politi-
co cosi , abbia suscitato tensio-
ni così acute.  comunisti non hanno 
dovuto e alcunché n questa di-

, hanno solo e in-
o le cose quali o e sono. 

Ed ecco 11 collegamento con la batta-
glia e : sia lì tema del-
la difesa della pace, sia quello delia 
guida dei nuovi i , si 
pongono con e a in tutti i 
paesi . 

e lotte sociali 
e politiche 

l o del  ha o la 
e estensione e qualità delle ma-

nifestazioni anti-missili in tutta Eu-
, citando n e la -

nia occidentale, la n ,
Olanda e il . E ha o il 
significato del nuovo e assunto 
dalle lotte sociali e politiche, e che 
n , in n a (i minato-

, n a (i . n -
mania Ovest (i sindacati , 
n o e o nel . 

e anche in alcuni i 
paesi i si o conati au-

i di i e i dominanti 
(ultimo esemplo la legge antisindaca-
le in . 

l disarmo 
e la pace 

Sulla questione della lotta pe  la pa-
ce  ha messo in , in 

, o  facili e -
tali ottimismi e i i di sottovaluta-
zione del i incombenti. È o 
che oggi e che si possano e 
alcuni i nel dialogo a Est e 
Ovest su alcune questioni, ed è giusto 

i é essi si o e 
non si chiudano. a ciò non deve fa

e che a non si è affac-
ciata alcuna novità consistente pe
quanto a la questione più -
ve: la a al o dei due blocchi. 
All a gente non dobbiamo i di 

e che continua e e 
passo a passo l'accumulazione dei 
missili i e va avanti anche la 

a pe e e e nuovi e 
micidiali tipi di , a cui quelle 
spaziali. a dunque pienamente 
valida l'idea del  che il compito 

e oggi è di i pe -
e le i missilistiche in -

pa, come condizione pe  una -
va che punti a e e . 
E dobbiamo i e i del fatto 
che il o o è l'unico a i 
fatto e di una a con-

a volta a e le installazioni 
di missili, del o ha una e 
analoga a quella della Commissione 

. Su questo tema  ha 
letto una nota di agenzia (Ansa) appe-
na giunta da o e a alla 
visita di . La nota, definita di 

e » da , dice 
testualmente: 

a la situazione , 
e il colloquio con , Zhao 

Ziyang ha insistito specialmente sull' 
a del o e della -

sa di un dialogo che a ad 
e la tensione Est-Ovest. Se-

condo indicazioni di fonte cinese il 
o o ha definitivamente 

o che a o non si a 
con e all'installazione dei missili 

i in , ma ha o 
nel contempo una totale opposizione 
alle simili iniziative dell'Unione So-
vietica. tanto nel vecchio continente 
quanto in Asia. La Cina auspica che 
gli Stati Uniti "desistano da un ulte-

e dislocamento dei o missili in 
" e che S "si astenga dal-

le sue cosiddette " affin-
ché sia possibile "al più " una 

a del negoziato a le due , 
ha o Zhao Ziyang. Egli ha 
aggiunto che anche S deve -

e tutto il suo e , 
o quello che è dislocato in A-

sia e che desta " a -
chino pe  il suo "continuo -
mento".. 

o dalla a a 
a à e leva su tutti 

gli i temi che i comunisti italiani 
hanno o o alla batta-
glia pe  la salvezza dell'umanità dalla 

e : quelli di una nuo-
va concezione della , del su-

o e dei due blocchi; 
del o a pace, o e svi-
luppo, e quindi del a -
Sud; quello del o a pace, so-

à nazionale, difesa e sviluppo 
della . Citando quindi co-
me punto di a della a batta-
glia , la a del -
dum sui missili a Comiso e 11 fatto che 
il o abbia o di i in 
ogni modo e al giudizio popo-

e su tale questione,  ha 
detto che o a questo complesso 
di e il  deve e una 

e mobilitazione che investa an-
che 1 temi del pieno o del -
pi costituzionali pe  quanto a 
le decisioni in a di a e le 

questioni della pace e della . 
l a del o delle e 

, ha detto a questo pun-
to , è anche e quello che 
è venuto e in luce nella 
lotta o il . 

Se masse così e di popolo e 
che di i si sono mosse spon-
taneamente non è stato solo pe -
e alla ingiustiza palese, al e 

di classe, alla inefficacia economica 
del , ma o 
pe i a un atto di . 
La gente ha o con a il 

o che, o quel , a-
vanzasse una linea più , una 
lìnea tendente a e le mas-
se, a e da ogni possibilità di 

e nelle decisioni politiche e nel-
la stessa vita sindacale su i 
pe  esse vitali; e quindi una linea tale 
da e e ì i de-

i o costitu-
zionale e della vita pubblica italiana. 

La decadenza del o ha -
o un o e suc-

cesso cui hanno o i fat-
i che  ha indicato. n 

o luogo, la a e la decisio-
ne con cui hanno o le i 
masse. , il fatto che il movimento 
h; o una guida nella maggio-

a della , ciò che ha fatto -
e la fiducia dei i o 

la e e sindacale 
e, nel contempo, ha o una 
spinta feconda pe  il o e 
il funzionamento o dell'in-

o movimento sindacale. , al 
successo ha o il fatto che vi 

a uno sbocco e della 
battaglia condotta, ciò che — e al 

o di tutti i i della oppo-
sizione di a — ha o di 

e in o il e generale, 
e non solo di classe, della lotta o 
il o e. nel contempo, ha fatto 

e nella pubblica opinione una 
nuova fiducia nella funzione del -
lamento e una nuova consapevolezza 

a i i inalienabili che esso ha 
nei i dell'Esecutivo. Non di 

i , si è o — ha detto 
con a  — ma di i 
che hanno o le e 
del o e ne hanno sollevato il 

o di e alla nazione. 
La a di questi e i 

ha o nella a le e 
e che, mano a mano, sono diven-

tate e più palesi , 
a sotto i i occhi. Si è così 

a la situazione iniziale che 
vedeva la a compatta in-

o al o e in sua difesa, con 
l'aggiunta dell'ostinato appoggio dei 

i della L e della . e 
che della . La compat-
tezza iniziale si è a via via che 
venivano in luce la à e il 
danno pe  tutti i i che potevano 

e dal da  via a -
. 

 Una battaglia 
esemplare 

È stata, ha detto il o del 
, una battaglia e esem-

, in quanto in essa si è i — 
classicamente — a e il mo-
mento della spontaneità con quello 
della ; il movimento di mas-
sa, nel suo o nella società. 
con l'azione politica delle e sinda-
cali e i che lo -
tavano; a e la decisione dell' 
opposizione di , con la duttili -
tà di a che a a pe

e i nella maggio-
a e pe e e a van-

taggio del paese e della . 
La competizione in atto da mesi a 

i i di o pe e il 
o (spostandosi, così, o de-
, è stata in e sconvolta dall' 

o di un e da essi non 

caìcolato in tutta la sua potenza e in 
tutta la sua ampiezza: un movimento 
dei i che, lungi e il 

 e la , ha dato più a alle 
o posizioni, alla battaglia di opposi-

zione e ha finito pe  fa e a mol-
ti . nella , le conseguenze 
negative, pe  il paese ma anche pe
essi, di uno o e o 

e i limiti . Solo così si spiega 
é il o ha dovuto -

e alcune modifiche al o -
nano che tengono conto — anche se 
in modo a assai e e co-
munque insufficiente — delle -
cazioni dei i e delle i 
dell'opposizione di . 

a il  ha davanti a sé il e 
compito e l'impegno a non e 
questo o di combattività, di 
fiducia e di sapienza politica — ha 
detto il o comunista —, que-
sta onda lunga che ha cominciato ad 

e dall'inizio dell'anno facendo 
e tanti sentimenti e -

menti accumulati da tempo nella co-
scienza di i masse di popolo. 
Guai a e questo . 

Ed è un o che deve -
e subito e in . Subito, 

ha o , é a si 
a di e i limit i i che 
a o il nuovo testo 

del o in cui pei mane, sia pu -
dotto nel tempo, un contenuto -

o inaccettabile, che può e sa-
nato con l'abolizione . 3, o al-
meno, con il o dei punti di con-
tingenza tagliati; e in a -
ché non sono e le minacce di 
nuovi i o o la 

à di . 
a c'è una a . 

che va e queste scadenze e o 
alla quale à e e 
appieno quel . È quella che 

a la battaglia pe  le -
i , pe  il cambiamen-

to della politica economica, fiscale e 

, pe  il o -
fondo del sindacato; non solo, cioè del-
le sue e , ma 
anche delle sue , dei suoi me-
todi di , delle e del suo 
funzionamento, delle basi del suo -
clutamento. Tutte cose, queste, essen-
ziali é i i possano in 
modo incisivo e nei i 
di o tecnologico e di -
ganizzazione ; ed essenziali 
ai fini della e di -
zazioni sindacali e fondate sul 
consenso, sulla , sulla 
fiducia dei . 

a e sviluppo 
della democrazia 

 questa via, ha detto , 
si può e a e quella impo-
stazione e che a come una 
cappa di piombo su tutta la vita eco-
nomica e sindacale, da quando è nato 
il . L'impostazione, falsa 
e , che e tutta la politica 
economica alla lotta o l'inflazio-
ne (questione pu , e 
questa al solo a del costo del 

, e questo alla a e semplice 
liquidazione della scala mobile. È sta-
ta o questa linea il mezzo -
cipale usato pe e di e o 

e (e in e ci si è ) l'in-
o dei i nelle -

i . 

o nel vivo della questione 
politica attuale in ,
ha aggiunto: io mi chiedo a questo 
punto a che cosa va a la lotta 
pe  tutti questi obiettivi che ho indica-
to. se non a una lotta pe  la difesa e lo 
sviluppo della , e quindi 
anche a una lotta pe  la e 
di un o politico o da quello 
attuale, un o che a dì -

e le condizioni di una piena 
à politica, e e 

costituzionale; di un , insom-
ma. che a la difesa e lo svi-
luppo della . 

l o del  si è quindi -
o alla sua e a il ca-

e oggettivo delle spinte -
e che hanno oggi una delle o 

fonti i nel e dei i 
nuovi economici e sociali, e anche su 
quel o vanno dunque combattu-
te. Spinte oggettive , ha 
aggiunto, ma non siamo oggettivisti 
fino al punto da non e che il se-
gno o di questi i di-
pende anche da e volontà politi-
che, dalla condotta del i e, in 

, di i i del i 
di . 

Tutti oggi si o -
te che quel i tendono a -
e e a e nella vita sociale, 

politica e e del paese, e nel 
funzionamento dello Stato e delle isti-
tuzioni, limitazioni e violazioni delle 

à ed evidenti elementi di . 
l o comunista ha o 

ciò che si a e ci si e di 
e a o del funzionamento 

del o e dei suoi i con 
l'Esecutivo (si è giunti a e che le 

e o appena a e iun 
» su quello che decide il -

no); ha citato le i sui sindaca-
ti . spinti a i in i 
quasi ; ha citato ciò 
che avviene negli enti pubblici, nelle 

i statali, nelle banche 
(dove continuano le lottizzazioni) e 
nel campo della e (le fa-
ziosità , le logiche di 

o e di , le i sulla 
stampa). E , ha aggiunto -
lingue  citando la e di Occhet-
to, l i i che attenta-
no alla indipendenza della -

: i di à di o 
(il caso di , o della 2 (il caso, a 
quanto , di . 

Ci sono e e luci, , come la 
vicenda del o ha -

lingue  ha indicato alcuni fatti di se-
gno o che devono e a 
una condotta intelligente. È un fatto 
che non vi è oggi una unità dei ceti 

i italiani pe  una a 
antidemoci allea; ed è un fatto che pe
una tale a non vi è una uni-
tà nello o dei i di 

. Questo è spiegabilissimo n 
un paese come a dove la -
stenza è stata un e movimento 

o e di popolo e dove, negli ulti-
mi a anni, si è a una 
estesa coscienza a nel ceti 
più . Un paese nel quale, nel mo-
menti , e la a del -
chiamo ad alcuni i che costitui-
scono l'identità a a 
dei i . 

o i fatti di segno , il 
o del  ha sottolineato che 

nei i più intelligenti dell'im-
a vi è la consapevolezza che 

non vi possono e e ai 
sviluppo economico e à di 

i anche a livello aziendale (pu
nella dialettica, anche essa , 
dei , se si e la linea 
dello o e con le e più 

e del movimento ope-
o sul o sindacale e su quello 

politico. e — ma e di-
e n » — tutto quanto è avve-

nuto non si e e se 
non si tenesse conto di ciò che è stato 
e di ciò che è il  pe  quanto -
da e della a e 
del i che essa . Questa 
funzione oggi a in o piano, 

é o in una battaglia demo-
a come quella in , il  ha 

saputo i al o della vita 
politica, o quanto possa 

e la sua a politica, sociale e 
, e la sua condotta nelle 

scelte che o al paese. E questo 
a che pe e una nuova 

a di sviluppo, e pe -
e che ciò avvenga nella , 

la a passa e pe
un o positivo con il . Come 
già a o nella e di 
Occhetto, ha aggiunto , pe
il  si sta effettivamente o 
un e spazio: non solo — anche se 

a di tutto — a , ma anche 
in una più vasta a , sia 
sociale che politica. Un più o spa-
zio pe e nuovi , pe

e la a influenza, pe  in-
e la a iniziativa. 

a campagna 
elettorale 

a queste , a 
una conseguenza lampante: il -
ma fondamentale della politica del 
comunisti oggi n a consiste, -
tamente, nel e 11 campo -
zionale della o influenza (che del 

o non è e non è mai stato solo quel-
lo , ma anche nel non i 

e in esso. , il
deve i alla conquista di e 
zone della società civile e politica, al 
contatto con esse e con il mondo cul-

. scientifico e tecnico. Questi i 
i e i contenuti che dobbiamo 

e alla campagna , ha det-
to  concludendo il . 
Una campagna alla quale 11  va 
con la significativa a dell'al-
leanza con il  che si è a 
positiva nel giugno '83, assai utile an-
che nella lotta sul o e e an-
che nel dibattito sulle e del-
le e di . E i i -

o da tendenze e i de-
i uniti a noi nella battaglia 

pe  una a unita e autonoma, pe
un mondo di pace. a o a 
questa campagna e dobbia-
mo e i di e 
e e il sostegno di quella mobi-
litazione di massa che si è levata fin 
dagli inizi di quest'anno. 

u. b. 

11 dibattit o 
sulla relazione 
di Occhetto 
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Farina 
i a che il momento 

non sia molto e pe
e a un'im-

magine e — ha detto 
Giovanni , o 
della e di o 
— di , cioè, che 
sappia e un o -

e e decisivo sulla sce-
na . Negli ulti-
mi tempi. , gli -
si i sono o 
spesso i su una visio-
ne più complessiva e, -
tutto, autonoma -
pa. l o o 
viene visto quasi come un -
ganismo , sia dall'opi-
nione pubblica, che dalla 
stessa stampa sulla quale 
pochissimo o viene da-
to alle e elezioni. Vi è 
quindi un e pencolo di 
assenteismo, tanto più e 

n quanto e 
una n e dei i 

. 
Non possiamo dimentica-

e che quando si a di Eu-
. degli effetti della , 

delle scelte n a di po-
litic a economica, si a an-
che di i : 14 
milioni, dei quali due milioni 
e mezzo . Coinvolti in 
una i che ha già o 
19 milioni di disoccupati, es-
si sono collocati o 
della letta politica e sociale 

j , quindi ne condlvi-
' dono le lotte e g!! esiti. Un 

esemplo a  tanti: la batta-
glia pe  le 35 e n -
nia che a i 
tedeschi e quelli , 
ma ha anche le -
che di una e battaglia 

. e e si 
sviluppi questa nuova co-
scienza è il compito degli e-

. n tal modo a 
spazio una nuova a dell' 

a e si può e la 
a al singoli egoismi. 

La a dell'unità eu-
. del - non può es-

e o delle e 
, dei i l 

che cacciano pane degli e-
i o compenso di 

poche migliaia di , 
ma deve e punto 

e della a inizia-
tiva politica e di e e 

e . Qui ca-
de e il tentativo 
di i e in a co-
me un o vecchio, non 
legato alla a e alla ci-
vilt à occidentali. L'udienza 
che abbiamo in a -
so le e socialiste e social-

e ne è un tipico 
esempio. La lotta o il 

o si a alle bat-
taglie in o in a pe
la difesa del ' d'ac-
quisto dei i ed il o 
dell'occupazione e dello svi-
luppo. 

e e 
sono, dal canto , le ini-
ziative pe  la pace, al di là dei 
segni di stanchezza che si 
possono e in questa 
fase del movimento, ma che 
può e un e
cio in occasione della cam-
pagna e . 
Anche qui si a di -

e che la lotta o i 
missili è decisiva pe -
e a autonoma nei 

i del due blocchi. 
È decisivo e al o 

o o il segno di 
una e mobilitazione, di 
un'azione e é la 
maggio e dei i e-

i possa e al 
voto. Tutto ciò non è facile.
segnali, pe , sono negati-

vi: il voto in loco è negato ai 
due i degli . L' 

e dei seggi e 1' 
azione, nonché i limit i ogget-
tivi delle e , 
ci possono e a e 
lo scandalo del 1979.  non 

e della a dove 
ai i i viene 
impedito il «voto in loco», 
non essendo e della co-
munità. e il voto alla -

, che a stato o dal 
. a la scelta del -

tito pe e un o 
a e un 

passo in avanti -
le nella a , -
ché e dalla -
ne che esso non è più visto 
solo come la vittima di un 
vecchio esodo di massa, ma 
si è i collocato stabil-
mente nelle vane società eu-

. Cittadino italiano ed 
, allo stesso tempo, 
a anche il

della sua a e delle sue 
. È questo un salto 

di qualità che i i -
pei devono e se vogliono 

e a a 
e autonoma. 

Frisuil o 
Abbiamo fatto bene — ha 

o il compagno o 
Fnsullo. o della fe-

e di Lecce — ad e-
e un giudizio negati-

vo sul s é -
mangono i i di 
fondo, come il  ad un 
atto di o su una mate-

a che spetta alla a con-
e a le i socia-

li . , -questo o 
non e il o del 
taglio . Va comunque 
sottolineata la battuta -

o subita da! o -
zie all'ampiezza ed alla a 
del movimento di massa. -

e in questo senso è 
stata anche la battaglia -

e condotta dal
con a a e in-
telligenza. 

La letta ingaggiata con il 
o — ha ? 

Fnsullo — ha o 
divisioni nella a 
su i i che 
vanno dal o col sin-
dacato al o del -
mento, al tipo di o 
con l'opposizione comunista. 
Non v'è dubbio che da tutta 
la vicenda esce appannata ed 
indebolita la. a -
xi: la linea dello o 

e non ha pagato. 
l  — ha a detto il 

o della e 
leccese — ha  la politi-
ca della à ad una 

a e -
stica e nelle sue tesi -
suali a i o-
gni e di dubbio sulle 
scelte e dei sociali-
sti, impegnati in una -
sa al o che può -
e la o identità -

litica. a è. questo, un -
cesso e e 

o e conclu-
sioni e che e' obbli-

o a scelte di non 
poco conto? e invita-

. con pacatezza e , 
le e più i che 

esistono o del  a 
e gli effetti nega-

tivi di una linea sbagliata. 
Adesso, nella battaglia 

, e valu-
e l'effettiva disponibilità 

della a e tene
conto delle novità ; 
ma è , al tempo 
stesso, e il tentativo 
di chi vuol i e pa-
ghi del o ottenuto, 
quando o intatte la 
iniquità del o ed il suo 

e . 
Concludendo il suo -

vento, il compagno Fnsullo 
ha o che è necessa-

o e un nesso molto 
o a i temi al o 

della competizione e 
del 17 giugno e quelli della 

a politica italiana: 
quello o è infatti un 
voto che può e 
nuovi assetti politici del -
se.  il Sud. a è una 
cosa lontana, e i-
gnota. o ostile, se 

o alla politica -
cola , alla pena-
lizzazione delle e me-

e (olio, vino, -
, tabacco) e -

vamento della à e 
dipendenza del -
no. e -
za e passività, e un 

e o di -
mento. collegando il voto ai 
due , i mo-
vimenti di massa di questi 
mesi: la battaglia o i 
missili e pe  una nuova poli-
tica economica. Le possibili-
tà di una a avanzata ci 
sono: pu  nel suo limitato -
lievo lo a il mini-test 

e del Leccese del 
o , che ha segna-

lato una e e 
del , che ha aumentato 
del 10 pe  cento i i con-
sensi. 

i 
Queste elezioni — ha -

dito il compagno o Lan-
di. o della -
zione di o — sono d"-
ficil i é la dimensione 

a non è a co-
scienza di massa. a nega-
tivamente la incapacità dei 

i a e un minimo 
comune e che 

e più deboli  singoli 
paesi di e alle sfide del 

o tempo. i di 
o e di isolazio-

nismo possono i an-
che in i del movimento 

o più e 
colpiti dalle . 

ò le elezioni e 
non possono e concepi-
te come semplice effetto di 

o delle lotte di 
queste settimane. Abbiamo 
tuttavia buone , a cui 
l'ave  dato al movimento o-

. n questi 60 , 
una sponda politica fatta 
non di semplice difesa con-

o la politica d.-?l . 

e a'ia mobilita-
zione il o e pun-

e su questioni e ed 
essenziali. a queste, il nes-
so a pace, e e 
nuovo sviluppo, dove è mi-

e la à -
e ed a dei -

tit i di . La debolezza 
e — ha o 

il compagno Landi — del no-
o paese chiama n causa 

la politica del o su 
una questione essenziale: è 
la questione delle -

e e delle i e 
pubbliche come e di 

o civile e 
. Sulla 

questione dei finanziamenti 
, o il o e 

e una a a e 
. 

Le elezioni e posso-
no e il o su cui 

e su basi più ampie 
il movimento pe  la pace che 
deve e anche movi-
mento pe  una nuova coopc-

e . Sulla 
questione pace e -
ne. e quindi i temi della fame 
e del sottosviluppo, c'è una 

a attiva di molteplici 
i e nel 

mondo cattolico. Sui temi 
della à -
nale e su una iniziativa più 

e pe e alla 
a della a sul 

, non sufficiente-
mente sostenute, vi sono 
ampi spazi di a pe
la FGC  e di i con 
ampi i giovanili. V  so-
no limit i nello sviluppo del 
movimento pe  la pace, no-
nostante il m auto-
gestito, che debbono e 

. e non dele-
e al solo movimento il 

complesso delle e -
poste sul o e la pace. 
Ciò pe e autono-
mia e o ma anche 
pe e il o di spin-

i sul o di una su-
à che non paghe-

. 
La a — ha conclu-

so l compagno Landi — la 
a è la à del-

la a politica sono condi-
zioni pe e delle elezioni 

e un passaggio pe  il 
consolidamento e lo svilup-
po della a à di 

a o e . 
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